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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del S feb~
braio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os.
servazioni, il processo verbale è approvate.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente di!segno di legge è stato deferita in
sede deLiberante:

alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commeudo interno ed 'estel'o, tUIìismo):

Deputata DURAND DE LA PENNE. ~ «Nor-

meintegrativ'e della legge 7 febbraio 1951,
n. 72, lQoncel'nente rivalutazione dei fondi am~
ministmti da:LLecamel'e di commerdo, ilIldu~
stria, artigi'anato eagI1icoltura per i,l tratta~
mento di quiesoenza del pe:r;sonaile» (1514),
pl'evi paI1e:r;idella la, ddla 5a e deI,La lOll Cam-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 4a Com-
missione permanente (Difesa), è ,stato defe-
rito rin sede deliberante alla stessa Commis~
sione ill dirsegno di iLegge: deputati VAGHIed

alt1'1. ~ « Adeguamento del tmttramento eco~
nomico dei commi,ssari di leva alla loro posi-
zione giuridico.amministmHva di funzionari
della caI1riera dil'ettiva » (1456), già deferito
a detta Commissione in sede referente, e con~
seguentemente anche 'il disegno di !legge:
GIARDINA.~ «Anzianità dei Commissari di
leva» (1398), già deferito alla 4a Commissio~
ne permanente in sede referente, è stato defe~
rito alla stessa Commissione in sede delibe~
rante.

Comunico inoltre che, su richiesta unani~
me dei componenti rIa 9a Commissione perma~
nente (Industria, commercio interno ed este~
ro, turismo), è stato deferÌJto rin sede deHbe~
rante alla stessa Commissione il disegno di
legge: VALSECCHIPasquale ed altd. ~ «Con-

oessione di una pensione ridotta al personale
già in quiescenza delle Cameve di commercio,
industria, artigiamato e agricoltura» (83), già
deferito a detta Commissi'Onein sede refe~
rente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente clLsegno di legge è ,stato defedto in
sede referente:

alla sa Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

« Finanziamento della Cassa per .il Mezzo-
giorno per LIquinquennio 1971~1975e modifi-
che e Lntegrazionial testo unica delle leggi
sugli interventi nel Mezwgiorno )} (1525), pre~
vi pareri della P, della 2a, del1a 9ae della lOa
Commissione e della Giunta oonsultiva per
il Mezzogiorno, le Isale e le aree depl'esse
del Cenro~Nord.
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Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
,le sedute di ieri, ,le Commissioni permanenti
hanno appJ1Ovato i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari
delLa Presidenza del Consi:glio e deU'interno):

« Ripartizione dei proventi di ,cancelleria
degLi uffici di conciliazione previsti dalla leg-
ge 28 luglio, 1895, n. 455, e suocessivle modi£i-
cazioni» (438-D);

8a Commissione permanente (Agrilicol-
tUI1a'e fo:reste):

« Applicazione dei Regolamenti comunitari
n. 1619/68 ,e n. 95/69 oontenell!t,i norme 'Sulla
commerdalizzazione del,le uova» (877).

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito dello svolgimento di due
interpellanze e di due interrogazioni su argo-
menti affini. Ricordo che nella seduta di ve-
nerdì scorso 5 febbraio il senatore Premoli
ha svolto le due interpellanze da lui pre-
sentate in merito alle gravi irregolarità ve-
rificatesi nell'Istituto universitario di archi-
tettura di Venezia.

Si dia nuovamente lettura delle due inter-
pellanze e delle due interrogazioni.

T O R E L L I, Segretario:

PREMOLI, BERGAMASCO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Nell'ultimo bien-
nio, e soprattutto durante l'ultimo anno ac-
cademico, all'Istituto universitario di archi.
tettura di Venezia sarebbero avvenute gravi
irregolarità e palesi violazioni sia nello svol-
gimento delle lezioni, sia negli esami e nelle
stesse lauree, irregolarità che se rispondenti
al vero, non solo avrebbero compromesso la
legalità dei corsi universitari, ma rendereb-
bero nulli gli esami e le stesse lauree.

La gran parte degli esami (non tutti, in
quanto una parte degli studenti si sarebbe
opposta a simili illegalità) sarebbero avve-
nuti in gruppo, con l'interrogazione di un
solo studente per tutti quelli componenti il
gruppo e su questioni che esulano comple-
tamente dalle materie d'esame, cioè su po-
sizioni di contestazioni e politiche. Ciò è
ampiamente dimostrato dal numero stesso
degli esami sostenuti da alcuni studenti nel-
la stessa sessione e dal numero degli esami
che alcune commissioni avrebbero svolto nel-
la stessa giornata. Troviamo infatti studenti
che nell'ultimo anno hanno sostenuto ben
12 o 18 esami e la laurea. Lo stesso ordine
professionale avrebbe discusso la grave si-
tuazione e avrebbe prospettato l'opportunità
di chiudere la iscrizione all'albo ai laureati
dell'ultima sessione d'esame.

A titolo di esempio, alcuni esami di calcolo
e di meccanica razionale (questa sola com-
missione ne avrebbe fatti oltre 200 in un
solo giorno) sono stati sostenuti parlando
della contestazione e delle realizzazioni co-
muniste, oppure segnando il voto a semplice
richiesta dello studente; gli esami di com-
posizione architettonica si riducono a sem-
plici esposizioni di ricerche fatte o di posi-
zioni socio-filosofiche naturalmente di estre-
ma, ma senza alcun elaborato di progetta-
zione. Vi sono studenti che si sono laureati
senza aver mai progettato, e gli elaborati
degli esami di Stato ne sono la palese con-
ferma.

Questa è la scandalosa situazione dell'Isti-
tuto universitario di architettura di Venezia
nel quale permane un clima di ricatto poli-
tico che è la triste conseguenza degli errori
e della incapacità del rettorato e di parte
del corpo insegnante a governare la scuola.

Per tutto quanto esposto, si interpella il
Ministro per conoscere se intende procedere
ad una minuziosa indagine dei fatti esposti
e quali provvedimenti intende di conseguen-
za prendere a salvaguardia dei valori morali
e scientifici della scuola e della cultura e a
difesa della legalità. (interp. - 41)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ L'interpellante, premesso
che nella sua interpellanza n. 41 dello ot-
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tobre 1968 sulle irregolarità avvenute nella
facoltà di architettura di Venezia chiudeva
conclusivamente: «Per tutto quanto espo-
sto, si interpella il Ministro per conoscere
se intende procedere ad una minuziosa inda-
gine dei fatti esposti e quali provvedimenti
intende di conseguenza prendere a salva-
guardia dei valori morali e scientifici della
scuola e della cultura e a difesa della legali-
tà » e che sono passati da allora due anni e
quella domanda è rimasta senza risposta
mentre la situazione di tutte le facoltà di ar-
chitettura si è andata aggravando senza che
il Governo, malgrado anche altre sollecita-
zioni, abbia sentito il dovere di prendere in
merito una posizione operativa concreta, li-
mitandosi a generiche manifestazioni di vo-
lontà che tuttavia non ha neppure la capa-
cità di far rispettare, rinnova la suddetta in-
terpellanza estendendo la a tutte le facoltà
di architettura che nel frattempo hanno se-
guìto un pericoloso processo disgregativo le
cui conseguenze costituiscono ormai un pe-
sante disagio per la maggioranza degli stu-
denti e dei docenti, trascendendo altresì in
fatti di costume che non si possono più ol-
tre tollerare e che l'opinione pubblica giu-
dica severamente. Le facoltà di architettura
risultano oggi praticamente inefficienti agli
effetti dei loro fini istituzionali. Esse dovreb-
bero essere la sede naturale per gli studi di
coordinazione interdisciplinare tra umanesi-
ma e tecnologia onde consentire la previsio-
ne e la progettazione degli sviluppi territo-
riali nel rispetto dei valori ecologici e del-
l'elevazione sociale. In eHetti da molto tem-
po era sentita la necessità di dare ad esse
facoltà quella struttura umanistica e scien-
tifica che mancava o non si era evoluta con
i tempi. Questa istanza fu affermata anche
da chi pensava di poterla recuperare per
mezzo di una ideologia unilaterale. Essa fu
autoritariamente instaurata ma risultò in ef-
fetti solo una imposizione politica di par-
te i cui fini scientifici si subordinarono al
potere politico e finanziario rappresentando
non ultima causa dell'attuale stato di cose.

Per questa operazione furono asservite le
forze più attive, anche se meno riflessive, del-
la compagine studentesca che ora è sacri-
ficata essendosi determinate scissioni e

contrasti laddove non ci dovrebbero essere
che comunità di interessi. Per pura dema-
gogia si trascura e si mortifica tutto ciò
che comporta un serio impegno individua-
le di lavoro. Le nuove leve di laureati ri-
sultano pertanto impreparate all'inserimen-
to nei cicli produttivi del Paese ed altresì
per sostenere il ruolo che ci compete nel-

l'ambito della Comunità europea. Molti do-
centi si trovano in gravi situazioni di disa-
gio morale e materiale in quanto vedono
praticamente loro impedita la collabora-
zione continuativa e coordinata con gli
studenti per progredire nella ricerca e nel-
la sperimentazione, senza rinunciare ai pro-
pri princìpi etici, scientifici e didattici che
le nostre libertà costituzionali pur assi-
curano.

Questa mancanza di tutela dei diritti
allo studio, apprendimento ed insegnamen-
to, è particolarmente grave per quei gio-
vani di famiglie meno abbienti che, dopo
laureati, si ritrovano senza appoggi e sen-
za quella preparazione culturale e profes-
sionale per le quali le loro famiglie hanno
sostenuto, a volte, pesanti sacrifici.

Troppo facilmente sono giudicati come
abulici e privi di iniziative questi giovani
che rappresentano ormai un'alta percen-
tuale nella nostra Università destinata ad
aumentare, perchè non sanno far valere i
loro diritti. In effetti tutte le volte che co-
storo hanno preso, difficoltosamente, con-
tatto con le autorità ministeriali hanno sen-
tito solo vaghe promesse e raccomandazio-
ni generiche.

Questo modo di agire da parte del Go-
verno rappresenta solo un incentivo a prese
di posizioni esplosive o ad acquiescenze sfi-
duciate che avviliscono psicologicamente e
che rappresentano entrambi il più grave pe-
ricolo per la gioventù.

L'interpellante chiede inoltre al Governo,
prima che sia troppo tardi, di prendere fi-

nalmente coscienza dei propri doveri e di
agire conseguentemente nominando subito

una Commissione ministeri aIe d'inchiesta
per accertare intanto la verità di quanto

esposto e di quanto ancora occorre cono-
scere. (interp. - 368)
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SPIGAROLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è al corrente del
fatto che presso la facoltà di architettura
dell'Università di Roma, senza alcun preav-
viso e motivazione, non è stata tenuta la
maggior parte degli esami programmati per
la sessione estiva, attualmente in corso, non
essendosi presentati i docenti nelle date e
nelle ore stabilite per gli esami stessi.

Per sapere, quindi, se non ritiene, consi-
derato il gravissimo disagio ed il profondo
malcontento suscitato nella grande maggio-
ranza degli studenti (un folto gruppo dei
quali ha proceduto alla denuncia alla Magi-
stratura dei professori per omissione di atti
d'ufficio) per il mancato espletamento degli
esami e per l'incertezza circa la possibilità
che le prove in questione possano aver luo-
go e si svolgano secondo le modalità pre-
viste dalle norme di legge in vigore, di in-
tervenire tempestivamente e con la neces-
saria fermezza perchè tale situazione si nor-
malizzi al più presto con la ripresa degli
esami e con lo svolgimento degli stessi se-
condo le normali procedure, contestate (a
quanto sembra) da un'esigua minoranza di
studenti della predetta facoltà. (int. or. -
1706)

IANNELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se è a conoscen-
za delle gravi irregolarità verificate si negli
esami di laurea effettuati il 30 luglio 1970
presso la facoltà di architettura di Roma,
irregolarità già rese note all'autorità giu-
diziaria.

Per sapere, inoltre, se si è intrapresa o si
ha intenzione di intraprendere qualche azio-
ne, pur nell'ambito dell'autonomia univer-
sitaria, in relazione a tali fatti. (int. or. -
1844)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alle due interpellanze e
alle due interrogazioni.

* R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, onorevoli senatori, le interpellanze dei se-
natori Premoli e Bergamasco e le interroga-
zioni dei senatori Spigaroli e Iannelli alle

quali congiuntamente rispondo sollevano una
serie di problemi di indubbio interesse ed
anche di notevole gravità con riferimento
alla facoltà di architettura, quella facoltà
che, come gli interpellanti e gli interroganti
afferinano ~ affermazione che il Governo
condivide ~ è certamente la facoltà che og-
gi potremmo chiamare di frontiera, nel sen-
so che è la più esposta alle spinte di rinno-
vamento e di progresso che vengono dalla
nostra vita associata; la fa,coltà nella quaile
piÙ si riflettono le esigenze di soluzioni nuo-
ve per tanti plOblemi della nostra vita collet-
tiva.

Vorrei dividere questi problemi in tre ca-
tegorie fondamentali, almeno per quanto ri-
guarda l'oggetto delle interpellanze: innan-
zÌ1utto i problemi della necessaria nuova im-
postazione della facoltà di architettura; in
secondo luogo i problemi dell'applicazione
della sperimentazione in corso nella facoltà
di architettura con riferimento a questa ne-
cessaria nuova lmpostazione; e in terzo luo-
go i problemi dei rapporti tra docenti e stu-
denti, tra docenti ed impegni e doveri uni-
versitari. Su tutti questi diversi aspetti sia-
mo in presenza di iniziative e di attuazioni
che in parte sono la naturale, inevitabile con-
seguenza di quelle esigenze di rinnovamen-
to cui facevo cenno prima; in parte invece ~

lo riconosco ~ possono destare perplessità

e dubbi in quanto possono comportare del-
le iniziative che non sempre hanno molto a
che fare con quelle esigenze di rinnovamen-
to. Tuttavia vorrei dire che è pericoloso af-
frontare gli uni e gli altri di questi aspetti
e cioè quelli legati ad un inevitabile rinno-
vamento e quelli invece che possono far te-
mere delle prevaricazioni o degli errori; è
pericoloso affrontare questi aspetti insieme
con un atteggiamento mentale, con una vi-
sione che rischia di sembrare legata a posi-
zioni superate ~ me lo consenta il senato-
re Premoli ~ sia pure, ovviamente, nella più
perfetta buona fede; è pericoloso perchè
evidentemente si possono così far cadere le
osservazioni e le indicazioni, che pure sono
giuste e opportune, sotto la generica accusa
di conservatorismo o di incapacità di ren-
dersi conto delle effettive nuove esigenze di
questa facoltà e si possono quindi svaluta-
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re quelle indicazioni e quegli orientamenti
che pure potrebbero avere, come hanno, un
loro peso e un loro giusto valore.

Cominciamo, per esempio, dai problemi
della rifarma, della nuava impostaziane del-
la facoltà di architettura e della cannessa
esistente a lemuta pollticizzazione di questa
facoltà. Ebbene, a me non sembra che ci sia
nulla di scandalaso nel fatto che la facaltà
di architettura di Roma nel 1963 abbia, attra-
verso un suo deliberato uffiCIale, indicato
l'esigenza di partare avanti una rifarma ur-
banistica che tenesse conto di certi problemi,
di certe situazioni, di certe aspirazioni, di
celte intollerabili difficoltà che si frappon-
gona nel nostro Paese ad un ordinata e ar-
monica sviluppo. Non mi pare che ci sia
nulla di scandalosa che una facoltà di archi-
tettura si ponga i problemi della rifarma
urbanistica e ne indichi soluziani che prima
anca l'a di essere politiche sono evidentemen-
te tecniche. Oggi, infatti, vediamo facoltà di
agraria che prendono posiziane sui problemi
e sulla esigenza OmellO, per esempio, di un
piano verde impostato in una maniera piut-
tosto che nell'altra e facoltà di ingegneria
che prendono pasizione sui problemi dell'in-
quinamento dell'aria e dell'acqua chiedendo
soluzioni e indicandO' arientamenti che di per
se stessi, evidentemente, sono sì scelte tec-
niche, ma che diventano pO'i scelte poJitiche.

Ora, questo mi pare particolarmente ine-
vitabile in una facoltà di architettura che con
i suoi studi, con le sue sperimentaziani, con
il sua insegnamento ha attinenza alla sostan-
za stessa dello sviluppa della sacietà, del-
l'utilizzaziane del suola, della localizzazione
degli insediamenti urbani, della misura uma-
na di tali insediamenti. È evidente che qua-
lunque indicaziane, qualunque scelta a qua-
lunque orientamentO' si dia su questi pro-
blemi in una facoltà di architettura è un'in-
dicazione, un orientamentO', una scelta poli-
tica: varrei dire che è altrettanta politico il
non dare arientamenti e indicazioni nuove,

il che equivale a confermare scelte già fat-
te in precedenza, che pure eranO' scelte tec-
niche e politiche. Quindi, finchè nella facal-
tà di architettura si affrontanO' questi pro-
blemi, si danno delle indicazioni, si lascia
~ e questa è giusto e daverasa ~ piena li-

bertà di manifestaziane anche ad arienta-
menti e a pensieri diversi e si lascia ~ co-

me deve essere lasciata ~ piena libertà di
insegnamento e di indirizzo da parte dei
docenti, non vedo carne tali indicaziani a
tali prese di posiziane possanO' o debbano
destare scandalo o passano e debbanO' cade-
re satta la nastra critica.

I! problema della nuovéj. impostaziane del-
la facO'ltà di architettura è alla studia da pa-
recchi anni e il MinisterO' della pubblica istru-
ziane l'ha seguita durante questa periada can
grande attenziane. Nel J959 fu naminata una
commissiane compasta da tutti i presidi del-
le facaltà di architettura cal campita di stu-
diare e di praparre una nuava impastazia-
ne, una nuava arganizzaziane, nuavi indi-

rizzi per la facaltà di architettura, la quale,
came giustamente ricanasce il senatare Pre-
mali, propria per essere quel tipO' di facaltà
che ha chiamata di frantiera rispetta ai pra-
blemi della sacietà era stata impastata du~
rante il periodO' fascista in un certa mO'da
che servisse a certe visiani palitiche di quel
periada e richiedeva quindi più urgentemen-
te che nan altre facaltà una revisiane tatale
della sua impastaziane e dei suai indirizzi.

Tuttavia quella pr~ma cammissione nan
ebbe malta fartuna: pradusse una relaziane
e delle prapaste che suscitarana prafande
reaziani. Successivamente il MinisterO' della
pubblica istl'Uziane interessò al prablema il
Cansiglia ,superiare della pubblica istruzia-
ne che nel sua senO' naminò una cammissia-
ne per studiare anca l'a il prablema della ri-
strutturazlane della facaltà di architettura.
Questa cammissiane invitò tutti i presidi e
i singali professari a far canascere il pra-
pria pensiero sulla rifarma. Fu interpellata
anche il consigJia dell'ardine e i singali 0'1'-
dini pravinciali perchè formulassero appar-
tuni suggerimenti.

Tutta questa lavara nan ebbe migliare far-
tuna del precedente, talchè si pensò subita
di integrare questa cammissiane attraversa
la presenza di prafessari incaricati, di assi-
stenti e di studenti. Ma anche il frutta del
lavara di questa cammissiane allargata nan
incantrò favari tali che cansentissera al Mi-
nisterO' di proparre al Parlamenta la messa
in atta di questi suggerimenti e di queste in-
dicaziani.
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Il Ministero della pubblica istruzione fu
allora costretto ad intervenire attraverso
una autonoma iniziativa; e, sentito il Consi~
glio superiore, si predispose un nuovo ordi~
namento didattico della facoltà di architet~
tura che potesse consentire un miglioramen-
to dell' organizzazione e degli studi di archi~
tettura ed una più larga possibilità di spe~
rimentazione. Questo nuovo ordinamento fu
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 31 ottobre 1969, n. 995; fu rece~
pita dalle facoltà le quali predisposero, in
mpporto ad esso, le necessarie modihche di
statuto <che furono suooessivamente appIìova~
te dal Consiglio superiol'e e seguirono l'iter
normale per diventare delìnitive.

L'impostazione di fondo di questa nuova
strutturazione che si dava alla facoltà di ar-
chitettura era in sostanza basata su due
princìpi fondamentali. Il primo era quello
di prevedere indirizzi differenziati a!ll'interno
della facoltà di architettura: un indirizzo
di composizione, un indirizzo storico e un
indirizzo urbanistico, con la previsione che
gradualmente questi indirizzi, una volta che
avessero preso concretamente corpo, si po~
tessera trasformare in facoltà autonome.
Oggi siamo già arrivati a questo punto. Una
facoltà di urbanistica già esiste, è stata isti~
tuita, e quindi questo nuovo ordinamento
ha cominciato a dare i suoi frutti, sia pure
in una visione o con particolari applicativi,
sui quali mi fermerò successivamente, che
possono destare qualche perplessità.

L'altra linea direttiva di questa nuova
strutturazione della facoltà di architettura
anticipava in un certo senso ciò che oggi
stiamo prevedendo per tutte le facoltà at~
traverso la riforma universitaria e attraver-
so le leggi che hanno preceduto recentemen~
te la riforma universitaria, e cioè anticipa~
va la possibilità di larga sperimentazione al~
l'interno della facoltà, la possibilità di libe~
ra scelta degli studenti del proprio piano di
studi da aprprovarsi evidentemente dagli or-
gani competenti della facoltà; consentiva
cioè, nell'ambito di questa facoltà che è
così vicina, dicevo, ai problemi di una vita
sociale in continuo e rapido divenire, agli
studenti e ai docenti di porre in essere, di
approfondire, di dedicarsi in particolare al~

lo studio di materie o di aspetti nuovi che
difficilmente possono essere contenuti, con~
templati e adeguatamente considerati in un
piano di studio rigido ma che richiedono in-
vece una continua evoluzione, un continuo
adattamento alle situazioni che via via si
vanno realizzando nell'ambito del corpo so~
ciale, nell'ambito deUa nostra vita collet-
tiva.

Questo per quanto riguarda le iniziative
prese con riferimento al nuovo ordinamento
e alla necessaria ristrutturazione della fa~
coltà di architettura. Veniamo adesso all'ap~
plicazione di queste indicazioni e alle spe~
rimentazioni che sono state messe in atto.
E chiaro che questa sperimentazione non
poteva riguardare solamente la possibilità
di scelta di piani di studi autonomi, nè po~
teva riguardare solamente la possibilità di
indicare o di insegnare nuove materie più
adeguate alle esigenze di sviluppo della so-
cietà. Una volta che si pone mano ad una
sperimentazione di questo genere, non si può
evidentemente non dar luogo, e anzi è giu~
sto che si dia luogo, anche alla sperimentazio-
ne di nuove metodologie didattiche, di nuove
metodologie di valutazione del lavoro fatto
e della preparazione conseguita dagli studen~
ti. È questo un problema che si è posto in
anticipo nella facoltà di architettura per le
ragioni che dicevo, ma è anche un problema
che si va oggi concretamente ponendo per
tutte le altre facoltà, dove vecchi metodi di
valutazione e di insegnamento vengono gra-
dualmente sostituiti da nuovi metodi in ar-
monia con la visione nuova che abbiamo
della scuola in generale ed in particolare
dell'università: non una scuola che abbia
una sua verità rivelata ed immutabile da tra~
smettere, ma una scuola nelJa quale ha lar~
go spazio la sperimentazione e la partecipa-
zione, ferma restando, evidentemente, la dif~
ferenziazione precisa tra i compiti del do-
cente e i compiti del discente.

È per questo che si sono venute formulan~
do ed attuando già da tempo ndla facoltà
di architettura forme nuove di insegnamen~
to, di speÒmentazione ed anche di valuta-
zione, che almeno nella loro impostaz,ione
teorica non possono, credo, non tI'O'vaI'ci
consenzienti: ]a sostituzione del corso 'cat-
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tedratico informa tradizionale con la divi.
sione in gruppi di studio e di ricerca nel.
l'ambito dei quali, è chiaro, non si rinun-
cia all'insegnamento istituzionale, che è in~
dispensabile e necessario, ma accanto al-
l'insegnamento istituzionale si facilita e sol-
lecita anche un colloquio diretto, cantinuo
tra docente e discente; la formazione di
gruppi di ricerca 'che portano avanti, ac-
canto all'apprendimenta degli elementi di
base, una immediata applicazione di que-
sti con la sollecitaziane delle capacità criti-
che e di partecipazione dello studente. Mi
pare che queste siano indicaziani che ab-
biano una loro innegabile validità e sulle
quali creda che gradualmente dobbiamo
orientare anche tutta la nostra vita univer-
sitaria: non più, cioè, un professore che in-
segna ed uno studente che riceve acritica-
mente l'insegnamento, ma una partecipazio~
ne critica, lo svolgimento di ricerche e quin-
di la sollecitazione della capacità autonoma
di scelta e di discernimenta da parte dello
studente.

Questa impostaziane che io sommariamen~
te tratteggio può anche portare ad una valu-
tazione che, pur restando individuale, nella
sostanza può diventare diversa da quella tra-
dizionale del merito. È chiaro che se si rie-
scono a creare seminari e gruppi di studio
nei quali il contatto e l'interscambio tra pro-
fessori e studenti ~ ferma restando, co-
me dicevo, in modo chiaro la diversa fun-
zione del 'prafessore e 'della studente ~ so-

no oont'inui, divei sono quotidiani, 'si può
anche dare alla valutazione finale o all'esa~
me finale non dico un significato puramente
formale, ma certamente jl significato di
conclusione di una serie di valutazioni e di
indicazioni di orientamenti che si sono venu~
ti formando durante l'anno. In una applica-
zione perfetta di questo metodo riuscirem-
mo certamente ad avere una valutazione fi-
nale che probabilmente sarebbe molta più
fondata e molto più concreta e più atten-
dibile di una valutazione ottenuta secondo
i metodi tradizionali che non prevedono il
oontatto fra professore e studente, a parte
le lezioni cattedratiche, e quindi danno pas-
sibilità di valutazione solamente al momen~
to dell'esame.

Pertanto anche su questa impostazione al~
meno teorica dell'applicazione del nuovo
orientamento nella facoltà di architettura
credo che non ci sia da elevare critiche e che
non sia possibile negarle una sostanziale va-
lidità. Vengono però sollevate dall'interpel~
lante e dagli interroganti delle perplessità
sull'effettiva applicazione di questi nuovi
orientamenti. Ebbene, il Ministero non ha
mancato di seguire da vicino le situazioni
che si sono verificate sia all'istituto di archi-
tettura di Venezia, sia in altre facoltà di ar-
chitettura, a Milano, Torino e recentemente

a Roma, attraverso una serie di is'pezioni,
una serie di controlli, una serie di contesta-
zioni.

Per quano riguarda l'istituto universi-
tario di Venezia, sia attraverso gli inter-
venti di ispettori miniseriali, sia attraver~
so le affermazioni del direttore e dei pro-
fessori dell'istituto medesimo, è stato rile-
vato che in effetti il lavoro di studio è stato,
almeno per certi settori e per certe materie,
portato avanti in forma di ricerche e di la-
voro di gruppo, in forma di seminari, la cui
conclusione è stata un esame fatto, sì, in
gruppo, ma nel quale ogni elemento del
gruppo è stato interrogato e ha avuto modo
di esporre quanto sapeva; questo è quanto
risulta agli ispettori dalle affermazioni dei
docenti e del direttore responsabile dell'an-
damento dell'istituto di architettura. Perciò
se durante l'anno lo studio è stato condotto
in forma di gruppo e se l'esame è stato rea-
lizzato in gruppo, c'è stata però una possi-
bilità di valutazione individuale non solo in
sede d'esame ma soprattutto ~ così è stato
almeno affermato e garantito dalle autorità
accademiche responsabili ~ nel corso della
conduzione dello studio durante l'anno, che
ha offerto possibilità di interscambio e di
valutazione continua del profitto e della ca-
pacità degli studenti.

A Milano, come gli onorevoli interpellanti
e interroganti sanno, intervenne ad un certo
punto il Ministro della pubblica istruzione:
prima il rettore decretò l'annullamento de-
gJi esami sostenuti e quindi il Ministro della
pubblica istruzione destituì l'allora preside
della facoltà di architettura. Per quanto ri-
guarda Roma, nell'estate scorsa abbiamo
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avuto una serie di problemi e di difficoltà. In
i'ealtà qui avemmo la richiesta effettiVla di
esami politici assembleari, che però il con~
siglio dei professori è stato unanime nel re~
spingere. D'altra parte questa proposta veni-
va da un ristretto numero di studenti, cir-
ca 200 o 300, mentre il grosso degli studenti
era a favore di esami che, pur innovati nel-
l'effettiva formulazione, si mantenessero ade~
renti ad una impostazione che rispondesse
alle norme di legge.

Ci sono stati rinvii e ritardi nello svolgi-
mento degli esami nella facoltà di architet-
tura di Roma perchè il consiglio di facoltà,
per evitare incresciosi incidenti ed episodi
di violenza, ha dovuto più volte rimandare
gli esami stessi, nella speranza che lo stato
di tensione suscitato dagli studenti si svi-
luppasse verso un sereno dibattito tra tutti
gli studenti stessi. Indubbiamente lo stato
di disagio è stato profona.o e grave, ma no-
nostante tutto è stato possibile effettuare cir-
ca 1.700 esami di profitto e circa 50 esami
di laurea nel rispetto della legge. Circa gli
esami di laurea della sessione estiva presso
la facoltà di Roma, il consiglio di facoltà,
sulla base delle dichiarazioni favorevoli di
quasi tutti i membri delle commissioni esa-
minatrici, ha ritenuto validi gli esami mede-
simi ed ha rilasciato agli interessati i rela~
tivi certificati di laurea.

Certo, su queste attuazioni del nuovo ordi-
namento, della nuova struttura della faooltà
di architettura, ci sono osservazioni da fave
e alcuni fatti destano preoccupazione. Non
c'è dubbio che siamo di fronte alla volontà di
alcuni settori dei docenti e degli studenti di
portare avanti queste riforme con uno spirito
distruttivo, con 10 spirito di scardinareanche
ciò che di valido, di concreto e di accetta-
bile c'era nei vecchi ordinamenti per impo-
stare situazioni che certamente nulla hanno
a che fare nè con la rispondenza alle norme
di legge ancora in vigore nè con lo spirito
innovato re e riformatore della nuova impo-
stazione della riforma della facoltà di ar-
chitettura.

È chiaro che le possibilità di intervento
del Ministero della pubblica istruzione sono
limitate e contenute dalla stessa autonomia
universitaria, dal fatto che richiedere una

esatta rispondenza alle norme di legge vi-
genti andrebbe contro quella volontà di ri-
strutturazione, di nuova impostazione della
facoltà che è stata affermata, andrebbe con-
tro quella esigenza di rinnovamento della
facoltà çhe tutti oggi riconosciamo.

Si tratta di valutare nell'ambito della spe-
rimentaziane, di cui è stata dichiarata la pos-
sibilità da parte delle fao01tà di architettUira,
qual è il limite dove giunge UIIla sperimenta-
ziane cancreta e positiva di nuave imposta-
zioni e di nuove farme sia di insegnamento
che idi valutazione e dave invece comincia
Il tentativo idi s'Cardinamento generale della
f3lcaltà e dì renderla praticamente inope-
l'ante.

Siamo certamente in una fase di transi-
ziane difficile, dura e impegnativa. Il Mini-
stero porta tutta la sua attenziane a questi
problemi, esercita ed eserciterà ogni tipo
di intervento connessa con la sua responsa-
bilità, sia pure ~ dicevo ~ nel pieno impe~
gna di non bloccare sul nascere sperimenta-
zioni pasitive nella pretesa di ottenere il ri~
spetta pieno e assoluta di norme ~ dicevo
ancora ~ che tutti riteniamo superate.

Non c'è dubbio che in questa situaziane
di transizione e di difficoltà inconvenienti
anche incresciasi si sono lamentati e certa-
mente non passiamo che deplorarli. Deva
però affermare che il Ministero della pubbli-
ca istruzione è intervenuto e interverrà là
dave questi incanvenienti diventano intolle-
rabili; tuttavia si sente impegnato a non
blaccare ~ ripeto ~ con la richiesta di un
rispetto tatale di norme superate quelle spe-
rimentazioni che si manifestino positive e
concrete nell'ambito dell'autanomia univer-
sitaria, nell'ambito dell'autonamia della fa-
caltà di architettura.

Rivalgiama certa un appella pressante e
sincero ai docenti e agli studenti della facol-
tà di architettura perchè, consci della dispo-
nibilità e della precisa volantà del Parlamen-
ta e del Governo affinchè forme nuove di
impostaziani, di insegnamento e di valuta-
zioni sianO' realizzate, si rendano tuttavia
ben conto che compito della facaltà di ar~
chitettura è certamente quella di dare una
impostaziane culturale rinnavata, precisa e
profanda, ma è anche quello di non dimenti-
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care gli impegni e le prospettive di caratte-
re professionale, di non dimenticare neanche
gli aspetti professionali della preparazione
che i giovani usciti dalla facoltà di architet-
tura devono pur portare con sè per potersi
completamente inserire nel mondo produtti-
vo, nel mondo del lavoro.

Il Governo si augura che attraverso questa
chiara e precisa assunzione di responsabilità
da parte di tutti (responsabilità alle quali il'
Governo non si sottrae per la parte che gli
compete) si possa rapidamente superare que-
sta difficile fase di transizione per arrivare
a tale rinnovata impostazione della facoltà
di architettura, concepita non come qualco-
sa di rigido e di fissato ancora una volta per
sempI1e, ma dandole quei 'Caratteri di fles-
sibilità, di adattamento, di continua spe-
rimentazione che sono indispensabili.

Per quanto riguarda infine il rapporto tra
docenti e discenti e fra docenti e università
il Governo afferma che ci sono due esigenze
fondamentali 'che nel quadro di ogni più am-
pio rinnovamento ,devono pur essere salIva-
guardate e considerate pienamente valide.,
Una esigenza è ~ dicevo e riaffermo ~ la
precisa distinzione fra la funzione del do-
cente e la funzione ,del discente. Certo dob-
biamo stabilire rapporti nuovi tra professori
e studenti, rapporti ,di parteCÌipazione, di
democratica collaborazione, dobbiamo rinun-
ciare ad un insegnamento puramente isti-
tuzionale, alla trasmissione acritica della cul-
tura per sostituirvi una sollecitazione del-
le capacità oritiche dei giovani: mai peTò
il docente de~e rinunoiare aHa propria
primaria responsabilità, alla propria dignità,
al proprio dovere, al proprio impegno di for-
nire i fondamenti, le indicazioni, gli orienta-
menti principali entro i quali, sia pure at-
traverso lo sviluppo ddla propria capacità
critica, lo studente deve indirizzare il suo
apprendimento e approfondimento culturale.

Il secondo punto al quale non si può ri-
nunciare riguarda una valutazione individua-
le della capacità del singolo studente. È ve-
ro che il lavoro di gruppo è giusto e stimo-
lante, è vero che, anche nella pratica appli-
cazione, è al lavoro di gruppo che ormai sem-
pre più largamente si affidano i problemi di
ricerca, di progettazione e di concreta so-

luzione delle questioni, ma è anche vero che
un gruppo è concreto, operante, fruttuoso e
positivo se è composto di elementi valutati
singolarmente e singolarmente ed individual-
mente capaci di dare un loro contributo po-
sitivo al lavoro e all'attività del gruppo me-
desimo.

Quindi, non abdicazione del docente alla
sua fondamentale responsabilità, al suo do-
vere nei confronti degli stU!denti ed inoltre,
sia pure nelle forme avanzate, moderne e
giuste che si riterrà di applical'e ~ non
necessariamente quindi attraverso un esa-
me finale, ma attraverso un effettivo lavoro
di gruppo ~ un contatto continuo tra do-
cente e studente che dia luogo ad una va-
lutazione individuale.

Il Governo ritiene che questi siano i car-
dini fondamentali ai quali non si può rinun-
oiare le attorno ai qualli deve continuare a
ruotare la vlita di una università che, 5ila
pure rinnovata negli obiettivi, negli strumen-
ti, nei metodi, continUli però a Isvolgere la sua
fondamentale fun:zlÌone di diffusione dellla
cuLtura, di soUecitaz'Ìone deiUa 'Conoscenza
critica ed anohe di prepavazione profe.ssio-
naIe.

Per quanto ICOllJcerne,i rapporti tra docente
e università, come il senatore Premo li r,icor-
da, nOln sempI1e tali rapporti, da parte di ta-
JUllli dooent,i, s'Ono impostati su un suffioien1:e
senso di responsabilità. Certo, ISli!può pen-

sal'e che gli esami ,in serie abbiano anche
un 'risvolto Inei 'Confronti degli impegni pro-
fesS'ionalli di oert,i professoI1i, e questo ac-
c2.de in tuHe le facoltà, ma si tratta di in-
convenienti che il Governo conosce e de-
plora. C'è però il mO'do per supera:re queste
manchevolezZJe, modo che è oggi alla por-
tata del Senato: mi riferislCo aHe norme del-
la riforma univeflsitaria che sono molto pre-
cise e possono diventare molto impegnative
in propos<Ìto, nel richiamare doè i profes-
sori alla loro ]1esponsabihtà che è innanzi-
tu Ho responsabi\llità di docenti e in seoondo
luogo, semma1i, responsabilità di professio-
nisti.

Mi pare che la strada da seguire per por-
re rimedio a tale S't<ato di cn'~e sia quella
di rendere predse, impegnative, moralmen-
te vincolanti le norme in proposito deiHa d-
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forma univ,ers1itaria, queHe iOioè sul pieno
tempo e 'sull'impegno t'Otale dei professori
nei oonfronti dell'univeI1slità. La strada è
quellI a di approvare al più pI1esto ques'te nor-
me ed eooo perohè 'aHoI1a, sel1ialtore }>Imm'OH,
è inutille 1.ament'3jJ:1sida un lat'O di questi in-
conven~entli ('jhe oggi esistano neUe univer-
sità per poi da1I'ahro ~ non mi rivolgo in

partioolaJ1e a lei, senatOI1e PremoH, ma a tan-
ti settori po~ijjici,di destra e di sinistra ~

I1inVliare sine die ,1.amessa in 'Opera di queste
nuove norme latltraverso 'la pl'etesa o il ten-
vativo di !Continui limpossibili per£ez,ionamen-
ti, attravel'SO la rÌloeI1ca di cont,inui migHo-
ramenti lohe oggi non s'Ùlno possihili o non
son'O vaJlutabili ne11a loro efFeUiva portata,
pe:rchè Ilienorme delLa Ti£orma universitaria
andiranno oalate in una realtà Ulniversi,t'aI1ia
che sarà, a causa deHe norme stesse de1la l'i-
forma, totalmente diversa da quella attUla-
le: saranno infatti calate in un'ottica clel-
l'università, in una prospettiva totalmente
diveI1sa dalrattml'l<e e ohe forse nessUlno di
noi è in grado ,di prevedere perchè saranno
poi attuate drul mondo universitaJ1io. Quindd
sostenere che determinate nuove norme e mi-
glioramenti .o magami una revl,sione generale
deHa ri£orma portino sÌiCuramente a siltua-
zioni migliori, è una pretesa che oggi nes-
suno è ,in gìJ~ado di venificare nei £atti.

V'Orrei qUlindi 'Oonclude:re dicendo che, se
molti di questi inconvenienti sono effettiv,a-
mente presenti e :se si3!m.o tutti impegnati
a supe:r3!I1I:i, 1a strada maestra è davanti a
noi e il GoveI1no ~D!tende pe:rcorreda. D'altra
parte, la riunione dei capigruppo avvenuta
ieri ci ha dato assÌiCurazioni e spe1ranZJe in
questo Isensa. La strada maest':ra è quella
di partare av:mtli N più rapidamente possi-
bile La riforma universitaI1ia 'perchè nel qua-
d:ro delI'applkaziane che il mondo univer-
sitario saprà dare di queste narme ~ e non
abbiamo motivo di dubitme suilla positiva
appLicazione di queste nOJ1me da parte degli
ambienti universitari ~ tanti inoonvenienti

e tanti problemi t'roveranno oonoreta e po-
sitJiva '5oluZ!ione.

P R E M O L I. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onorevole Sattasegret'ar:ì.o,
la stila I1ilSposta, 'molt.o loa~tese, ma che defi-
nirei crÌistianamente generica, mi obbMga 'ad
eSlsere puntigliosamente spe'Oifiao. EHa mi
ha dato 'la riprova della validità delLe no~
stre preoccupaziani per la lentezza del Go-
verno nel prendere piena ooscienza della
gravità del fatto e qUlindi deH'urgenza di
r~p:rendere in mano il problema delle fa-
coltà di aI1chitettura in forma globale, muo-
vendo da Ulna dchiesta.

La oertezza di obiettività di una inohie-
sta ad aha Iivello potrà oontribuire indub-
biamente, soprattutto IndI'ambiente studen-
tesco, a ristabilire quell'atmosfera di fiducia
negli organi dello Stato che è neoessaria e
a claJ1e le apportUlne indicazioni per una
pJ10ficUla opera di I1iassetto di queste trava-
gliate faadltà.

Nell'illuSltI1aZjione della mia inte:rpellanza
parlavo delle £acoltà di a:rchitettura come
di templi apel'ti ad un ,sOllo o:redo politica,
con faziosa esclusione degli a:ltri. Avevo fat-
to anche cenno alla :riunione pubbliica pro-
mossa ndI'ottobre scO'rso a Venezia dal
gruppo del Manifesto, cO'n la presenza dei
compagni P,intor e Rossanda e can pub-
bUci affissi, avvenuta nelil'aula magna della
fìacoltà.

Ho chiesDoanch'io, Uln mese dopo, a me-
tà dioembre, di poter disporre della steSlsa
2.u1a magna, in qualità di membro deHa
6a Commilsslione del Senato, per trattarei'l

tema deHa ri,foll"ma univ,ersital1ia av'V[amen-
te dal pUlnto di vista ,liberale. Davo così
prova di aderire, tra ,J'aItra, a quantO' ho
sentÌ'to ripetere infinite volte in Cammissio-
ne 'soprattutto. dai memb:ri della sinistra, e
cioè che i 'IOlmIi dell'univel1sità pOlssono e
devono essere legittim3!mente utiHzzati da
quanti, studenti e dilscenti, si propO'ngano
di dibattere t,emi cultumli. E i temi ,deHa
scuola sOlno culturali.

La p3!rentesi trasoorsa tra l'illustI1aziÌone
della mia ~nteI1pellanZJa e la sua .odierna re-
plica, onorevole SO'ttosegretario, mi ha can-
sentito di o£fdrle una prova aggiuntiva del-
la disol1iminaZ!iane fI1a i credi politid nelila
università.

Dopo due mesi è arniVlaJta la risposta del
prafess.or SamO'nà, quell.o S'teslSo prafes1solre,
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direttore della faooLtà di aJ:1chitettura di Ve-
nezia, ill quale aveva ovviamente consentito
la prima manifestazione. Ebbene, mi con-
senta, di idirle 'senza mallizia, da laico, che la
risposta è uno «'scherzo :da prete ». Nella
lettera si dice che, compatibilmente con l'at-
tività didattica, sarò anch'io, come membro
della 6a CommilsSl1one, ,invitato, insieme ad al-
tri, ad esporre a suo tempo H punto ,di vista
liberale sulla Iriforma. Si badi che atlla facol~
tà di é11J:1chitettura di Venezia le settimane
branche, nel senso delLa inoperosità de'Ha fa-
ooltà, Sii suocedono con tatle frequenza da
rendere quanto meno umoJ:1istico il richiamo
atUa compatibirliltà con l'attività d1datti'ca. La
faooltà d,nfatti ha sempre i portoni ,sbarratli.

Quanto pOli 'aHa sostanza, basta constatare

come la semp:1iJce 'discUlssione generale che
noi stiamo tenendo qua sulla riforma sia tale
da escludere un colloquio a più voci entro
l'università; coHoqU'io che sarebbe superfi~
ciale e dschierebbe di tmdmSli in accenti di
rissa polemica che io non desidero afFatto.
Quanto alla forma anch'essa non si racco-
manda all'educazione. Dopo sessanta giorni,
un membro del Senato che si oocupa di pro-
blemi scolastici, che vuole parlare di quest,i
problemi, noOn si sente neppure proporre
una data o una rosa di date per nncontJ:1o
ohe viene rimandato a tempi migHori. In
pratica al Manifesto si è detto sì, e noOn par-
lava di scuola; ai libemli che intendevano
parlare di scuola si è detto no, un no av-
vdlto in quel1a formula ipoorita che i buro.
crati di tuttoO H mondo utilizzano quando
ad una dchiesta di lavOlro si dsponde: ,la
sua domanda sarà tenuta in evidenza. La
lettera del professar Srumonà è qui a sua
disposizione; ,lei la esamini e mi diea se
qne<;ta non è vera e propria discrimj,nazioO-
l1e Dolitica nella ut,il'ità degli strumenti di
cui l'università dovrebbe essere larga nena
concessione. A questa mentalità si deve lo
ost'racismo più 'accanito posto ad alcuni do-
centi di non riconosciuta e gradita estra~
ZtOl1Cideologica, ma di ben maggiore serietà
o'Clentifioa i quali sono, con ogni mezzo le~
dto e illledto, tenuti lontani daHe sedi alle
0p-:,1; Y'o<;~ono 3:Sipirare con pieno diiritto,

nella consapevolezza che la 10lro presenza
impedirebbe o quanto meno ostacolerebbe
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le manovre di sottogovel1no che i barroni de-
gli anni '63 P'0i prediligono per porta1re al,La
ribalta j loro seguaci. L'ostrraoirs.mo sopra ri-
oordato si deve anche aHa consapevo,lezza
che se d'0centi ,seri fossero in servizio nelle
facoltà dominate dalLa mafia gli studenti se-
ri, che sono la maggioranza, av,rebbero la
libertà di scegl,iere e di frequentare i c'0rsi
e le lezioni più utili e scientificamente più
valide.

Abbiamo oosì accennato ad un alltro pro-
blema di maIco~tUJme, a quello cioè che si
rifà ai rapporti che legano ~ e lei lo ricor-

dava stamane ~ lo studente al docente e più
in generale ,lo studente alla siCudla.

Durante questi ultimi anni, i cosiddetti
baroni hanno Irappresentato un ber,sagilio dei
p'I1ogressisti. La crociata degli Istudenti uni-
versitari contro le vecchie strutture aveva
l'aperto, proclamato obiettivo di abbattere
le posizioni di potere ,dei veochi cattedmtici
e di instaumre nuovi rapporti più democra-
tki fra studenti e 'docenti. Dei baroni si è
oriticato ~ è 5Itato questo un motivo rkor-

rente e certo non sempre infoOndato ~ lo
scarso e disattento impegno che essi dedi-
cavano all'università presi dal più sostan-
zioso e proficuo lavoJ:1Odelle professioni. Sta
di fatto però che i saceI1doti più impegnati
e progressisti di questo nuovo credo, gli ac-
cusatori del professore barone e b'0rghese
si sOlno calati nei medesimi difetti deUe vitu-
perate baronie; ed anzi i baroni delle anna-
te '63-70 si comportano nel modo goffo e
grossolano che è proprio dei nuovi ricchi,
dei nuovi potenti privi di queilla educaziio-
ne e, a volte, di quella capacità che rende-
vano se non altro più discreti e meno offen-
sivi gli egoismi e i ,difetti dei baroni del vec-
chio stampo.

Quanto agli incarkhi e alHe prebende con-
quistate extra moenia (e che dovrebbero an-
che queste essere un po' accertate dal mini-
stro Donat Cattin) dai nuovi baroni della
sinistra universitaria l'elenco è lungo e so.
stanzioso. Non ci prenderà la mano, onore-
vol~ Sottosegretario, il pettegolezzo che è
ben 'lungi dai nostri impegni ma sarebbe
opportuno chiarire la verità su taluni fatti
che vengono alla luce, che si ripetono con
molta insistenza e varietà di dettagli per
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poter essere ignorati; ci 'riferiamo a tutti
gli incarichi profes1sionali, piani J1egolatori,
complessi edilizi di vario genere, consulenze
urbanistiche, eocetera che vengono affidati
brevi manu e senza contJ1ol10 ai professori
Astengo, Piocinato, Quaroni, Samonà tanto
per citare akuni dei nomi che rioorrono
più frequentemente e ohe, nerI loro comples-
so, rappresentano una esigua minoranza tra
i pl'ofessionistidel ramo; nei ,loro studi pro~
fessionaH si accumulaJno incarilChi per im-
porti di miliardi che >comportano paJ1cel1e
di centinaia e centinaia ,di millioni. I lavori
sono suddivisi 1Jra ,i loro amid, incarkati
ed assistenti universitari, i cui meriti scien-
tifici sono 'comunque opinabili.

E bene constatare come, nel quadro della
riforma universitaria, incompatibilità e tern.
po ,pieno dei docenti vengano sbandierati
come temi tipici delle sinistre progressiste.
Ebbene, pensiamo che questi temi ci propon-
gono un oostume di vita al quale troppi
membri deHa famiglia p.rogressista non si
sono spesso 'scrupolosamente attenuti. Nel.
l'orgia delle promesse trova un posto di spiIC-
00 quella delle oosiddette scuole aperte, derI-
le cattedre e delle geraJ10hie abbattute, dei
docenti mescolati ai discepoli 'in un continuo
rapporto di o~mosi culturale alla maniera
di Socrate, queHa del maestro ~ come lei,

onorevole Sottosegretario, rkor,dava ~ in
cui viene scolorita la figura del giudice ed
alccentuata la ,sagoma ,del consigliere che si
affianca ai discepoli nell'esplorare i mondi
della scienza.

Se d'ail fumo delle parole passiamo all'aro
ros.to degli esempi il divario è notevole.
Di tali esempi ho raccolto solo alcuni dei più
significativi e glieliriporto proprio per quel
bisogno di essere qui specifico e non gene.
dea. A Venezia la professoressa Trincanato,
{{ il cui tempo pieno universitario le con.
sente ampie parentesi per la profes,sione »,
concede di norma udienza ai propri alHevi
non prima di una o due settimane dalla ri-
chiesta e in genere preferisce affidare i suoi
discepoli alla cura dei suoi assistenti. Sono

metodi questi ~ per dirla' con il senatore

Nenni ~ che rientrano nella traiettoria di

un costume di rapporti ari'stocratici in aper.

ta contraddizione con guanto si viene pre-
dicando. Sempre a Venezia la facoltà ha
inaugurato una nuova terminologia definen-
do esami fiscalizzati quelH che hanno luogo
grazie ad una procedura che comporta da
parte dell'esaminando due viaggi: il primo
per portare in segreteria il proprio libretto,
il secondo per riti'rare il giorno successivo
H ,libretto stesso completo di firma e di VOlto
da parte del ,professore (ho anche le fotoco-
pie, onorevole Sottosegretario, sono a sua
di'sposizione) che in questo meccanismo ag-
giunge un pizzico di fantasia: lIe votazioni
fatte vanno da un minimo di 25 trentesimi
a un massimo di 29 trentesimi; Dio solo sa
peJ:1chè.

La storia degli esami ,fi,scalizzatJi non atten-
deva iOert.o per essere conQsciuta la mia .odier-
na rivelazione. Credo che la conOSiOa anche
il Governo e ,la dovvebbero aver conosciuta,
per esempiQ, quegli ispettori generali che so-
no venut,i a Venezia. U profess.or Manfìredo
Tafuri proclama linfatti pubblicamente aHa
inizio di ogni anno scolastico « che nel crollo
delle attuali struttUl'e universitarie e della
stessa architettura, intesa in senso storico,
egli iÌinsegna ma si ~ifìiuta di addossarsi l'inu-
tile fatica degli esami ,secondo il rito tradi-
zionale ». Quindi gli esami individualLi non
avvengono per dkhiarazione del professore,
mgione per cui gli esami fiscalizz,ati 'nappre-
sentano, secondo il professar Tafuri, IiIneoes-
sarioripiego in attesa che mutino le 'struttu-
re e i costumi deH'università.

Sempre in tema di esami fiscalizzati non
vorremo dimenticaJ:1e una lavo piiHoJ1esoa va-
riante (anche questo lavviene a Venezia pub-
blicamente: è uno spettacolQ al quale può as-
si'stere anche lei, onorev.ole Sottosegretario,
se si reca aMa facoltà di 'ai:rchi,tettuDa di Vene-
zia) con il suo relativo cerimoniale: akuni
professoni massi dalla p.reoccupazione ohe
nei documenti della facoltà si ritrovi alme.
no la traccia di una parvenza di legalità cir-
ca 10 svolgimento degli esami pretendono che
gli studenti transitino davanti a ,lo.ro in fila
iÌndiana, ciascuno declinando, senza fornire
alcuna prova, il ,tema e il titolo di una !loro
ricevca svolta; tema e titolo che v,engono
soritti nei verbali a giustificazione de1l'esame
e del voto.
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Queste modernilslsime pracedure Isi tJrGi'du-
cano in una speditezza deli cosiddetti tJempi
tecnici che non ha precedenti.

H pl'O£essor Dardi, inoaricato di dis,egno e
rHievo dei monumenti ~ mruteI1ia non certo

tra le secondarie ~ nellla seslsione di giugno

del 1970 fece ben 120 esami in un sOllo gior-
no; ho qui, quanto al merito, :10 stenoglrafko
di un esame vertente sui caratteri stiilistici
dei monumenti che ha ,il sapore di una bar-
zelletta. Domanda del prafessore aH'allievo:
lei sa come sono fatte le pimmidi? Riiisposta
deH'aLlievo: a pi~amide. ,Il pl'Ofessore chiede
ancora: dove si trovano più frequenrbemente
Je piramidi? Rispasta:in Egitto. L'esame si
conclude can 27.

Il professar Dardi non ebbe però nella
s>COl1saseslsione di giugno la soddisfazione di
aver conquistato ill record della velocità che,
a quanto risulta, spetterebbe 'al professor
Bruno Zevi della facoltà di Roma. Costui in-
fatti dichiarava un giorno ai colleghi (ai 0011-
:leghi, non a me) di sentirsi molto stanco.
E ne aveva ben donde perchè nell'arco delle
24 ore aveva espletato alcune centinaia di
esami. Però se l'inchiesta che noi ,sollecitia-
mo mette un po' gli occhi nella facoltà di ar-
chitettura di Roma queste cose ba:lzano evi-
denti; e sono cose che non hanno niente a
che fare con un pGi'ssato che noi rifiutiamo e
che abbiamo rifiutato nella prima iHustrazio-
ne della nostra interpellanza neiriguGi'rdi, di
un avvenire che noi vogliamo veramenite mo-
derno ma anche costruttivo e serio.

Per quanto riguarda T0'rino, per 'esempio,
non le sarà sfuggito che i:l cronri,sta della
« Stampa» (giornal,e direi di un rigore radi-
ca,le ass0'luto; certamentJe non tenero verso
la destra), nellJa tarda primavera, ha ,riferito
b seguente n0'tizia: « Inv:itato dagH studenti,
ho assistito 0'ggi ad un esame di scienza del-
le c0'struzioni,. Durante lo !svoIgimentodella
prova il presidente della commissione ha
chiesto ad um candidato quale fosse la com-
posizione del calcest,ruzzo per ce)11ento ar-
mato. La stupefacente risposta è stata che si
trattava di un impast0' di gesso e p0'lve:re di
acciaio ». Quest0' ciuco ha preso 27. L'esame
è pubblko.

Ail poLitecnico di Mi,lano, facoltà di archi-
tettura, si ammette da alcuni anni una prassi

quanto meno ,inusuaLe. Gli esa:mi si svolgono
in gruppo fino a 25 persone. Uno degli stu-
denti risponde su 'argomenti non afferenti:
per esempio sul ilibretto Irosso di Mao o sulla
partec~pazione di Ho Chi Minh al pensi,ero
marxista per 0'tteneIie a favore di tutto il
gruppo, !senza tI1aoda di esame individuale,
votazioni in materia di meocanica I1azionale
o di scienza deLle oostruZJioni.

Un'altm prassi rinusuale lOhe vOlr:reis'Otto-
p0'rre aLla V0'stra ,attenzione è quella istituita
da due anni dal preside dell'istituto univer-
sitario di Venezia professor Samonà, attuale
membro del ConsilgLio superime della pub-
blica ,istruZJione, seoO'ndola quale gilies,ami in
materia storioa (,sto:ria dell'architettura) nO'n
hanno luogo, ma i candidati passan0' dalla se-
greteria dell'istit'Ulto di storia, ISI1fanno Ise-
gnare il ,101'0'voto (voto da loro stessi soel-
to, tra iT 27 e il 30, a seoonda che ai si'ano
più o men'Oesigenze di presalari0'); il voto
viene segnato sUillib~etto e a ve~bal,e per ope-
ra deLl'ill1[piegato d'oI1dine delnstituto ed è
comiiaHdato da un Itimb:~o con la fkma del
presidente della lOommisslione.

Queste cose tutti le sanno. Queste cose
non può non av,erle viste l'ispettore del Mi-
nistero. Insisto nel sottolineare che queste
cose sono troppo pubbliehe, troppo note,
non si ,fanno nascostamente nel retroibot-
tega dell'univ!ersità. L'ispettore del Ministe-
ro come può essere tornato a Roma e non
aver riferito cose che tutti vedono?

Analoghe perle potremmo citare in ma-
teria di astrattezza e inapplicabiHtà di te-
mi e di ricerche da svolgere. Astrattezze
ed inaplPlicabilità che finiscono per svuo-
tare completamente di contenuto gli studi
e permettere così una maggiore Ig.enerosità
nell'elargizione paternalistica dei voti. Nella
facoltà di Fi~enze, durante l'anno accade-
mico 1969-70, il professar Luca Giiannelli
che teneva il corso di elementi di archi-
tettura ha assegnato agli studenti del pri-
mo anno, !Cioè alle matricole (qui siamo
poi nel terreno della realtà; premetto che
io sono tra i primi che vuole una univer-
sità come tempio della ricerca scientifica:
sia m0'lto chiaro; abbiamo domandato an-
che l'abolizione del valore ,giuridico della
laurea), come tema da svolgere il seguente
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argomento: «Progettazione di una città-
nastro galleggiante tra ,Portovenere e Le-
riei », un tema di,rei fantascientifico. Ana-
logo sapore fantascienti,fico hanno i titoli
dei temi svolti nel corso di composizio-
ne del professor Perugini nella università
di Roma ~ anche queste sono cose pub-
bliche: si tratta di temi accolti ,e svolti da-
gli studenti che hanno oiVenuto valutazio-
ni variabili tra il 30 e ~l 30 ,con lode ~

e ne cito alcuni fra i tanti: «Città ciber-
netica », «Surrealismo ", «Unità semoven-
ti », «Città e rivoluzione ", «Idee per una
comune », «lidee per una città nuova ".
«Trasformazione di valori muskali in ar-
chitettura ». Questi sono temi assegnati alle
matI1icole; questi esempi scelti tra una mol-
teplicità di casi patologici veramente scon-
certanti li offro alla sua meditazione, ono"
revole :Sottosegretario, come indice del-
l'assurdo, ignorante, incivile costume che
caratterizza oggi la vita di questa facoltà.

Giunge ora notizia che è stata lllIfifidal-
mente deliberata !'istituzione in Roma di
una seconda facoltà di architettura alla
quale è auspicabile che ne seguano altre.
Siamo Heti di dover dare atto al Governo
di una così opportuna iniziativa che, se-
condo noi, rappresenta, alla luce dei fatti,
l'unica possibilità per avviare a ~ soluzione
i problemi che travagli ano l'attuale facoltà.
Sono problemi questi la cui mancata solu-
zione noi non intendiamo certo attribuire
solamente ~ lo abbiamo detto, lo voglia-
mo ripetere sino alla noia ~ a grette que-
stioni 'personalistiche più o meno decorose,
ma essenzialmente a cause porfonde, do-
vute all'evoluzione culturale ed agli assesta-
menti socio-economici che tuttavia gli attua-
li docenti « impegnati" hanno ampiamente
dimostrato di non essere ca,paci di avviare a
soluzione. Sono soluzioni che indubbiamen-
te nessuno ancora conosce, ma che si posso-
no r:icercare con <l'ausil:io di impostazioni
teoriche, metodologiche, operative che in al-
tri, campi si stanno già da tempo proficua-
mente impiegando.

Quanto più le nuove facoltà saranno auto-
nome istituzionalmente daUe attuali, tanto
più ad entramlbe si potranno dare validi in-
dirizzi di iCultura e consentire finalmente an-

che in questo campo ai giovani una reale
possibilità di scelta secondo le loro tenden-
ze, secondo le loro aspirazioni, i loro diritti
nel quadro delle nostre libertà costituziona-
li. Risulta invece ~ ed anche qui, onorevoLe
Sottosegretario, le porto delle prove preci-
se ~ che nella seduta del consiglio della fa-
coltà di architettura di Roma tenuta i1 12
gennaio 1971, il relativo ordine del giorno
portava in discussione i problemi, relativi
al,lo sdoppiamento ,della facoltà, come se di-
pendesse dal medesimo consiglio di facoltà
programmare l'impostazione e gli sviluppi di
un'altra facoltà che è ex moenia della prima.
Non si dovrebbero comprendere i mot1vi per
cui questo consiglio dovrebbe preoccUiparsi
di una questione che non è di sua competen-
za e che riguarda, invece,direttamente la
seconda università romana, secondo quelle
che saranno le disposizioni che verranno
tempestivamente emanate dal Mini,stero del-
la pubblica istruzione; viceversa, per quanto
esposto in precedenza, risultano evidenti le
ragioni dell'interessamento, la tipica attività
manovri era di aLcuni docenti i quali deside-
rano ~ riteniamo in buona fede, ma certo a
~proposito ~ di poter monopolizzare anche
l'istituenda nuova facoltà che risulterebbe,
se ciò avvenisse, un doppione di quella at-
tuale e Icomprometterebbe lo scopo del prov-
vedimento ministeriale.

Qui, sono in gioco le sorti della scuola ita-

liana, della nostra gioventù: chiudere anco-
ra gli occhi sulla realtà, o accoglierla passi-
vamente con la generi<ca accusa ~ mi scusi

onorevole Sottosegretario ~ di essere dei
ritardati, di guaI1dare con simpatia al pas-
sato e non all'avvenir,e, signilfica veramente
non prendere quell'impegno necessario per
mettere luce sulle lacune di fondo, che non
riguardano una determinata riforma o un'al-
tra riforma, 'ma sono lacune che vanno stron-
cate alLe radid. Qui non si può essere passi-
vi perchè si diventa complici, colpevoli nei
riguardi del domani del nostro ,Paese.

Rinnovo pertanto la mia richiesta, onore-
vole ,Sottosegretario, ,che il Ministero voglia
disporre un'inchiesta sull'intero argomento,
inchiesta che mira a ben altri sCOlpiche non
la spicciola punIzione o il ripristino di una
paI1Venza di legalità. È tempo di conoscere
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a fondo la situazione nella sua complessità e
di :parlare chiaro con l'autorità dei fatti ai
contestatori, siano essi studenti o docenti.
Essi hanno il diritto e la ragione di ,recla-
mare per le nostre facoltà una vita diversa,
una legge diversa, insegnamenti diversi, ma
questa sacrosanta battaglia per non essere
sterile, per non farcÌ apprDdare ad un mondo
di rovine, va 'condotta diversamente da co-
me o~gi accade. È una battaglia di respon-
sabilità in cui tutti nDi, GDvernD, Parlamen-
to, docenti, studenti, dobbiamo assumerei
la nostra quota di oneri.

Non siamo mossi da propositi punitivi;
vogliamo che si agisca una volta per seIDipre
con obiettività, con serena fermezza a tute-
la della scuola, degli studenti che lavorano
mossi dalla volontà di studiare, nel diritto
così di approdare in tempi ragionevoli alla
conquista di un traguardo sicuro perchè gua-
dagnato e non paternalisticamente ,ra@giun-
to, come oggi accade. La demagogia dei mae-
stri dagli anni '63 ,in poi e il com,pleto disfa-
cimento cui si è andati incontro quando la
seconda generazione si è ribellata ai suoi di-
s'Onesti (sottolineo la parola) propulsori han-
no fatto sì che queste facoltà non siano più
neppure quelle mediocri falbbriche di, dipl'O-
mi che, non senza tristezza, conoscevamo
da akuni decenni; esse non producono più
nulla nJèdi veoohio nè di nuovo, vivono nel
nulla. n danno ma,ggiore è iProprio per quei
giovani iPiù paved di mezzi econ,omid e di
strumenti culturali, di modeste origini fa-
miliari, i quali giungono con sacrifici alle bat-
taglie del lavoro e della professione più in-
difesi che mai. Un bel risultato Iper i nostri
progressisti così assetati di giustizia sociale!

In sostanza noi chiediamo che nelle facol-
tà di architettura sia ripl1istinata la scuola,
che non esiste senza libertà totale di inse-
gnamento e di arPiprendimento, al di fuori
di ogni discriminazione ideologica. Questa è
la premessa iÌ.ndispensabile. Teniamo però
ben presente che ogni scuola vive se ha uno
scopo sociale e reali valori culturali da por-
tare avanti. Questi elementi sono oggi indi-
cati senza equivoci dall'O sviluppo del pen-
sieroseientilfico e delle sue evoluzioThi tecno-
logirche, con il loro enorme potenziale di
energia che sta a noi indirizzare nelle sue

possibHità positive a vanta.ggio della collet-
tiViità. Le nuove facoltà di architettura po-
trebbero ,costituire la sede per la ;ricerca di
coordinazi,one interdiscÌplinare tra umane-
sima e tecnologia, onde consentire la previ-
sione e la progettazione di svilUiPPo territo-
:viali, deil valori ecologici e ,dell'elevazione so-
ciaLe.

Onorevole Sottosegretario, conchiudendo,
mi, consenta una postilla che mi viene sugge-
rita da~la lettura di« Panorama» de121 gen-
naio, e richiamo in modo particolare l'at-
tenzione dei colleghi della 6'" Commi,ssiione.
Si tratta di una ri,vista che ha Lecarte in re-
gola con il -centro-sinistra; in essa è puJbbIi-
cata un'inchiesta di Massimo Conti, dedkata
aglii architetti d'assalto e alle 'vicende che
puntejggiano la vita entro le nostre !facoltà
di architettura. Quanto ,io dicevo trova nel-
le pagine del Conti una drammatica confer-
ma; e se lei soorrerà, oome le consiglio., quel-
la lprosa, potrà chiedersi se non vi siano gli
estremi per Idare subito il via all'inchiesta
che noi liberali sollecitiamo, e se sia lecito
che il preside di una facoltà di architettura,
quella di Milano, architetto Paolo Portoghe-
si (che i,o conosco anche .personalmente) di
chiari: «È vero che dalla fa-colità di architet-
tura escono solo dei laureati rrnfinitamente
meno qualificati rispetto ad un tempo.
Non sanno progettare una casa ». SOIno pa-
role di (Portoghesi, il quale aggiunge (qui iè
la stupefazione): ,« Io non pretendo che tutti
siano in grado di farI o » (cioè di progettare
una casa). «La nostra ambizione, infatti,
è ,quella di formare degLI intellettuali; non
già dei professionisti ».

E che uno studente entri neNa fa:coltà
di architettura e ne esca senza essere capace
di progettare una casa è un fatto che mi por-
ta a dire veramente -che siamo proprio neIÌ
limiti della fantascienza.

Onorevole Sottosegretario, ella ~ e Clides-

so ho veramente concluso ~ potrà ancora
chiedersi se sia lecito che quattro docenti
milanesi (cito sempre la stessa fonte, la ri-
vista « Panorama» del 21 gennaio), Alberto
Magnaghi, Augusto Perelli, Riocardo Sarfat-
ti e Cesare Stevan possano candidamente di-
chiarare: «La facoltà è ridotta a una specie
di giuoco. Chi può pagarsi (questo giuoco se
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fa paga, ,come Isi paga il cinema, il teatro o
la tessera del circolo culturale. Ma il prezzo
è alto ». Sono 'sempre le parole di questi
quattro do,centlidi sinistra: ({ Ma il prezzo è
alto ». Si paga il g1uoco, ma il prezzo è alto!

Nella citata intervista e dalle parole che
ho riportato fedelmente si rimane colpiti
daHa civetteria della irresponsabilità da par-
te di quei docenti che fanno sulla pelle della
scuola, con distaccato cin1smo, diagnosi ca-
tastrofiche, quasi che l'a colpa dei mali o
quanto meno lUna buona parte della colpa
non risalga direttamente a loro, alloro inse~
gnamento, alla loro condotta.

Si resta ancora colpiti dalla bassezza mo-
rale di quanti, nel fare simili diagnasi, hanno
racoomandato all'intervistatore ~ è scritto
in copertina, onorevofe SoHosegretario ~ la
copertura deH'anonimo; il che prova, tra
l'altro, come nelle facoltà di architettura la
rivoluzione vada a braocetto con la viltà.

A lei, onorevole Sottosegretario, il compi.
to di far luce mandando degli i,s'pettori più
accurati e di vedere veramente se la nostra
domanda per un'inchiesta non sia ancora
va~ida!mente proponibile. Grazie.

S P I GAR O L I. Domando di Iparlare.

,P R ,E S II D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L ,I. Signor Presidente,
signor Sottosegretario, onorevoli ,oolleghi, la
mia interrogazione si riferisce ad un fatto li-
mitato: riguarda gli avvenimenti che hanno
caratterizzato la sessione estiva degli esami
presso la facoltà di aDchi,tettura dell'univer~
sità di Roma.

Dirò subito che la risposta forni,ta dal Go-
verno mi ha solo par,zialmente soddisfatto.
L'insoddisfazione deriva in primo lluo,go dal
tempo in cui viene questa 6sposta: siamo
veramente molto lontani dall'epoca in cui
qU!est~avvenimenti si sono 'verifìcatÌi e in cui
il Governo avrebbe dovuto dare chianimenti
qui, di fronte all'Assemblea del Senato, in
ordine aHe strane situazioni che sono state
denunciate. In secondo luogo l'insoddisfa-
zione è per il contenuto della risposta.

Con la mia interrogazione i,o denunciavo
il grave fatto deN'assenza dei docenti della

facoltà di architettura nei giorni che erano
stati stabiHti per .gli esami senza nessuna
gilUstificazione. Era stato fatto un calenda-
rio per questi esami;' ma il giorno in cui
avrebbero dovuto iniziare nessun professo-
re si è presentato, senza giustificazioni. lE
questo perchè? Perchè da partie del mOVli-

, mento studentesco era sta,ta ventilata la mi-
naocia di disordini qualora non fosse sta-
ta accolta la richiesta di svolgel'e gli esami
secondo il metodo collettivo, assembleare
che già era stato adottato presso altre fa-
coltà di archite.ttura e, in modo particolare,
quelle di Venezia, Torino e .Milano.

È veramente strano che nessun ispettore
ministeriale si sia accorto che presso que-
sta facoltà si erano adottati metodi di esa-
mi decisamente in contrasto con le disposi-
zioni di legge, metodi inconcepi:biH, oome è
sta,to chiaramente detto e documentato dal
collega Premoli; è veramente strano per-
chè gli avvendmenti si sono svolti alla l'uce
del sole, di fronte a numerosi,ssimi testimoni
e sono stati riportati dalla stampa che ha
dato ai fatti una larghissima risonanza.

A Roma si voleva instaurare un metodo
che ancora non era stato instaurato ,e che la
grande maggioranza degli studenti decisa-
mente respingeva.

Di fronte alla ventilata minaccia di di-
sOJ1dini, mina:ocia ,che ancora non si era
tradotta in fatti concreti, e proveniente da
un numero molta esigua di studenti (IillSat-
tosegretario nella risposta parla di due o
trecento, elementi, mentre in realtà si tratta
sola di 50 a 60 studenti che valevano, si :rea-
lizzasse Ìil metodo di esame assembleare), e
di fronte invece alle migliaia di studentli, che
non volevano, 'l'applicaziane ,di questo meto-
do, è da censurare ,decisamente questa diser-
ziane 'degli insegnanti neHo svolgimento, del
loro compita soltanto perchè erano state v.en-
tilate minacce di disardine. È da censurare
in secondo luogo e in particolare il consiglio
di facoltà che non ha mai ,voluto ricevere
gli studenti del gruppo, IV, studenti autenti-
camente democratici che piÙ volte hanno
tentato di prendere contatto con ii.!preside,
can il consiglia di facoltà al fine di presen-
tare le loro istanze e di sollecitare lo svol-
gimento degli esamÌi, garantendo con 'il lo~
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l'O impegno uno svolgimento capretto degli
esami medesimi. Questi giovani sanno mol-
to bene quanto danno derivi da certi metodÌi
di esame al valore del titolo di studio che
voghono perseguire, quanto danno derivi,
sul piano prof.essionale, dalla triste fama che
ormai s,i sta diffondendo intorno alle lau-
ree conseguite in .certe facoltà, triste fama
che determina da parte degli imprenditoI'i,
da parte degli enti che hanno bisogno di per-
sonale in possesso di laurea, ,la richiesta di
laureati che abbiano conseguito la laurea
stessa lin un certo anno e non in quelli 'suc-
oessivi. .

I giovani conoscono bene questa situazio-
nee la gran massa di essi vuole a tutti, i costi
consegui.re ,dei titoli che non siano squalifi-
cati e per tale motivo essi erano decisamente
propensi a svoLgere tutte le azioni necessarie
al fine di garantil'e lo svoLgimento degli esa-
mi; per questo essi hanno denunciato all'au-
torità giudiziaria i loro docenti, ritenuti col-
pevoli ,di aver omesso atti di ufficio, non pre-
sentandosi" senza giustilficato motivo, agli
esami. Qui 'sta la ,gravità del fatto perchè se
vi fosse stata una giustificazione o una nOTIif.
fÌ'cazione di rinvio, la cosa sarebbe stata me-
no grave. Vi è stata invece la diserzione. E
questo fatto, data la sua gravi,tà, è stato de.
nunciato anche al aV]jinistro; quest1 studenti
infatti sono andati dal Mini,stro cMedendo
un intervento.

Un altro motivo per il quale devo dichia-
l'armi parziaLmente soddisfat,to della rispo-
sta è questo; il Mini,stro non è intervenuto
con la decisione nécessal'Ì!a. Comprendo che
c'è il problema dell'autonomia universitaria
che va rispettata, ma solo ,fino a Iquando co-
loro che la gestiscono rispettano le leggi in
virtù delle quali questa autonomia è stata
loro concessa. Quando invece c'è una preva-
ricazÌione come quella che si è verificata al-
l'uni,versi,tà di Roma, il Minilstro ha il dovere
di intervenire per richiamare questi docenti
alla necessità di svolgere le loro funzioni,
che non possono assolutamente trascurare.

Ritengo quindi che sia stato troppo debole
l'attegg:kllmento del Ministero nei confronti
del comportamento della maggior parte dei
docenti della facoltà di architettura di Ro-
ma. E questo ha creato una situazÌ!one per la

quale prat1camente, per tutta ,la sessione
estiva, sono stati fatti ben pochi esami ri-
spetto a queHi che dovevano essere fatti\.
L'onorevole Sottosegretario parla di 50 esa-
mi, di laurea e di 1.700 esami per i vari in-
segna;menti. Penso che questi numeri siano
molto generosi. Forse sono stati, fatti 50
esami di laurea, ma assai meno per Ì vari
insegnamenti della facoltà perchè ogni volta
che iniziavano gli esami, si interrompevano
subito; appena c'era nell'aria la sensazione
che dovesse capitare qualcosa, si smetteva.
Vi era quasi la volontà p.reordinata di impe-
dire lo svolgimento degli esami e di spostar-
li nella sessione autunnale.

Penso che ci sia stata una sotterranea col-
lusione fra parte del corpo ,docente e movi-
mento studentesco 'perchè non si spiega altri-
menti, un comportamento di questo genere;
un comportaJmento per il quale, anche di
fronte ad una cospi1cua presen~a di forze del-
l'oI'dine che dovevano garantire l'ordinato
svoLgimento degli esami, questi non sÌ!tene-
vano e venivano sistematicamente rinviati
prima per un certo numero di giorni, poi a
tempo indeterminato. E così si è arrivati al-
la determinazione di tenere gli esami tutti
nella sessione autunnale.

Credo che fatti di questo genere debbano
essere attentamente valutati dal Ministro
che deve prendere le iniziative necessarie af-
finc:hè non si venifiohino più, poiohè effetti-
vamente producono una forte sfiducia nella
maggior parte degli student,i che svo~gono la
loro attività negli atenei con serietà e ,impe-
gno, che hanno fiducia negli ordinamenti, de-
mocratici, che ispirano la loro condotta a
profondi' sentimenti democratioi, ma che in-
dubbiamente non possono trarre motivo di
incoraggiamento da un atteggiamento di
inerzia da parte di chi deve decisamente im-
pedir~ che vengano posti in atto deplorevoli
comportamenti< del genere di quelli denun-
ciati dalla mia interrogazione; una sfiducia
questa che può avere gravissime ripercussio-
ni non solo nell'ambito del mondo aocade-
m1co, ma soprattutto per quanto concerne
la vita sodale del nostro ,Paese, gli ordina.-
menti democratici del nostro :Paese. Noi' dob-
biamo decisamente, Parlamento e Governo,
finchè esistono determinate leggi, svo~gere
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tutti gJli interventi possibili perchè queste
siano rispettate e osservate. Giustamente ill
Sottosegretario ha fatto presente che, attra~
verso la ritforma, noi troveremo la strada
maestra per risolvere tanti problemi che at-
tualmente angustiano la vita della nostra
università. Questo è vero, ma noi non dob-
biamo assolutamente attendere la piiorma
per far fronte ad altri problemi che si iim-
pongono con estrema UJ:1genzaal momento
attuale, soprattutto i problemi concernenti
l'osservanza delle leggi attualmente in vigo-
re. La riforma migliorerà certamente l'or-
dinamento universitario, darà certamente
una nuova impronta alla vita uni,versitaria
soprattutto se 'studenti e docenti, attraverso
un impegno, un'azione leale e oonoorde a
sostegno delle nuove norme che verranno sta-
bilite dalla riforma universitaria, riusciran-
no a dare vita ai nuovi istitut,i e alle nuove
strutture. Su questo siamo perfettamente
d'accordo; però fino a quando queste norme
non entJ:1erallllO in vigoJ:1e,devono essere ri-
gorosamente osservate quelle che sono at-
tualrmente in vigore. Non deve essere tolle-
rata nessuna inadempienza in ordine a que-
ste norme; non deve essere permesso, attra-
verso l'azione irresponsabile di gruppil eSQ\.
gui di, studenti e attraverso l'azione irre-
sponsabile di gruppi di docenti che perse-
guono determinate finalità politiche, che si
creino nelle nostre università prolungate si-
tuazioni di caos, di confusione, che rechino
un danno assolutamente insanabile alla for-
mazione professiionale dei nostri giovani e
al conseguimento di titoli aocademici che
possono essere considerati veramente vali-
di ai fini dell'eseJ1cizio della professione cui
danno adi,to.

PRESIDENTE
delle interpellanze e delle
esaurito.

Lo svolgimento
interrogazioni è

Discussione ed approvazioné del disegno di
legge:

{( Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 18 dicembre 1970, lì. 1012,
recante disposizioni concernenti l' organiz-

zazione comune dei mercati nei settori
degli ortofrutticoli e delle materie grasse di
origine vegetale, noncltè modifiche alle pro-
cedure di accertamento e di riscossione
dell'imposta di fabbricazione gravante sul-
l'olio di oliva di pressione e di sansa»
(1544) (Approvato dalla Camera dei depv-
tati) (Relazione orale).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no l'eoa la discussione del disegno dÌ' legge:
« ConveJ1sione in legge, oon modificaz,ioni,
del decreto-legge 18 dioembre 1970, n. 1012,
recante disposizioni oonoeJ1nentli, ,l'organizza-
zione comune dei mercati nei settori degli or.
tofruttircoli e dene mater,ie ,grasse di origine
vegetale, nonchè modÌ'fiche aLle prrooedu:w di
accertamento e di riscossione deJl'imposta di
fabbrioazione gravante sull'allia di oliva di
pressione e di sansa », già approvato dalla
Camera dei deputati e 'Per il quale il Senato
ha ,autorizzato ,la relazione orale.

Invito pertanto 1'O'nol'evole [,e'laltore a rife-
rire oI1almente.

* R O S S I D O R I A , relatore. Debbo
chiedere anzJÌtutto scusa per due ragioni: in
primo luogo perohè ho dovuto, data Il'urgen-
za e in assenza di altri colleghi consultabili,
assumere io stesso, come P:residente della
Commissione, l'onere della relazione; in se-
condo luogo perchè la relazione è una rela-
zione orale, essendoci mancato irltempo per
una J1elazione scni,tta.

Ritenga necessrud'O fare alcune premesse su
questo disegno di legge, e pJ1ecisamente an-
zitutto per il modo in cui è arrivato al Se-
natO'. Voi sapete che il decreto~legge è stato
emesso in data 18 dkembre 1970 e che la Ca~
meJ1a è stata molto occupata durante il mese
di, gennaio, dopo le feste natalizie, dama di-

scussione 'sugli affitti e su al1Jre Ileggi; soltan-
to ,il 27-28 gennaio esso è stato esaminato
in Commissione re soltanto alle 15 di ieri, 11
febbraio, è finita ,alla Camera la ,discussione,
per cui praticamente il Senato, che ne è stato
informato tiardivameI1lte, non ha avuto la pas-
sibiUtà di avere li documenti sui quaLi si po-
tesse esaminare iil testa.

Anche la mia relazione sarà quindi in par-
te manchevole, e debbo dire ancora una volta
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che bisognerebbe cercare al cooI1dinare me-
glio lilavari tra i due mmi del PaJI'lamento.
Noi abbiamo cel'Oata ,ieri di otteneJ1e dalla
Camera con un procedimento, di UJ1genza la
documentazione 'relativa e sohanta questa
mattina la Commi'ssione ha potuto ,esaminare
il disegno di Jegge lin disoussione.

Bisagna inoltI1e cons.iJdemre Lanatum stes-
sa del decreto. Ci rendiamo canta ,che la re-
cezione nella nostra legislazione delle dispo-
siziani comunitarie comparta una procedura
strao:rdinaria e che anohe questa volta si è
davuto nico:rrere purtroppo al dec:reto-Iegge.
Ma in questa casa il deareto-legge riunisce
tre materie enormemente di,stanti e distinte
l'una da~l'aJltra, vincolando, in un lOerto senso
il Parlamento ne]l'esame di esse. Infatti que-
ste matede hanno un diverso grado di urgen-
za e quindi Siicarr:e iil rischio, data l'urgenza
estI1ema di una paI1te ,del pravvedimento, di
dover discutere affrettatamente anche qruelle
parti che c011lsenti<rebbero invece un maggio-
re :respiro alla discussione. Quindi liilmio in-
vito è che agni qual vO'ltasi, debba far ri-
corso aHa st'rumento delldecreto-legge per af-
kantare una determinata 'materia, lo si adat-
ti sollo e unicamente per quella materia.
Eventualmente si potraJl1l1o fare due o tre
decreti~legge distinti in modo che li!!Pa11la-
mento passa discutere H loro cantenuto ,con
molta maggiore tmnquilLi,tà.

Una terza considem:Òone rigua11da ,le mate-
r,ie che formano oggetto del disegno di Legge
al nosltro esame, materie che sano di tre or-
dini. IiI primo :rigua11da le aSlsodaziani Idei
produttori ortarruttJkoli in conseguenza del
recente nuovo regolamento, deLla Comunità
economvca europea dellafìne del 1969 che, in-
novando, alla 11egOllamentazione precedente
del 1967, ha 'I1ichiesto çerte modifiche. IiI se-
oondo rigual1da ILe,integrazion:i di [prezzo del-

l'Dild,odi oliva e le di,sposizioni relative. Il ter-
zo rigual1da una materia del tutta eterage-
neae distinta: !'imposta di fabbnilCazione Isul-
l'olia di ,oliva di preslsione e di 'sansa.

Si tratta, in sastanza, di 1'1''0materie com-
pletamen1!e distiinte tra 10110"che >il Senato
ha più voilte esaminato, esp11imendosi molto
esplidtamente nei confronti di ciascuna. Nei
rigua11di dell'impos,ta di fabbrioazi,one sul-
l'olio di oliva di pressione e di sansa si è più

valte detto carne sarebbe assai più opportu-
nosopprime11e addirittum questa imposta ~.

il cui gettito è relativamente madesto men-
t11e, neno stesso tempo, le spese diniJscossio-
ne s,ono assai elevate ~ piuttosto, chead,ot-
tare misure caerdtive lin ,rel,azione ad essa.
Il Senato" ripeto, si ,era espresso chiaramente
in questo senso, ma non ci si è anoona mossi
in questa direzione, cosa rohe sa11ebbe oppor-
tuno fare alI più presto.

Anche la questlione del,l'illltegl'azione di
prezzo sull'oHo di, oliva è 'stata più volte di-
battuta in quest'Aula. Effettivamente si po-
ne i,l problema di una profanda Te¥isione ~

da concarda11e, naturalmente, lin 'sede camu-
nitaria ~ dei modi nei quali ta:le integl1aZJio-
ne viene pemepita. Più vohe è stata :dchia-
mata l'opportunità di procedere, anzkhè ad
una integrazione di prezZiO,ad una integrazli,o-
ne di 'reddito, per gLiOIlirvicaltari,proporziona-
ta pe11ciòaLle lor,oeffettive di.HicOlltà.Questa,
che sarebbe una mod:iJfica di p~inaiiPda della
lintegrazione di pl'ezza comunitaria, non può
essere accalta; ma anche £erma :restando la
integrazione di pJ:1ezza,una semplificazione di
procedure in maniem da rendere tempestivi
gli accertamenti su basi obiettive e su basi
medie con possibilità didooJ:1sie cosÌ via
resta un problema da r:iveder,e. Pe11ciòquesta
è una mateI1ia che ancora:resta all'ol1dine del
giorno,.

Analaga è la situazione in lOuici traviamo
nei riguC\lJ:1didelle associazioni dei pr,oduttori
ortofruttkoili, e più volte ,in quest'Aul1ae fuo-
ri di quest'Aula sono state espl'esse cr:itiche
malto documentate sulla inconsistenza della
fl1ettolosa legge del 1967, che .i,stituiÌ.vale as-
sodazioni ortofI1UJtticole in adempi,enza dei
cordspondenti regolamenti comunitari. Que-
sta oritica è div.entata poi cnitka deUe cose
quando, si è visto, speoialmente nelila passlata
annata frutticola, come, attraverso queste
,organizzaziani dei pr,oduttori agricoli, pra-
tkamente si è avuta una serie di interventi
che hann,o portata ad una distruziane mas-
sieda di frutta e hanno mostrato chiara-
mente che l'arganizzazi,one, anzichè esse-
re carne deve essere una effettiva regola-
trice e migHamtrke del meJ:1cato, in molti
casi, allo stato in cui è, rimane lancara un
elemento che accresce forse ill mam:sma dei



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20810 ~

12 FEBBRAIO 1971409a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

me~cati agricoli invece di risanarlo. Quindi
anche questa è una materia che dovrà essere
seriamente rimeditata suHa base dell'espe-
rienza.

Dopo questa premessa, è chiaro che il di-
segno di ilegge al nostro esame ~ e non pote~

va essere diversamente, visto e considerato
che la questione dell'imposta di £abbdcazio-
ne non poteva essere rapidamente iJ:iisolta, vi-
,sto e iCons[derato che 'il'sL,stema di eroga:zJio-
ne delle integrazioni di prez:w sull'olio di oli-

v'a richiedeva una trattativa non facile e non
semplice da svolgere a Bruxelles, visto e
considerato che effettivamente per le orga-
nizzazioni ortofrutticolc questo riesame cri~
tico, che rkhiede un certo tempo, nO'n è po-
tuto avvenire ~ non fa altro che prorogare
e ripetere per l'avvenire quella che è,la nor-
mativa vigente, introducendo ndlo stesso
tempo 'piccoli miglioramenti e un adegua-
menta a quelle modifiche che i regolamenti
comunitari hanno richiesto al riguardo.
Quindi, sotto questo aspetto, si tratta, per
così dire, di un «provvedimeno di passag~
gio ». È un provvedimento che n011 affronta
e risolve i problemi esistenti, ma semplice-
mente ,consente ~ per l'annata corrente e
per quella successiva ~ di far funzionare
un meccanismO' che altrimenti si sarebbe
inceppato o sarebbe entrato in contrasto
con alcune delle norme comunitarie. Questo
ho voluto dire per ridimensionare il prov-
vedimento.

Premesso questo, vediamo di illustrare bre-
vemente il contenuto del disegno di ,legge
stesso. Come ho detto, esso è ripartito chia-
ramente in tre parti, e vOl1rei considerare, in
ordine inverso, prima le pal1ti più ,semplioi e
da ultimo la più compHeata. Le parti piÙ
semplici ,sono queLle che ri:guaJ1dano ['inte-
grazione di prezzo dell'olio d'oHva, da~li arti-
coli 16 al 23 del decreto~Legge. Gli IfliI'tìcoli 16
e 17 non fanno altJ10 che promgal1e per l',an-
nata 1971 le disposizioni che erano state già
emanate per le annate precedenti. Tuttavia
allla Camem è stato introdotto unemenda~
mento: mentl1e il dilsegno di legge governati-
vo parlava dell'applicazione per l'anno 1971,
quindi lasciava modo di rivedere la materia
per gli anni successiv,i, con l'emendamento si
dice «per U 1971 ed lainni successivi ». Sii ca~

lpiiscono le mgioni che hanno dettato questo
emendamento, perchè pot1reb be anche darsi
che nel corso del1971 noi non ,siamo in gra-
do di portal1e a compimento quella uevlisione
del sistema di distribuzione dell'integrazione
di prezzo che deve essere ,oonooDdaJto con la
Comunità europea; quindi" evidentemente,
la dizione «e anni suocessiv,i » d consente di
non fare di nuovo affrettatamente un laltro
decreto per il 1972. Stiamo però bene attenti
che questa aggiunta non stia ad ,ilIJidioaJreche
su questa materia non 'intendiamo più tO[1na~

're e che lasciamo sussilstere questa l1egola-
mentazione di cui, se non altro, la lentezza
e gli abusi cui ha dato luogo sono tali da l'i-
chiederne La revisione.

Gli artJicoli che vanno da118 al 23 introdu-
cOlno deli migl:ioramenti, che lriguaJ:1dano delle
semplifioazioni o rigua:rdano dei loasi parti.
colari ed in proposito, Siipossono portaJ:1e nu-
merosi esempi: ndle denunoe ci si può ri~
chiamare, a:nzkhè faue ancora una volta la
denuncia di: coltivazione8lnno per anno, a
quelLa dell'anno precedente; bisogna 'r1cor~
Dere alle stime di produzione neli casi di non
concordanza tra i dati ddle denunoe indi-
viduali e di queLle ri,su:ltanti dagH stabilliiillen-
ti di molitura; si esaminano i ,oas,i deLle olive
vendute a terzi, eccetera; lo stesso si dica per
gli oli di sansa peDchè nOln sempre Le denun-
ce erano valide; si stabiliscono i termini per
le indicaziani delle rese indicative; si ammet-
tano anche le domande tardive; si stabilisce
che ,r',integraz,ione di pl1ezzo se viene riÌscossa
non taglie la possibilità del ricorso, eccetera.
Questa parte indubbiamente è mig~liorativa
di cose di: dettaglio, peDtanto credo che su di
es'sa ci dovrebbe ess,ere pieno consenso. C'è
pai la parte finanziaria, Iche è la più onerosa
e della quaLe tut1Ja~i,a d dovl1emo occupare
prossimamente in oocasione della discussio-
ne sul bi,lancio delil'3JjgriooiJitura ed rancora di
piùÌ1n relazione a quel dilsegno di legge che
il Gov;emo ha già presentato sul rMinanzia-
mento deWAIMA, diiiSe~no di l,egge che è già
all'esame della Oamera dei deputati ,e che al
più presto verrà al Senato.

A questo rigual'do, per quanto conoerne i,l
penUlltimo articolo del disegno di Legge al
nostro esame, l'art1colo 26, che Isiriferi,sce
appunto raLle quest,ioni re:latJiv;e ,all[a si,stema-
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zione dell'AlMA, debbo dire Iche av,remo oooa-
sione di esaminarlo in quella siede, pertanto
P'Ossiamo non occuparoene in questa.

Con l'articolo 24, poi, si atpphcano, seoon-
do le prescrizioni comunit3lde, ,le wntegmzio-
ni ~ di sca:rsissima imponbanza perla nostra
agricolltum ~ ai semi di colza, mvizzone e gi-
rasole per Ja produzlione di oli. Per qU3lnto
rigu3lI1da pOli l'imposta di fabbrioazi'One, arti-
colo 25, effettivamente constatata l'est'rema
diffkoltà di riscossione di questa ,imposta e
i:l gran numero di ,inadempienze e di abusi,
a:ttrave:rso una normativa molto pesante, spe-
cialmente se si considera che ci tmviamo di
£<ronte a ciDca 18 mi,la stabilimen1Ji ole:aI1i" o
fQirse di più, ohe debbono fare oiò, tlm i quali
alcuni di piccohssime dLillensioni, Sii ceI1ca di
semplificaI1la: quindi dalL1e dichiaraziionÌ
mensiH Sii,passa alle bimestraili, !Si'Obbliga la
denEncia di fabbrica con tutte le attrezzature
eccetera, si stabUisce la niscossione oOlattiva
dei crediti di imposta, si stabillliscono pene
pecuniarie e così via. Ma direi che l'articolato
/Stesso dimostra come sii tratti di un'limposta
estremamente pesante, maochinosa, che in-
tTalcia ~operazioni che sono talvolta di UiIla
modestia estrema, che non pone ,e non con-
sente nessun contro,1lo: è una di quelle leggi
finanziarie che tanto più saranno alleggerite
e eliminate, tanto più sarà spiccio e spedito
il loro funzionamento.

Vengo ora aIrultimo e principale punto
ddla legge, qudlo che rigua:I1da le organizza-
zioni dei produttori ortofrutticoli (al'ticoli
dall'l aIlS). Gli art,icoli dal3 aIlS riguardano
tutta quella m3l0chinosa e difficile mat'eria
che non SQilonel caso degli ortofruttilcoli, ma
per una quantità di altri prodotti agricoli e
non, è in atto neUa nost:m legislaZlione, pro-
prio grazie ai concorsi comunitari, eccetera:
tutto ill problema della restituzi,one allle
esportazioni e le regolazioni del mercato in-
ternazionale di questi prodotti. Effettivamen-
te con il nuovo regolament'O comunit3lrio, co-
me osserva i,l l'datare Orilsto£ori alla Camera,
si è prooeduto aWunificazione dei ,regimi di
importazionli dai Paesi terzi, è prevista l'ap-
plioazione ddle clausole di s3llvaguaI1dia e
quindi le norme disposte a questo r,iguar;do,
dice U relatQire CriStofOld, «sono atte a con-
sentiTe l'applicaziQine dei regolamentlÌ oomu-
nitari ».

12 FEBBRAIO 1971

Evidentemente, però, si tratta di una mate-
ria talmente complessa che, anche se per le
esportazioni ci troviamo di frOinte la Oipe:Datori
economici abbastanza esperti di cose di que~
sto gene:De, ,la p:Dooedura è talmente burOitra-
tica e ci sono tante possibilità di abusi, tan-
te difficoltà di accertamenti, eccetera, che ve-
ramente una \'Oilta o l'altr:a bisognerebbe ve-
dere di tlrovare i modi di sempLiHcareaJ
massimo questa materia, altrimenti si ri-
schia, in ultima analisi, di andare esclusiva-
mente a vantaggio di quegli operatori econo-
mici che, cOinoscendo questi truochi, rli Isanno
meglio adoperare per il ,proprio personale
vantaggio anzichè a vantaggio deUa grande
categor1a dei p:DOiduttori stessi.

Veniamo ora agM alrt,Ìicoli 1 e 2,r;eI3ltivi aJ!le
associazioni dei produttori. Anche a questo
riguaJ:1do le disposizioni non fanno 3Iltro che
:confermare, adattandole ,al nuovoJ:1egOilamen-
to del 1969, le norme del 1967. Quest'e, oome
ho detto, sono tutt'altro che soddisf3loenti,
perchè ;i,lconoetto di org;3IIlizzazione dei pro-
duttori è un problema che dovremo 'rivedere
ancora; infatti, come è noto, t'l'a ,le proposte
attu3lImente in dilscussione presso la Comu-
nità economica europea :ce n'è una di 'J:1egola-
mento sulle associazioni dei produttori, che
è già stata pubblicata fin daJll'apr;i1le 1970.
Anche liml:Delazione a questo dov:remo peI10iò
rivedere le norme relative ai produttori orto-
frutticoli; ciò dimostra la provvisorietà delle
di'sposizioni che stiamo per approvare. Ma a
parte questo c'è da osservare che effettiva-
mente ,il nuovo ':regolamento del 1969 presen-
ta due condizdoni: <come 'si sa, ,le associazioni
possono intervenÌrre sul meI10ato con iJI'ritiJ:1o
della meI1ce, o nel C3lS0 in cui venga prruola-
mata la C:Disigrave nel settore o nel caso in
cui quasi volontariamente, anche non essen-
doci la crisi gra\'e ma un disturbo <consdsten-
te del mercato, si vogliia manovr;aJ:1e i,l meI1ca-
to. È evidente che in queste condizioni si ri-
chiederebbero delle org3lnizzaz,iOlni cooperati-
Ve che effettivamente manovrin'O, abbiano la
vera disponibilità del prodotto e possano o
commerciarlo ordinariamente o ritirarlo.

Ma se noi siamo, come siamo, viceversa, in
una condizione per la quaJe i produttori agri-
coli con le loro organizzazioni co'Operative
costanti e normali halma praticamente una
consistenza assai debole 'e localizzata soltan-
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to in alcune aree per una parte <delprodotto,
che cosa succede? Che quan<do si fanno que~
sti !interventi di mercato :non Isi £anno degli
interventi! tali da mettere in g:mdo le organiz~
zazioni normali di oontroLlaI'e ,l'offer1Ja,ma si
oontrol,la l'offerta ~ diciamo ~ in un modo
artificiale e quindi si verificano quegli in~
convenienti che sono avvenuti nel cO'rso del~
fannata passata.

È suocesso che ben sei miHoni <diquintali
di peI'e Isono stati mandati alla distI1UZliome.
Non c'era necessità di questo, però il fatto
indica preCÌJsamente che .l'oI'gani,zzazione non,
cera.

Reoentemente itl nuovo regolamento oomu~
nitario del 1969 ha, in un oerto senso, dstr,et-
to tal,e £acoltà, peI1chè la crisi grave v,iene
doonosciuta soltanto quando è bandita dalla
Comunità anzichè dal singolo Stato; quindi
toglie, per così dire, l'autorità allo Stato 'e la
tras,ferisoeal MEC.

Il relatore della Camera, 1'0nO'revole Cristo~
fori, ha evidenziato meglio di quanto non sia
st,ato fatto nella relazione 'Comla quale il ,di~
segno di legge è stato a noi presentato che
le innovazioni sono principalmente cO'stituite
dal nUDVOruolo determinante affidato alla
organizzazione dei produttO'ri, i quali, quan~
dolo giudicheranno utile in rappO'rto alle
manoVlre di meroato, potranno intervenire
'senz'altro, e oosì via. CO'sì ,la mO'l'ma effetti~
vamernte alla!I'ga ,e hbemlizza, lil che rpO'treb~
be eSisere un 'grande vantaggio Ise le organiz-
zaziDni fossero ,reall,mente in grado di con-
troLlare ,la pmduzione. TuttaVlila questo può
dar luogo ad inoonvenienti che abbiamo con-
statato nJdI',estate e nell',autunno pastSati,
quando :in e:ffietti, attmverso queste orgaJniz~
zazioit1Ji,si è creata una valanga perla quale
ai: produttori è diventato quasi più comve-
ni,ente distruggere dllpI'odotto anziehè com~
meI1cializzarlo in modo o:rdinario.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue R OS S I D O R I A, relatore).
A questo dguaI1do leahre disposizioni non
fannO' altro che prorogaI'e rIa conoeSlsione del
0011!C0I1S0statale Isui mutuÌi per le opemzioni
di ritim. D'alt:m parte la conoessione dei con-
tribUiti aUe organizzazioni dei produttori 0'1'-
tofrutticold per l,e stesse operazioni di rHJilro
dei prodotti e loro non commercializzazione
viene prorogata.

A parte il fatto che c'è il problema finan~
ziario ~ e l'onorevole Cristofo:ri fa notare
oorne questi contrÌ1buti lalle Drrgan:izzazioni dei
produttocri orrtofrutticoLi, benchè siano stati
stabi:liti, ancora oggi non sono stati erogati
per Ja passata campagna, con i soliDi ritardi
e con le dMficoltà finanziarie neUe quali le
organizzaziioni in gran parte improvvisate o
VlioeveI1sa queUe oooperatiVle 'sono state messe

~ a parte questa, che, dpeto, è queSltione
che dovrà essere vi,sta quando esamineremo
iiÌ.lproblema deU'AIMA,la quale dovrebbe ap~
punto rprovvedeI1e a queste conoessioni di
cO'ntribut~ lal~eorganizzazioni dei produttori,

nonchèai concorSli statarli per i mutui e a
tutta :l'operaziDne di credito, è evidente che
per 'rendere un pO" più operante e garantire
questa cO'sa è opportuno int,elrvenire adegua~
tamente.

A tal fine è stato ooncordato in Isede di
maggiol1anza, ma credo anche con la part,eci~
pazione della minoranza (infatti è avvenuto
nel gruppo dei nove e non mi l1isulta che vi
siano state delle contestazioni), di emendare
il testo dell'articolo 2 con la seguente aggiun~
ta: «Gli enti di sviluppo agricolo sono auto-
rizzati ad estendere ,t'assistenza economiço~
finanziaria a favore delle associazioni dei
produttori iscritte nell'apposito elenco... ». E

pO'i: « ... qualora la predetta assilstenza venga
effettuata mediante la prestazione di fideius~
sione in relazione... », il che può esseve çonsi~
derato un fatto positivo: doè queste assoiCia~
zioni vengono sostenute dall'ente di svilluprpo.
P,erò chi finanzia gli enti di sviluppo? Quali

sono le ,loro fonti di finanziamento?
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Il problema ,del credito per queste opera~
zioni di commercializzazione dei prodotti è
tutt'altro ohe 'ri,solto, e non lo risolviamo .cer~
ta aD£ermanda che il cmdito non lo fa
FAIMA, ma gli enti che svolgono assiiStenza
economÌiCo~finanziaI1ila. Si tratta di pa,rale se
dietra di eSSe nan vi è un meocaniismo che le
trasformi in fatti.

n problema della oammeI1dalizzazione e
deI.la Ol'eaZ~Dne di organizzaziani di produt~
tDri è pI1ilJJo~palmente e sastanzllialmente un
problema. di .eredita. Oggi penchè gran parte
del memata aHa produzione reSTIa in mano
agli opemta'ri commerciali, a differenza di
queHo che avv~ene nella maggior parte dei
Paesi più avanzati e can o:rganizzaz1ionipiù
farti? L'agrkoltare deverealizzave, una val-
ta fatta 11 prodotta, ~l valore del sua pro~
dotta, e l'unico in grado di fargli un "CreditO'
è il oommerciante che glLela oampm Isubita.

In t311modo però il pateI'e oant'vattuale del~
l'agvicDltore va per aria e non ,oi iUudiama
che il pmblema del potere ,cDntrattuale del~
fagricaltare sia ]1isolta per il fatto che sus~
sistana finte organizzazioni di praduttari che
intervengana sala nel mamento di crisi gra-
ve: non è questo il modo di Ir~solveJ1e 'Ìl pro-
blema, ma è quella di avere una arganizza~
ziane e un finanziamentO' costanti.

Però, con tutte queste consideraziDni <!imi-
tative ohe servonO' a ridimensianave il 'Prav~
vedimenta iper quello çhe è, cioè un 'provve~
dimento di emergenza in attesa che i prable-
mi travino ,la lana aJdeguata e più Irazlionale
saluziiDne, siccame la vita continua e Ile ne~
cessità della vita devono ,eSseI'e affranta:te,
il relatO'I'e suggedsce il pieno 3100aglimenta
del disegno di ,legge che canverte,11 decreta~
legge ,e acoetta ,le modifiche rintrodatte dalla

Camera dei deputati conledserve e lie os~

servaziO'ni svolte nel oO'rso di questa espa~
sizione.

Presentazione di disegni di legge

N A T A L I , MinistrO' dell'agricoltura e
delle fareste. Damando di pankrre.

P RES I D E N T E. Ne ha boaltà.

N A T A L I , MinistrO' dell'agricaltura e
delle foreste. A nDme del MinÌistro del lavora
e della pI'evidenza saciaJle, ho ,l'onore di pre-
sentare al Senato i seguenti di,segni di legge:
({ Concessione di un cantributoannua a cari-
OD deEa Stata in faval1e dell'ente naZJiornaJe
per l'assistenza alla gente di mare per il
triennia 1970~1972»(1546); ({Modifiche all'ar~
tica1a 6 della .legge 24 ottabre 1942, n. 1415,
sull'impianto ed esel'cizio di asoensari e mOln-
tacarichi in serviziO' privato» (1547).

P RES I D E N T E. Do atta all'Dnare~
vaJe M~nÌistra dell'agricoltura e del1e foreste
della presentaz~ane dei pDedet1Ji drsegni di
legge.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Ha facDltà di par-
lare il senatare Trabuochi per esprimeDe il
parere della 5a CO'mmissiane.

T R ABU C C H I. La sa Comm1ssiane
nan ha patuta, data l'urgenza del provvedi~
menta, canvO'carsi per r,edigere ullla relazione
scritta. Il Presridente mi ha pregata di far
presente quanta pateva emergere come de-
gino di asservazione dalla lettura del disegna
di legge di carnversione e dalla lettura di ciò
ohe è stata deOÌrso aMa CameDa.

Detta CammissiOlne oampi1e un atta di fi~
ducia nell'esprimere un parel1e relativamente
favarevale al disegna di legge in esame pai-
chè c'è un arrticola del provvedimento, che fa
sorgere dubbi: mi riferisca all'artkola 1 nel
punta in cUli si abroga l'articala 13 della leg-
ge 1966 che paneva un limite stabilendo, che
l'esborso, della Stata nan potesse superare i
25 miJiardi. L'aboliziane del limite carri~
!SpDnde all'abDlizione di quailsiarsi V1incola alla
hbertà di dispasizione. Se cans1deriama stra-
ordinario questa provvedimentO' e 'se li,l Mi-
nistro ci può diDe ~ oOlme spero ~ IOhe raille

pravvidenze d1sposte can questo dilsegna di
legge si cO'rrispDnde cO'nrl'aboHziane del Iter-
mine, fissato al 31 dicembre del 1969, per la
attribuzione al fanda di ratazione di tutta
quanta proviene dai prelievi in sede di im-
portaziane e 'che per il resta si sta pDavve-
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dendo can le norme 'relat<1¥e rall'AIMA, pOrs~
siama anche, tenendo conto di dò che po~
trà accadere nel coordinamento delle inizia~
tiv,e legislative, esprimeve parelr.e '£avoJ1evole.

Se inveoe si v'01esse landare o.ltre il limite di
ciò ,cheoon la rlE1ggein discussione sarà sta-
bilito, l'eHminaziane della bal1rirer:a che il
Po.tere legislativo aveva pasto l,dI'Esecutiva
Lascel1ebhe aperta una questione che la sa
Commissione pre£erÌ!sce affidal1ea1l1' Assem-
hlea.

Oltre a questo punto, che è it! più grave,
d s.ono a1lrtre due quest,iorni suUe quah la
Commissione finanze e rteso.ro ,1'Ì!ti,eneoppor-
tuno so.ffermarsi. La prima riguaJl1da il'abo.li~
ziane della cosiddetta tassa di imbal'oa, cioè
di quella p.iccola imposiz,ione 'suHe merci
che Vliene :lìatta .in sede di imbal1co aereo. e
che viene abalita per i pradotti ortafrutti-
cali. L'altm questiOlne è ':r;elativa a quanto
è detto nell'articolo 2 del testa approvato dal~
la Camera dei deputati, dove si Istahili:sce
che gli enti di sVlHuppo agricolo Isona auto~
rizzarti ad estendel'e l'aJssi,stenza e a faive an-
ticipazioni ,e fideiussioni alla associazione di
produtor,i contraendo pOli dei mutui e che,
fino al Hmite delle prestazionifinanziaJrie
cancesse aHe associazioni dei produttori per
gli scopi anzidetti, gli enti di ,sviluppo pos~
sano divenire creditori nei contl1onti deIJa
AlMA. In questo casa l'AI MA sVOllg,eil ruolo
~ per usare un'espressione dantesca ~ del~

la «danna dello schevmo» penchè nell'arrti-
colo si dcarre a questo espediente per non,
dive :che 1 produttori vengono soddisfatti
can un debito deHo Stata. Così in realtà
stanna ,le 'case, ma noi ,speriamo che, attra~
versa iJl FEOGA, si arrivi ad unfinanziamen-
to di rcanattere internazionale.

Davrei aggiungeJ:1e qualcos 'altr.o per non
lasciare incertezze. Comunque auspÌiCa ~ e
oosì dÌiCelO!do mi associa a quanto ha gid
detto, molto bene l'anarevole relatare ~ che
in futuro si rarriViia una iOhiarez~a e precisia-
ne di n'Orme, che non troviama in questa
provvedimenta. Lo stabilike, pereis1empi.o, che
in materia di rimbort'si la pubbMcazione delÌ
provvediment,i avvenga ,sulla GazZ!etta delle
Comunità europee ~ ,e ohi la conosce la co-
nosoe ~ e sucoessivament,e con la pubblica-
ziane deg1i avvisi nelle dogane di prima clas~

se, naturalmente l1ende faciLe la canosoen~a
della dispas[zione per chi frequent'a le doga~
ne di prima, di seoonda, di terza classe ma
per chi 'Opera s.olo in piocala dogana il fatto
che rIa pubblicazione avvenga ipvesso ,la do-
gana di prima dasse è un sistema di pub~
blicità, come qualcun altro di nostra cono~
scenza, che sembra si faccia non perchè si co~
nosca ,la realtà ma peJ1chè nan si oonosca:
e mi scus.o per questa gioco di parale.

Un'ultima osservazione per quello che ri~
guarda le madificazioni dell'impasta di fab~
bricazione. L'imposta di fabbricazione ~ e

qui vorrei rispondere al relatore ~ sull' olio
di 'Oliva e su tutti gli altri grassi analoghi
non ha scapo fiscale; al fisco converrebbe
senz'altro aboliÌ1la ma V1iene mantenuta per~
chè nell'ordine general,e deUe !Cose, è l'unico
mezzo che consente alcuni contvo1li sanitaI1i,
agI1icoli, eccetera. Se si arriverà ad intro~
durre un sistema piÙ chiara e più sem~
plice,lo Stato non \ha !nessu:n interes~
se a manrtenel1e un',imposta che come get~
tito è molto relativa e come organizzazione
malto pesante. Ciò premesso, sempre per
quella necessità di osservare le cose con chia~
rezza, debbo rilevare che l'articolo 2S~bis in~
trodotto dalla Camera è anch' esso uno di
quegli articoli che in una legisbzione, s[a pur
farmgirnosa e difficile qual è la ,legislazione
fiscale, fa spicco. Ecco che cosa si dice: «È
concesso il rimborso dell'imposta di fabbri~
cazione o della sovrimposta di confine per
gli oli di oliva, per gli oli di oliva idroge~
nati, per gli oli acidi di oliva nonchè per gli
acidi grassi di oli di oliva impiegati, nel ter~
ritorio nazionale, sotto vigilanza continuati~
va della Finanza, nella fabbricazione di pro~
dotti per i quali non è possibile, qualora
venissero importati, determinare mediante
analisi chimica, la quantità di oli di oliva, di
oli di oliva idrogenati eccetera ».

Quindi l'accertamento che il fisco dovreb~
be fare sarebbe di sapere se quell'olio che va
in determinati prodotti sarebbe riconoscibi~
le in sede d'importazione. .Evidentemente
questo vuoI dire che si farà poi una circola~
re per stabilire come si farà a distinguere
quello che sarebbe riconoscibile in sede di
importazione e quello che non sarebbe rico~
noscibile. E noi confidiamo che il Ministero
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delle finanze e il Ministero dell'agricoltura si
metteranno d'accordo per fare una circolare
ohiara ed espLioativa. Allo stato attuale, in~
fatti, non si può dire che ,la Ilegge sia chiara
edi fadle applioazione da parte di un fun~
:z;ionario che non è normalmen1Je un dottoIìe
in chimica agrada e qualohe volta è aiutato
da un semplioe finanzilere magari bravo le
intelligente finchè sii vuole ma non tecnico.
Pertanto bisognerà affidarsi un pochino a
quello che sarà stabilito dagli organi tecni~
ci perchè, allo stato attuale, la legge sarebbe
affidata alLa buona fede degli operatori, buo~
na fede che non siamo autorizzati a pre~
sumere.

Oon queste riserve e con la Isperaa:1za che
iJl Mlliniistro, attJ:1averso lie sUle dichiarazioni,
portli Vlia le ultime nubi ohe possono es,s,errv,i
in queste mie dichiarazio,ni l,ievem~nte an~
nebbiate, io ,spero che il Senato possa, anche
per l'urgenza 'e per gH stessi motivi di cui
ha parlato il mlatore, accogliiere la pJ:1oposta
per conver1JiI1e in legge questo decreto~legge
che dal punto di vista deUa teonioa legisla~
tiva credo non po,ssa oonCOI1reI1e 'al premio
deUa perfezione e della chiavezza.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, sarebbe deprimente ripe~
tere le stesse argomentazioni che continuia~
ma a fare dal 1967, da quando cioè è entrato
a vele spiegate nella legislazione del nostro
Paese il nuovo meccanismo dell'integrazio~
ne del prezzo dell'olio di oliva.

Rioordo che nel lontano 1967 il ministro
dell'agricoltura, se non sbaglio l'onorevole
Restivo, a conclusione del dibattito, accettò
un ordine del giorno con il quale il Gover~
no si impegnava ad ovviare nel più breve
tempo possibile ad alcuni inconvenienti che
in quella circostanza noi avevamo evidenzia~
to. Ma è stata vana fatica, signor Presidente:
gli anni sono passati e le cose anzichè mi~
gliorare sono peggiorate notevolmente. Si
sono allegramente sciupati circa 600 miliar~
di: se questi fossero stati distribuiti ai con~
tadini tutti sarebbero diventati proprietari
di terra.

In quella circostanza si disse tra l'altro
che, se con la nuova regolamentazione co~
munitaria poteva da un lato sembrare one~
roso per il bilancio dello Stato italiano il
concorso nella quota per i pagamenti del
prezzo dell'olio, dall'altro lato c'era l'aspetto
positivo, anzi clamoroso, come soggiunse il
relatore, perchè il meccanismo imprimeva
nella politica dei prezzi una certa tranquilli~
tà per i consumatori. Quindi vi erano due
aspetti: far diminuire sul mercato il prez~
zo dell'olio per dare un enorme vantaggio ai
consumatori e aiutare i contadini coltivatori
a mettere da parte una quota del loro sa~
lariio. Questa, ,infatti, è Ila finaLità, la volon~
tà della Comunità europea.

Senonchè il prezzo dell' olio non è diminui~
to, anzi oscilla sempre sulle 800 lire, e i col~
tivatori produttori di olive percepiscono i
soldi con enorme ritardo, mentre gli agrari
assenteisti continuano a fare la parte del
leone.

È di alcune settimane fa, onorevole Mini~
stro, e mi fa piacere che sia presente in que~
sto dibattito...

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. È mio dovere e mi fa piacere
ascoltarla, come sempre.

M A S C I A L E. La ringrazio, onore~
vole Ministro, ma mi deve ascoltare. . .

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. L'ho ascoltata attentamente; se
vuole posso ripeterle le sue ultime parole:
{{ è di alcune settimane fa, onorevole Mi~
nistro . . . ».

M A S C I A L E. Non volevo fare pole~
mica. Io diceiVo che mi fa piacere che in
questo dibattMo sia presente il Ministro
dell'agricohura perchè ~ ,e ciò è molto de~
primente ~ sul problema dell'integrazio~
ne molte pagine sono state scritte e su
ognuna di esse c'è la firma di un autore:
il volume è unico, ma le pagine so,no firma~
te da centinaia e centinaia di autori.

Dicevo che alcuni settilmane addietro in
un grosso comune capoluogo delle 'Puglie,
Foggia, si sono riunilte alcune migHaia di
coltivatori diretti per domandare al Mini~
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stro deH'agrkoltura o meglio al Governo ~

non vorrei pel'sonalizzare, onorevole Nata-
l~ ~ quando si esaurirà la fase di l1quiida-
zione dell'integrazione del prezzo dell'olio
d'oliva per il 1969-70. Molte sono state ,Le
notizie. Ecco perchè mi riferivo alle pagine
scritte da oentinaia di autoIìÌ div:ersi. Diversi
sono stati i comunicati e licontrooomunicatii;
Le assicurazioni ,e cont]1oasslÌcurazioni; con
garbati soambi di invet1Jive alhoello di sotto.
segretari, ma le notizie soffiate non trova-
vano credibiiliità negli stessi organi centrali
del Ministero; al Ministro dell'agricoltura
si faceva dire qualche cosa che non era
esatta; alcuni comunicati-stampa hanno
creato un serio malessere in quelle papola-
zioni che erano e sono ancora in attesa (14
mesi) della liquidazione delle somme sul
prezzo integrativo den'olio.

Ro voluto citare questo caso, onorevole
Ministro, perchè deve cessare il malcostu-
me di intrattenere certi rapporti extrapar-
lamentari. NOli 'abbi/amo rivolto una serie
di interrogazioni al Governo fin dal mese di
aprile. È vero che i lavori parlamentar'} as-
sorbono l'attivi,tà del Governo per altri
grossi problemi, ma voi avete il dover,e ~

questo sì che è un dovere, onorevole Mi-
nistro ~ di rispondere a]le nostre interro-
gazioni. Noi sin dal mese di aprile vi abbia-
mo chiesto di sapere quando il Governo in.
tendeva liquidare tutte le partite in pen-
denza per la campagna olearia 1969-70. Non
abbilamo avuto nessuna ]1isposta. Siamo al
12 febbraio 1971 e le notizie sono vade.
C'è stato qualche sottosegretario che ha as-
siourato ad aLcuni parlamentad e slindaci,
cnme se fosse il Ministro dell'agrkoltum o
il Ministro del tesoro, ~ quindi sostituen-
dosi ai due Ministri ~ che nei primi gior-
ni di febbraio ar massimo san;)bbero state
liquidate tutte le somme in pendenza per
la caITl(pagna olearia 1969-70: si parla di
60 milliardi per la sola Puglia.

I mHia'rdi destlinat,i ,alla Puglia, si è det-
to in un comunicato ufficiale, OInorevoli col-
leghi, sarebbero stati !stornati dalle altre pro-
vince pugliesi produttrici di aHa destinan-
doH a favore di una sola provincia pugliese,
quella di Bari; per questo ,si è aperto un
grosso conflitto. E poi ci spaventiamo di

quanto avviene a Reggia Calabria: ma siete
voi ad inoentival1e queste slituazioni. Questo è
malcostume, onorevole Ministro. Infatti. i
soldi non sono arrivati" ed i coltivatori, e i
produttori di ohve, già delusi ed esasperati,
dÌ! fronte a questa notizia hanno domandato
chi fosse il vero responsabile.

A questo punto desidero fare akune do-
mande: 1) vogliamo sapere qruando liqui-
derete le partite del 1969-70! 2) iPur ,aoce,t-
tando la gaI1bata osservazione mossa dal
senatore Ros,slÌ Doria sul decJ:1eto al no-
stro esame, devo ripetere che ormail abbia-
mo ,istituito nel nnstro vocabolario il nuovo
verbo «decreti~zare ». Infatti d siamo stan-
cati di dire che voi fate spesso ricorso al de-
creto anche quando non vii sono gli estremi
dell'urgenza; [lon SOlD,ma quando l'urgenza
c'è, perchè 11decreto dovrebbe scadere tra
due o tre ,giorni:, allora ve ne venite il venerdì
in Aula, sottraendo la materia alle Commis-
sioni preposte alla discussione e alle osser-
vaziinni, ed inVDcate la comprensione del
Parlamento, altrimenti oltre alla perdilta del-

l' efficacia ~ sebbene si possa rinnovare il
decreto, come si è fatto per il decretone ~

voi portate avanti la considerazione che nel
Paese potrebbero avvenire dei turbamenti.
Ma quali turbrumenti, onorevole Ministro, se
non avete attuato il decreto del 1969-70 per
la parte finanziaria, se ci sono scioperi a
non finire, se ci sono esasperate manifesta-
zioni, e non soltanto dei contadini faoenti
capo aH'Ailleanza contadina ma dei bono-
miani? Ebbene venite oggi a soHecitarci l'ur~
genza del decreto per lil 1970-71 il quale
presenta una serie di laoune, di carenz'e sul-
le quali non mi soffermerò a lungo.

Signor ,Pres~dente, ci troviamo di fronte
ad una scatola chiusa: il decneto che è stato
emanato è un coacervo di norme che non ri-
guardano la materia spedfica del prezzo in~
tegmtivo delll'olio, c'è una parte di carattene
finanziario, e allora bisognava emette:re un
decreto 'Per l'aspetto finanzilario. C'è poi la
materia dell'olio che, come ha giustamente
sottoHneato il senatore Rossi Doria, è svin-
colata dall'unko contesto del decl1eto oggi
al nostro esame, e da ultimo il terzo aspetto
che riguanda il problema dell'ortofrutta.
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Onorevole MiniJstro, 'questo non vuoI si~
gni,ficare consenso alla sua Hnea politka, ma
debbo dade atto dei suoi sforzi; siamo di
fronte a tre problemi distinti, ed è apprez~
za:bile lo sforzo che ha fatto il senatore Ros~
si Doria il quale, maestro in mate6a, si è
sottoposto alla fatka di espo~ci oralmente,
qui, la situazione. Però non ai ha detto tut~
to; noi aibbiamo chiesto che per quanto rit-
guarda il problema dell'olio si faccia una
discussione approfondita. Se veramente non
si vuol, fa~e della finanza allegra, noi chi,edia~
ma che la questione dell'integrazione del
pre;zzo dell'olio d'oliva sia prev,entivamente
discussa. Ed è inutile (!perchè in Italia di
comitati oe ne sono a centinaia) che oggi ci
veniate a raccontare che il comitato dei, no~
ve ha stabilito che col presente decl1eto si
sanerà la mateIiia, perchè ,anohe quando non
ci sono scusanti, maggioranzla ed Esecutivo
riescono sempre a trovare la via della fu~
ga! Quando noi codifichiamo, anche con un
emendamento apportato al decreto~l'egge, che
il presente decreto vale anche per gH anni
successivi, voi avrete tutto il diritto di dirci
che esi'ste lUna legge ,e, sulla scia di questa,
continuiamo ,fino all'etern'ità. Il problema
allol'a rimane insolubile e la truffa della pro~
prietà terri,era assenteiSita iConti:nuerà, men~
tre una parte di questi soldi che dovevano
essere reinvestiti per Im~gliorare le strutture
agrarie verrà destinata al finanziamento di
squadre di fasdsti, come avviene in Cala:bda
dove grosse proprietà terri,ere hanno fatto
la pal1te del leone nella liqu~daziiOne del prez~
zo integrativo deB'olio.

E aHara, signor Ministro, è forse segreto
di Stato fare affiggere negH albi comunali
l'elenco delle diitte benefÌdarie? È avvenuto
infatti che piocoli coltivatori di.r,etti, olivi~
coltori, sono stati esclusi dai benefici per~
chè sono ancora in attesa di liquidare le soffi.-
me, se le liquilderanno, mentre i grossi agra~
ri, che poi armano i mazzie6, che sono quel~
li che fanno il bello ed il cattivo teITliPo,han~
no già percepito questi soLdi. Abbiamo o no

i'1dinitto di sapere quali sano liprimi che han~
no incassato li soldi in Puglia, ,in Toscana, nel
lJazio, dove esiste questo probliema, o è segre~
to di Stato, segreto ilTIili,tare? I contriblUenti
italiani che versano all'Erario dello Stato

vogliono sapere la destinazione di questi fon~
di e nella scelta dei pagamenti, onorevole Mit-
nistro, bisogna considerare che quando i sol~
di vanno ai piccoli sono ad integrazione del
reddi,to di lavoro, mentre quando vanno cen~
tinaia di milioni, alTe grandi propriietà terrie~
re servono ad una speculazione inecita, im~
monda, mi consenta questo termine, signor
PresIdente.

Non sila:mo riusciti a sbloccare la si,tuazjlo~
ne, anzi oggi, in un contesto unico ci presen~
tillte questo decreto. Ma l'asipetto veramente
piÙ strano, rper non andare al di, là nella for~
mulazione del giudi~io severo, è quello che
riguarda la parte finanziaria.

Signor Presidente, il senatore Trabucchi
(e mi dispiace che non sia presente) non
poteva parlare a nome della sa Commissio~
ne. Infatti ieri siamo stati! convocati all'ul~
timo momento, dOiPO la discussione e ap~
provazione di un punto all'ordine del giorno
già presta:bilito in quella Commissione. Il
suo ,Presidente non potè prendere in esame
il provvedimento perchè mancava material~
mente il<testo.

Non entro nel mefÌito, ma a parte il giudi~
zio che si poteva dare sul provvedimento,
che comunque era di competenza della Com~
missione agricoltura, in seno alla Sa Com~
missione la maggioranza non eIia fìiskamen1Je
rappresentata se non nella persona del Pre~
sidente della Commissione H quale, all'ulti-
mo momento, fOIìse per i corridoi del Sena~
to, ha incontrato il sena:tore Trabucchi affi~
dandagli !'incarico, che noi contestiamo.

Signor Presidente, sono d'accondo sul fat-
to che si possa riferire oralmente, ma in
questo caso nan si tratta nemmeno del giu-
dizio della maggioranza della Commissione.
Si può anche accettare questo mado di riferi~
re, a condizione però che venga espressa la
volontà di una magg10ranza. Ora qui non
c'è nemmeno 1a maggioranza, per nan par~
lare delle prerogative della minoranza che
vengono sempre calpestate.

Questo decreto è fondamentale, e mi I1i~
chiamo alle osservazioni che ha ,fatto il sena~
tore Rossi Donia. Si tratta di un decreto in
cui c'è una parte finanziaria.

Senatore Rossi Doria, però, le è sfuggito
un fatto fondamentale che investe il nostro
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mO'da di legiferare. Per ogni legge il Governo
ci invita sempre aid indicare la fonte di co~
pertura. Qui sì, è vero, all'articalo 26 si fa
un riferimento. . .

R O S S I D O R I A, relatore. Ho detto
che ill Gov,erno ha provveduta completandO'
il disegno di legge sull'AIMA.

M A S C I A iL E. Senatore Rassi Doria,
tutto ciò è generico. Gli oneri non sono una
cosa astratta: bisognafissarli, bisogna ~

per esprimermi ,in gergo ragionieristioo, can~
tabile ~ quantificarli; e non in maniera
astra tta.

Si dice che facendo riferimento al decre~
to~legge del 17 marzo 1967 si fa riferimento
al fondo di rota2'Jione. Ma noi voglialmo sa~
pere quanti miliardi devono essere messi a
disposizione per l'annata algraria 1970~71. Mi
si è detto con una brillante osserv~10ne da
parte del senatore Rossi Doria, come sempre
in modo assai garbato, che nell'altro ramo
del Parlamento è in discussione il provvedi~
mento relativo al finanziamento all'AIIMA,
non so per quanti mili:aI1dil.

È questa una scusante per voi, per presen~
tarci un decreto !Così monco, così carente,
oosì confuso? Certamente no, altr,imem.tli an~
ohe per ill 1970~71 si "\1eI1if,kherà quello che
è accaduto mJel 1969~70 ,e Ila sitUlazio,ne ODa
è anche più lingarbugLiataed equivoca.

Fatte queste o,sservazioni ~ mi scuserà

1'0nO'J1evO'leMllinistrose sono stato un po' v~~
valce ~ vorrei toccare il tema della nartura
stessa delle integrazioni.

Mentre per i p1ccoli produttori l'intE1gra~
zione ha ralppresentato e ralp:presenta un ele~
mento di remunerazione del lavoro reso, per
gran parte dei grandi produttori ha rappre~
sentato un regalo ingiustificato,. Infatti, men~
tDe i, più attivi tra questi hanno bene:fìciato
in questi anni dei fondi FEOGA, la maggior
parte ha semplicemente aggiunto l'integra~
zio,ne aUe altre forme di rendita parassitaria
ricevendo anzi una spinta a non rtrasforma:-
re i suoi uliveti,: in contrasto con lo spirito
del provvedimento quando, nel 1966~67, si
decise di interveni're nel settore.

Secondo noi, e secondo il parere di tutte
le organizzazioni sindacali, dal consorzio na~

zionale degli uHvicoltori allo stesso sinda~
cato di categoria, l'.integrazione deve essere
data ai piecoli produttori mantenendo Fat~
tuale caratterist1ca di remunerazione del la~
varo con pdorità assoluta, e per i grandi pro~
dut1oI1Ì deve :essere condiZJionata aLla presen~
tazione di piani di trasformaZJio[)Je approva1ti
dagli ispettorati agrari ed ,es,eguiti ,in un ter~
mine p:mstabHito.

La seconda osservazione che intendiamo
fare riguarda il problema della competenza
delle regioni che, su delega del Parlamento,
devono poter emettere i provvedimenti re~
lativi aH'emgazione dell'integrazione, e que~
sto non solo per snellire ,l,e pr,ocedure. Co~
me è noto, linfatti, c'è una profonda diversi~
tà tra regione e regione sia sul piano produt~
ti,vo che su quello della trasformazione.

Voglio CÌitare un dato: per quanto riguar~
da il sistema delle rese medie, questo si po~
ne in modo diverso nell'Italia centrale, do"
ve c'è una certa uniformità di resa, e nel.
l'ItaLia meridionale; così IPure la vendilta di~
retta delle olive, che si vedfiJca largamente
in Puglia e in minor misura in Calalbria, è
quasi assente nell'Italia centrale, il che com~
porta 'acoorgimenti diveI1s,i nelle due aree.

A tal .rigua-rdo proponiamo ~ è la vo,lontà
dt;1gli oliv1coltori associati in consorzi e del~
l'AHeanza contadina ~ che il provvedimento
sia affidato alla competenza delle regioni o,
quanto meno, siano delegate le r,egioni a pro~
porre tutte le varianti necessarie ad un pro'V~
vedimento ~ quadro di carattere nazionale.

I lavoratori chiedono l'ist1tuzione di com~
milssioni comunali, presiE1dute dal sindaco,
nelle quali siano ra,ppresentate tutte le cate~
gorie interessate. A queste commissioni de~
ve essere attribuito il compito d1 stabilire
III pr1ma istanza le :rese medie in olio nelle
silngole zone del territodo comunale, salvo
il suooessivo controllo ed eventualmente il
supplementO' di istruttorila da parte delle
commiss10ni provinciali presso l'ispettorato
dell'alimentazione. Spetta inoltre ad esse ,e
soltanto ad lesse H compito delil',istruttoria
delle ,prati!Che.

Occorre semplilficare la documentazione
necessaria, perchè ora è necessario un ragio~
lllier;e per ogni piccolo olivÌ!coltore. Si pensa
che possa essere eliminato l'obbhgo di pre~
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sentare la denuncia di .coltivazione, salvo
nei casi di avvenuta varia'Ziione delle sUiper-
fici olivetarie. Chiedialmo che IVeIT1gastalbilito
il principio per cui anche l'integmzione per
l'olio prodotto dalle sanse spetta ai produt~
tori di olive e non agli industriali trasforma~
tori, per i quali rappresenta un regalo, ingiu-
stificato.

È indispensa!bile ancora stalbilire con chia-
rezza la precedenza assoluta nei pagamenti
per le coqperative agricole e le assodazioni
dei produttori. È rnecessario precisare che il
p31gamento dell'integrazione dev,e essere di~
sposto, per importi fino a 250.000 lire, a mez-
zo di vaglia postale o assegno circolar,e inte~
staia al produttore e inviato al rdomiciHo di~
chiarato.

Occorre che il decreto definisca le moda-
lità di utilizzazione della ,documentazione
fornita per le domande di integrazione in
questi quattro anni, allo S'corpo di effettuare
un censimento olivicolo sia ai fini statistici
che al fine di semplificare negli anni futuri
le prooedure per l'integrazione, che a quello
di fondare su dati certi i programmi di ri-
strutturazione del settore.

È necessario riconoscere le associazioni
dei, produttori e infine, onorevole Ministro,
abolire l'imposta di fabbricazione che costi-
tuisce un onere gravoso e i[}colTIlprensilbile
per i produttori. . .

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle forreste. ,Senatore Masciale, vorrei por~
le una domanda. Ha considerato cosa si de-
1Jermineuebbe, se si aboliissre l'rimposta di fab~
bricaziorne suM'oHo di oliiva, ilJJelsettore del~
l'olio di semi?

M A ISC I A L E. Sì, olIlol'evole Ministro.
Non voglio sottrarre tempo ai colleghi che
devono intervenire, ma ella mi ha offerto
lo spunto per riproporre la tesi ini,ziale. Se
ella avesse avuto l'amabilità di esortare il
suo collega che ha firmato ,il deoreto, perchè
abbilamo qui un concertoin£ilni1Jo di ministl1i,
ad emettere un solo decreto per l'olio, uno
per l'ortofrutta, al quale problema non ac-
cennerò minimamente, e un altro decreto
sul problema finanL'Jiario avmmmo potu~
toaprire un dibattito sel1io, avremmo po~

tuta confrontare le nostre posizioni con le
sue, con quelle del Governo e alla fine con~
oordaI'e una linea chiamo SenrOnohè ril Go-
verno ha preEerito presentlarci un unico de-
creto, contrabibandando materie diverse, op-
poste, divergenti anche nello spirito e nel-
l'indki,zzo proprio per impedirei di appro-
fondire seriamente il decreto Istesso.

Onorevole Presidente, ho finito; ho fatto
queste osservazioni, ripetendo sia pure stan-
camente ma con vivacità quelle iniziali del
'67. Quando finiremo non lo sappiamo; non
ci è venuto nessun impegno preciso nè da
parte del relatore senatore Rossi Doria nJè
da parte dell'improvvisato relatore della sa
Commissione senatOI'e TTabuoohi, l'uno non
,wenda avuto la possibilli.tà di esaminare sot-
to il profilo finanziario il provvedimento,
l'altro pur avendo una grande \Competenza
(essendo professore emerito lin materia)
avendo dovuto fme il medico di ufficio per
un ammalato che porta con sè una malattia
molto antioa che potrebbe essere curata se...

BOrN A rDI E S. Cronica.

M A S C I A iL E. Non direi cronica, se-
natore Bonadies, perchè la cronicità compor-
terebbe che la diagnosi avesse ~paociato per
sempre quell'ammalato; direi un po' antica
senza stabilire la gravi,tà del male. Si vuoI
continuare su questa scia per sottrarre al
Parlamento una materia così delicata che
tanto peso ha nell'economia del nOSltro Pae-
se? (Applausi dall'estrema sinistra).

P R ,E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Magna. Ne ha facoltà.

M A G N O. Signor Presidente, onorevole
Mirni,stro, ,onorevoli .coll~ghi, prima di adden-
traJ1mi nel disegno di legge, devo deplorare
il fatto che ancora una volta, per importanti
problemi riguardanti la vita agricola comu-
nitaria. il Parlamernto viene a trov:arsi di
fronte ad un decreto~legge. Questa volta si
tratta di un provvedimento che investe gli
interessi di 1.400.000 produttori agrico1i del
nostro Paese e ven:iamoa 'trovaI1oi mellla 'D'e.
cessità non solo di ricor,rere alla procedura
urgentissima ma anche di .discutere senza
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aver potuto prima prendere visione dei reso-
conti, :della Camera dei deputati relativi alle
sedute di ieri e di ieri l'altro, nelle quali in
quell'Assemblea si è esaminato e vatato que-
sto provvedimento. Probabi1mente l'anore-
vale Natali, ministro dell'agricoltura, ci dirà
che si è dovuto ancora una volta far ricorso
al decreto-legge proprio per il brev'e tempo
che vi era a disposizione. La verità, onorevo-
li colleghi, è che il Governo per le questioni
della DEE sistematicamente, volutamente,
scavalca il Parlamento tutte le valte che lo
ritiene possLbile e ricorre all'istituto del de-
creto-legge ,quando ritiene di non poterlo
scavalicar,e. n Governo avrebbe potuto inv,e-
stire il Parlamento del problema di cui ci
stiamo aocupando molti giarni prima del 18
dicembre 1970, data di presentazione del de-
creto-legge alla Camera dei deputati"

Fatta questa premessa, onorevoli colleghi,
mi addentro senz'altro nel merito del pro-
blema e dico subilto che se saranno respinti
gli emendamenti che il mio GrUiPiPoha pl1e-
sentato, i senatori comuni,sti voteranno
contro la convensione in legge di questo
decreto sia per valutazioni di .carattere gene-
rale che riguar1dano la linea della politica
agraria comunitaria e gli ,indirizzi della po-
litica agraria nazionale, sia anche per valuta-
zioni che più specificamente rigua:rdano il
contenuto del provvedimento al nostro esa-
me, sul quale tanti giudizi critici sono venu-
ti dalLo stesso relator,e, senatore Rossi noria.

n momento e le particolari circostanze in
cui si svolge questo dibattito, onorevoli col-
leghi, non ci 'consentono di so:ffiermarci sulle
questioni di carattere generale. Cj; basterà
dire .che le gravi e crescenti difficohà in cui
si trova la nostra agricoltura, l'espandersi e
l'acutilzzarsi del mal'contento dei cOll1Jtaedini,
l'aggravarsi delle contraddizioni esistenti tra
agr,j,coltura e industria, tra campagna e città,
sono a dimostrare il fallimento di tutta una
poli1Jica, l<afallaciÌa deUe supposizioni più o
meno ottimistiche che si erano fatlte affidan-
dosi al Mercato comune europeo, al pnimo e
alIsecondo piano verde, lagl,i,interventi straor-
dinari della Cassa per il Mezzogiorno, alle
leggi sulla montagna ead altri ben noti prov-
vedimenti, quando era chiara e irnperiasa
l'esigenza di avviare radicaH riforme, di pro-

muovere una seria politica di program;ma-
zione, in modo da riuscire a rimuovere le
ver,e cause dell'arretratezza e dell'immobili-
smo e a creare le condizioni nece.ssari,e per
un eff,ettivo progresso agnicolo.

Per quanto riguarda i, temi s[pedfici degli
in tementi comunitari nei confronti della
fruttkoltura e .dell'olivÌicoltura, di cui si oc-
cupa il decreto~legge in esame, vi è da dire
che, lungi dal voler avviare un discorso nruo-
va in sede comunitaria, il Governo italiano
dimostra ancara una volta di non voler pre-
stare l,a dovuta attenzione alla necessità di
evitare che si ripeta quest'anno ciò che si è
avuto nel 1970 in vaste e importanti zone e
r:egiÌoit1Jiortofruttioole del Paeese e di parre
fine ai motivi più gravi e preoocupanti che
sono aella base delle continue e sempre più
gmndi manifestazioni di pratesta dei conta-
dini meridiona1i; contadini .che sono forte-
mente esasperati, onorevole Mini,stro, peI'chè
devono, oggi come ieri, attendere più di un
anno per poter riscuotere dallo Stato l'inte-
grazione del prezzo dell'olio e del prezzo del
grano duro.

Come sembra lantana, onorevole Natal,i,
il tempo in cui si andava gri:dando a tutti i
venti che l'Italia, terra del sole, specialmen-
te nel se1Jtore ortafrutticolo, si sarebbe gran-
demente avvantaggiata lOan il Mel1oato comu-
ne europeo! E molto lontano sembra anche
il tempo più recente in cui tanti facili propa-
gandisti andavano fra gli olivicoltori a pro-
pagandare l'istitu:éone dell'integrazione co-
munitaria del prezzo dell'olio d'oliva come
la concessione generosa di una specie di so-
vraprezzo.

Per l' ortOlfrutticohura, messa a durissima
prova nell'estate scorsa, ad altro non si è pen-
sato da allora che ad aumentare a mezzo mi-
l,ione di lire per ettaro ,il contrihuto per
l'estirpazione dei frutteti, partendo dal falso
presupposto che ciò che è avvenuto ,sarehbe
stato soprattutto l'esplosione di una crisi
di sovraproduzione.

Le cause fondamentaLi delLa crisi che sta
attraver.sando l'ortofrutticoltura in Italia ~

su questo sarò hrev,e, onorevole Ministro. ~

sono innanzi tutto di natura strutlturale, se
è vero, cOlme ella stesso ha rÌ'ConoscÌuto alla
Camera, che dei 2.750 miliardi di lire spesi
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dar consumatori italiani tper la frutta soltan-
to 1.000 vanno ai produttoI1i 'e Sleè vero che
la .soorsa estate, quando si distruggevarrlo mi-
lioni di quintali di frutta, milioni e milioni
di Italiani non ne .consumavano o ne consu-
mavano in quantità insufficiente e che i prez-
zi al consumo erano inaccessibili mentre
quelli alla produzione erano notevolmente
inferiori ai costi.

Con il meocanirsmo di intervento speri-
mentato da alreuni anni in attuazione dei r.e-
golamenti ,comunitari, per gli ortofrutticoli,
si spendono decine e decine di miHardi di li-
re all'anno senza contribuire al miglioramen-
to qua:litativo delle produzioni e alla dimi-
nUlzione dei costi, al conseguimento di giusti
rapporti tra la Ipro,duzione e il mercato, tra
la produzione e l'industria di trasformazione.

Si spendono miliardi e miliardi di lire per
di,struggere milioni di quintali di frutta pre-
giata perchè non si è cé\iPaci neppure di di-
stribuirla a vecchi, a bamhini e ad altri CÌltta-
dini bisognosi attrav,erso scuole, asili, irsti-
tutl di benefidenza e altre istituzioni !pub-
bbche.

Rircordo, onorevole Ministro, che quando
esaminammo !in PaI1lamento il primo provve-
dimento di applicazione del regolamento co-
muni,tario sui prodotti ortofrutti.coli, dichia-
randosi contrario ad un mostro emendamen-
to col quale si voleva vietare la distruzione
dei prodotti in eccedenza re rendere obhliga-
toria la distribuzione gratuita di questi pro-
dotti, ill ministro deH'agI1icoltura dell'epoca,
l'onorevole Restivo, proprio rispondendo a
me, alla Camera, ,disse che oertamente non si
sarebbe mai giunti la disrtrugge]1e il prodotto.
I fatti hanno dato ragione a 'noi e torto al mi-
nistro Restivo e al suo Governo.

Alcuni giustificano ciò 'Che è' avvenuto, e
che certamente si ripeterà non provveden-,
dosi alle necessarie modifiche del meocani-
smo di intervento, affermando ohe ,Ie distri-
buzioni gratuite non solo sarebbero assai
difficoltose, ma aVI1ebbero riflessi negativi
sul mercato. Vi sono poi oerti soloni .che se
la prendono con i :contadini, incapruci, a sen-
tir loro, di dare vita a grandi, solide ed elf-
ficienti organizzazioni. Non vi è bisogno di
spendere molte parole, onorevoli colleghi,
per dimostra:re l'infondatezza di tesi come

queste. Le distribuzioni gratuite, ,se attuate
secondo programmi ben studiati, e predispo-
sti, in collaborazione con gli enti locali e le
regioni, non solo non arrecherebbero pregiu-
dizIO alle ,finahtà degli interventi 'Comunita:d,
ma potl1ebbero favoI1ir,e l'esparrlsione dei con-
sumi.

Quanto poi alla debolezza delle assooiaZJio-
ni ,dei produttori, vi è da dire che fino a
quando le banche negheranno rleantidpazio-
ni occorrenti e non si porrà mano rud una
radic3!le modifica dena legislazione vigente
in materia ~ ce ne parlava il senatore Rossi
Doria nella sua relazione ~ non sarà po,ssi-
bile attendersi un adeguato Isviluppo e po-
tenzia:mento dell'assodazionismo nelle cam-
pagne italiane. Non mancano, lo sappiamo,
zone di incomprensione, ma è certo che mol-
ti contadini non possono sottrarsi agli spe-
oulatori per la semplice ragione che l'asrsocÌa-
zione non è in grado di dare le anticirpa:zioni
di cui essi hanno bisogno.

Si di:sse, onorevole Natali, quando venne
istituita !'integrazione del prezzo a favore
degli oIivicoltori, che Sii sarebbe trattato di
una misura temporanea, necessaria per dare
agli olivircoltori il tempo di adeguarsi alla
nuova realtà determinata, per effetto dei re-
gobmenti cOlmunirtari, dalla concorrenza de-
gLi ali di semi.

Da allora sOlnopassati cinque anni, e tutti
sé\iPpiamo che l'olivicoltura non ha fatto pro-
gressi, nrèpotrà farli in avvenire peI'durando
il meocanismo di intervento finora attuato
perchè i grandi proprieta:d, lasciati liberi di
non reinvestire, intascano i contributi inte-
grativi senza nulla cambiare nell'e campa-
gne e perchè i piccoli olivkoltori, risrcuoten-
do li contributi con un annOIe più di ritardo,
vengono a trovarsi nell'impossi.bilità non so-
lo di ,fare invest~menti per miglioramenti
fonJdiari e trasformazioni agrarie, ma anche
di far fronte ai più immediati e ricorrenti bi~

I sogni aziendali e familiari.
È per questo, onorevoli colleghi, che la si-

tuazione nelle campagne meridionali è dive-
nuta esplosi:va. A FOIggia sabato scarso Isi so~
no avute due imponenti manifestazioni di
piazza; nel Barese e in ogni altra parte della
Puglia, cOlme in aItre città e provinoe meri-
dionali, le proteste nOln si oontano più. E in
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queste CO[ldi~ioni non mancano i tentia:tivi
dei centri di azione agraria e di altre forze
eversive di partare i contadini alla :1atta
contro le istituziani 'repubbHcane. A FOiggia
,ieri i centri meridiOinali ,di azione agrarila
hanno inscenato un raduno, o.nganizzato ,e
propagandato da parol,e d'ordine di tipo fa~
sdsta.

Onorevoli coHeghi, i ritardi con i quali lo
Stato paga dò ohe deve ai pro,duttori d'alio
di oliva e di grano duro sottraggono all'agri~
coltura meridionale centinaia di mi1iandi di
lire; ciò si ripel1cuote gravemente non :solo
sull'economia deUe aziende e deUe famiglie
di quasi un milione di contadind meridiana-
h, ma su tutta l'econom1a di quella parte del
Paese.

I contadini che 111esoorroad ottenere pI1e~
stiti dalle banche, agli interessi che sappia~
mo, sono i più fortunati. I più debbono ri-
correre agli usurai; quasi tutti debbono ri-
nunCÌiare a buona parte dei lavori e ridurre
le spese per l'acqui:sto di antiparas:sitari e di
oondmi. Perciò l,e inadempienze del Gover-
no in questo campo sono tra le cause non ul~
time della disoccupazione e deU' emigrazione
che in 'Puglia, onorevoli coUeghi" in Cala-
bria ,e Ìin altr,e regioni meI1idionali, assumo-
no dimensioni sempre più preoocupanti. La
OOisaè tanto più grave ,Ìin quanto ill prezzo
dell'olio di oliva si è attestato pressappoco
alliveltlo del 1966 e perciò gli olivicoltori, an~
che :se riscuotessero senza rital1do l'integra-
zione, si traverebbero in senio svantaggio.

Sono pervenute al Governo negli ultimi
tempi centinaia e centinaia di ol1dini del
giorno da parte non solo delle organizzazioni
prafessionali dei conté\idini, ma anche da
parte degli enti lacali e di altre rappresen-
tanze elettive; sano state presentate nei due
mmi del Parlamento .decine e decine :di in-
terpellanze e di interrogazioni alle quali non
sempre si è data una rispasta; ma tutto pro~
cede come pI1ima. Si è parlato di questi pro-
blemi tante vollte nelle Commissioni parla-
mentari competenti, alla Camera ed al Se-
nato, nelle due Aule de'l Parlamento italia-
no; ma oOlme dimastrava pOic'aIlZli,s,ia pure
can IUn linguaggio ben misurato e studiato,
il relatore senatore Rossi Doria, il Governo
ha fatto orecchio da mercant'e.

Mi si ricarderà fOirs'e,che avremo tra pooo
in esame un disegno di, legge sul rifinanzia-
mento dell'AIMA; ['osso già rispondel1e e di-
re che un ,tale pro,vvedimento, che è all'esa-
me della Camera, lo sappiamo, non potrà
essere rÌ'solutivo, sia perchè, se non erro,
riguarderà 'le praduzioni future e non anche
quelle passate, sia perchè non affranterà i
problemi della ristrutturazione e ,del poten-
ziamento dell'iAIMA.

La necessità di modi,ficare la legge istitu-
tiva dell'AlMA, onorevoli colleghi, va sod-
disfatta al più presto; questa azienda non è
in grado di assolvere ai suoi compiti perchè
le manca Ila neoeslsa:ria autonomia finanzia-
ria ed amministrativa, nan dilspone di 011'-
gaJni iPrqpri, staocati dalla burocrazia mini-
steriale, non ha una propria artircolazione
territoriale, non dispone .di pro,pri impianti:
l'AIMA non è una \'Ie:rae ,pmp,riaazilenda au-
tanoma dello Stato, ma un organo sulbar-
dinato alla burocrazia ministeriale; tutto il
suo apparato si r1duce ancora a cento uni,tà
ciDca, mentre .dal 1966 ad oggi le sue funzio-
ni, e la mole del suo lavoro sono natevollmen-
te cresciuti. VAIMA ha bisOigno di adeguate
attrezzature ,centrali e pe:riferirche per poter
'espletare le 600.000 pratiiChe degl1i OIli\Cicol-
tOiri, le 300.000 pnatichedei pl1Oduttol1i di
grano duro, le 900.000 ,altre pmtiiche. L'AI-
MA è costretta ancora a rkorre:re di ,volta in
volta al persona!le di altre amministrazioni,
degli ilsrpettorati dell'alimentazione, degli en-
ti idi svilup,po, che avrebbero taiThtealtre co-
se ,da fal1e, e a '\Iolte anche di uffici ed enti i
più disparati. L'AlMA è lasdalta priva dei
mezzi accarrenti per il funzionamento dei
suoi uffici, tanto che non può neppure ap~
provvigionarsi in teffi\Po di stampati; vi è un
fabbisogno di circa 8 miliardi di lire per il
funzionamento dell'AIMA, ma il Governo
nOin ha voluto stlanziaDe una IIÌ<racon 11 de-
oreto~legge J:1elativoal gl1aThOduro di produ~
~ione 1970.

Ancora più grave, onorevoli colleghi, è la
situazione dell'AIMA per quanta :riguanda la
sua dotaziOine finanziaIiia per 111pagamento
dell'integrazione ai produttori. Questa s.itua~
zione dal 1966 è andata di anno in anno peg-
giorando. Nel 1968, contro un impegno di
spesa di 327 mi:1ia'rdi di Mre, l'AIMA ebbe



Senato della Repubblica ~ 20823 ~ V Legislatura

409a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 FEBBRAIO 1971

una disponibilità di 287 miliardi e 600 mi~
!ioni, ,con lUna differenza in meno di 150 mi~
liardi,. Ora, se i conti sono esatti, la differen~
za in meno è di ben 250 miLi:aI1di. Infatti, dai
140 miliardi occorrenti per !'integrazione del
prezzo dell'olio d'oliva dell'annata 1969~70
mancano 70 miliardi; dal1le somme oocor~
:renti ,per l'integrazione del prezzo del grano
duro di prQdU!Zione 1970 mancano 60 mmar~
di; in piÙ mancano 30 miliaI1di per inteI1Ven~
ti nel settore ortOlfrutticolo e 140 miNardi
per !'integrazione del prezzo dell'olio d'aliva
di quest'annOI. Ciò signÌJfÌJca, o,norevaH colile~
ghi, .che l'AIMA ha bisogna di una disponi~
bilità finanziaria, per poter soddisfare i pro~
duttori dei crediti :rdativi, alle produzioni
passate, di 300 miliardi di lire, mentl'e può
cLisporve, se n:OInerI1a, solo di un mutuo di 50
miliardi di lke.

Il Go'\'erna non si è preoocupata di, far
fronte a questa grave situazione, per cui piÙ
che per le lungaggini bUliOc:natione degli uffici
preposti all'esp[etamenta delle pratilche dei
pI1aduttoni, i contadini sona stati cLanneg~
giatie g:randemente dal rÌitaI1do con cui si
sono finora aJccreditate aIl'AIMA le somme
occorrenti per i pagamenti.

MCilto gravi, onorevoli Icolleghi, sona le re~
sponsabilità che si è assunta il Governo per
le sue inadempienze. Il MiniÌst:ro dell'agricol~
tura non si è neippure cura to di osservare [a
no:nma contenuta nell'articolo 23 della legge
ilstitutiva dell'AIMA, che gli fa obbligo di
presentare al Parlamento annuaLmente una
I1roazione sulla gestiOlne deH"azienda, la qua~
le, sia detto chiaramente, sin da quando è
so:rta, è stata costantemente ost1eggiata e
boi,cottata e sappiamo da quali parti. È ora
che ,si dia 'all'AIMA tutta la fUillzionaHtà ne~
cessaria, che Sii mettano a sua disposi:lJione
'Uomini e 'mezzi, organi e strumenti adeguati,
i fondi Oiccor:renti per i pagamenti ai conta~
dini; occarre, affilllchè i contadini possano
dscuotere quanto loro spetta senza dover
attendere molto, dare all',MMA tutti i fondi
necessari non solo per le produzioni futuI1e
ma anche per quelLe passate, così come oc~
corre semplificare, snellire, demoreratizza:re
le procedure per l'acceI1tamento deUe quanti~
tà di oIio e di grano 'prodotto e quindi delle
spettanze di ciascun produttore.

È per questo che nOli ohiecLiamo che SQ
a£fidi alle regiani il compito di determinare
i criteri per l'arocertamento delle produzio~
ni e per rultri importanti adempiment!i e che

l'esame delle domande venga affidato in
prima istanza a,d apposite commi,ssioni co.
mu;n;alri presiedute dai ,sinda,ci. Ciò cons,enti~

l'ebbe non solo un acceleramento dell'istrut~
toria delle pratiche ma anche un controlLo
democratico e pUlbb;bco su tutta 'l'attività,
contJ1011o questo quanto mai necessay,io in
quanto non pOIchi grandi prolPrietaJri, S'Pe'-
cile ,in Cala:bI1ia, come è stato da più par~
ti denunciato, sono riusciti in passato a
frodar,e lo Stato per centinaia e centinaia
di milioni.

Non solo questo noi proponiamo, onorevo~
le Ministro, ma anche che i grandi proprie'-
tar,i vengano ammessi all'integrazione aHa
condizione che le somme pagate dallo Stato
siano per la maggior parte reinvestite nel~
1'esecuzione dei piani di migLioramento fon~
diario e ,di trasformazione. Non vi è akuna
novma nei regola:menti !Comunitari che tol~
ga allo !5tato itruliano il potel'e di imporre
nella sua sovraitllità una tale condizione. sen~
za la quale l' olivi coltura per buana parte
delle ZIOilledel Mezzog:ioI1na non potrà usdIìe
da] grave stato di arI'et:mlezza i 11cui è. Dei

600 milliardi ciIìca spesi finora per ;Ì paga~
mento dell'integrazione del prezzo dell'olio
d'oliva ben 200 miliardi sono andati neUe
tasche dei prqprietari di grandi uliveti;
200 miliardi che neppure in piccola parte
sono Istati utilizzati per accrescere e mi
gliorare la produzione. VÌ!Ceversa queste
somme sono servite ad incoraggiare i gran-
di proprietari a lasciare tutto come prima.

Tutti sanno che in Calabria, ned Lecc~sc e
inaltre wne meridlionali, gLi uNveti più ar~
retrati e tmscur.ati sono generalmente quel~
li della grande Iproprietà. Tutti, sanno chç
l'olio più scadente è quello ,prodotto dai
grandi uliveti. L'obbligo di reinvestimento
si rende inecessario per l'esigenza di raziona-
lizzare e migliorare le produzioni e di ab~
ibassare i costi.

OnorevolicollClghi, sono stati spesi 600
miliardi, ma la ,situazione dal punto di vista
strutturale e produttivo è tutt'altro che ml~
gliorata. Intanto l'olio ,d'oliva cede sempre
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più spazio. agli ali di semi ìil cui cansu~
ma in cinque anni, se nanerra, è raddap~
piata; il prezzo, pur rimanendo. pressa'Chè
ferma e divenendo. sempre meno remune~
rativo per il cantadina, sUipera oggi di tre
vdlte quella deWolia dli semi, mentre se~
canda le previ,siani della Camunità eura~
pea, sarebbe davuta ,essere soltanto dappio.

ISe le nOlstre prapaste nan saranno. prese
nella davuta cansideraziane, anarevale Mi~
nistra, noi continueremo. a porle all'atten~
ziane dei cantadini affinchè ,essi le sasten~
gana sempre più deoisalIllente e fartemente
can la lara pressiane e rIa laro latta. Nai
continueremo. la nastra battagilia nel Parla~
menta e ne] Paese fina a quando. la spinta
delle masse caltivatrid e cansumatrici non
riuscirà a imparre quella necessaria prafan~
da revisiane degli accardi cO'munitari che
da anni andiruma reclamando. e l'avvia di
una palitica agraria nuava, basata su radi~
cali rifarme e su un nuava iiI1ldirizzadella
s'Pesa pubblica. (Applausi dall' estrema si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscri tta a parla~
re il senatare Piva, il qruale, nel carsa del sua
intervento., svalgerà anche i due aIidini del
giarna da lui presentati insieme ad altri
senatori.

Si dia lettura dei due al'd\ini del giarna.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato.,

preaccupata delle canseguenze che un'in~
discriminata estirpaziane dei frutteti patreb-
be arrecare ai livelli di accupaziane, alla pra~
duziane ed all'ecanamia delle zone a vaca-
ziane frutticala;

cansapevale della necessità di realizzare
un migliaramenta qualitativa della pradu-
ziane;

impegna il Gaverna a chiedere che an~
che per la frutticaltura, casì carne per gli
agrumi, sia cansentita la ricanversiane della
praduziane, anzichè l'estirpaziane.

1. PIVA, DEL PACE, PEGORARO, MASCIA~

LE, Cuccu

Il Senato.,

canstatata l'urgente necessità di poten-
ziare l'industria di trasfarmaziane dei pra-
dotti agricali, in particalare gli impianti ida-
nei all'utilizzazione della frutta;

impegna il Gaverna a predisparre, con
l'ausilia dell'industria di Stata, un piana di
intervento., da sattaparre quanta prima al.
l'esame del Parlamenta.

2. PIVA, DEL PACE, PEGORARO, MASCIA~

LE, Cuccu

PRESIDENTE
ha bcaltà di parlare.

!il senatare Piva

P I V A . Signar Presidente, nell'esame
del pravvedimenta in discussiane per la par-
te che si riferisce agli artafrutticali nan si
passona eludere alcune cansideraziani d'ardi-
ne generale se si vogliono. ricavare dei vaHdi
elementi di giudizio. e delle indicaziani utili
per alcune necessarie madifiche.

Carne ebbi a dire in un recente dibattito.
che si è svalta pressa la Cammissiane agri-
caltura del Senato. in aperta palemica can
calO1ra ,che, limita:n:da n 10'110esame agLi effet~
ti, padavana di eccedenZie pI101dutt1iv,e,discor-
sa che è stata ripresa anche alla Camera, il
settare frutti cala è da malti anni travagliata
da prafandi squilibri varietali e da strazza~
ture strutturali che si sana via via ripercas-
si can effetti negativi sul mercato..

Le ripercussiani hanno. incaminciata a far~
si sentire nel 1960. Da allara nelle zane in~
teressate sana state prese diverse iniziative
ai vari livelli per far presente al Ministero.
dell'agricaltura, al Gaverna la necessità di
parre mano. ad una seria ristrutturaziane
del settare.

È sufficiente ricardare, carne dissi, le va-
rie biennali artafrutticale che si sana tenute
a Ferrara nel carsa di questi anni e le ben
più ampie iniziative per l'elabaraziane della
carta frutticala del nastro. Paese. Cianana-
stante ben paca è stata fatta per affrontare
i basilari prablemi della ristrutturaziane del
settare.

Le speranze di pater travare una saluzia-
ne sana state ripaste alle volte nel patenzia-
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menta degli impiianti di conservaziane, altre
valte nell'avventa del MercatO' camune, tra-
scurandO' i prablemi della riqualificaziane
pragrammata della praduziane, della svilup-
pa delle farme assaciative, della trasfarma-
ziane del mercatO' interna ed estera.

QuandO' l'anarevale Sedati, 13110'1'13mini-
sl]1a dell'agricoltura, è venuta la F'errara ad
inaugurare 1'e biennale ortOi:l:ìI1uttJica1a,Le sue
prinoipali speranze eranO' appuntate sUiI
perfezianamenta dei regalamenti camunita-

l'i, dai quali deriva il decreta in discussiane.
Infatti l'anarevale Sedati ~ giava ricardare
questa per dimastrare qual è stata la linea
seguita dal Gaverna in questa settare. ~

dapo avere detto ai frutticoLtOiri: «Vi chieda
di nan fermarvi sui traguardi raggiunti a
prapasita dei regalamenti comunitari », ha
casì cantinuata: «In questa sensO' del re-
sta è nota la pasiziane ferma assunta a
Bruxelles dalla delegaziane italiana. Abbia-

mO' espressa un avvisa decisa, ciaè che pri-
ma ancara di iniziare il discarsa della pa-
litica agricala del secanda tempO', deve es-
sere chiusa il capitala della palitica agrica-
la del prima tempO' e, tra i prablemi del
prima tempO', è anca l'a aperta quella degli
ortOifrutticaLi. AbbiamO' qUii[}jcli fOirmulata
praposte cancrete sulla base della espe:rietI1za
per migliorare H mecoanisma in base al quale
Sii applka l'imposta campensativa le per assi-
curaI1e cOisì maggiare dfioacia aHa preferrenza
camunitaria ».

Egregi calleghi, quandO' si arrivò, nelle se-
dute delle riuniani del Cansiglia dei mini-
stri dell'agricaltura della CEE, tenutesi a
Bruxelles nei giorni 10, 11, 24 e 25 novem-
bre del 1969, a cancordare un migliaramen-

tO' nell'applicaziane della impasta campen-
sativa, l'applicaziane delle clausale di sal-
vaguardia, l'estensiane all'intera settare degli
artafrutticali del sistema delle restituziani
all'espartaziane, il migliaramenta del siste-
ma degli interventi in casa di crisi, rendendO'
abbligataria il rimbarsa alle arganizzaziani
dei produttari delle spese sastenute per il
ritira del pradotta dal mercatO', rendendO'
abbligatari in tutta la Camunità interventi
statali in casa di crisi grave aperanda nan
più sulla prima categaria di qualità, ma sul-
la secanda e terza per eliminare dal mercatO'

il pradatta mena qualificato e per ammette-
re alla trasformaziane industriale canserve,
succhi, marmellate, essenze, imputandO' al
FEOGA le relative spese di lavaraziane e
conservaziane, trasparta e distribuzione gra-
tuita, il prablema della frutticaltura per al-
cuni parve avviarsi ad una definitiva salu-
ziane.

Sembrò che i frutticaltori pO'tessera usci-
re da una pesante cappa di piomba che in-
cambeva su di lara per travare un pO" di
luce, la speranza in una praspettiva. Ma,
ahimè, le tanta canclamate canquiste dima-
strarana ben presta tutta la lorO' incansisten-
za. La casì detta salidarietà camunitaria,
quella salidarietà che, lin oambia di gI1avase
conoessiani per la zucchero, per i,l vinO', per i
latticini, avrebbe dovuta caratterizzare i :rap.
parti dei partners con il nastm Paese, can
un Paese che, oame ricordava il senatore
Rossli DOinia nella sua J:1e1azione al convegno
sulla frutticaltuI1a '80, sta per gli artafrut-
ticoli neHa Camunità loon un rapporto del
21,5 del redditO' agricalo di contro agli altri
Paesi 'per i quali questa rapporta è del
6-7 per cento, questa tanta conclamata so-
lidarietà non c'è stata, è ancora una volta
sfumata come un bel sogno d'autunno finita
a primavera.

Il migliaramento nella applicazione della
imposta compensativa non ha impedito che
la frutta della Grecia, della Spagna, di Israe-
le si riversasse sui mercati camunitari, in
particolare su quello tedesco. Le ragioni le
conasciama: non rinuncia all'esportaziane
di pradotti industriali in cambia di prodat-
ti ortofrutticoli.

Le norme di salvaguardia che prevedono
la chiusura del mercato comunitario alla
frutta proveniente da altri Paesi quando ci
sia prodotto eooedentario nelila Comunità
nan sono scattate. Le restituzioni all'espor-
taziane sono state ribassate: ad esempio, da
33 lire a 24 lire per le pesche, rendendo più
difficili le aperazioni can i Paesi terzi, an-
zichè facilitarle.

C'è chi attribuisce una parte delle nostre
disgrazie alla mancata o cattiva applicazio-
ne delle norme camunitarie e all'imperizia
dei nostri rappresentanti nella Camunità.
Può darsi ci sia anche questa; comunque,
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alla luce dei fatti, risulta che per gran par~
te, per la parte sostanziale dell' esportazio~
ne e della trasformazione, le norme comuni~
tarie sono rimaste pressochè inoperanti.

Non è un rimpianto, il mio, perchè, come
sapete, non abbiamo mai ritenuto che in
questo modo si potessero risolvere i proble~
mi della frutticoltura e degli altri settori pro~
duttivi. La mia è una semplice constatazio~
ne dei fatti. Operanti sono divenute invece
solo le misure che consentivano alle asso~
ciazioni dei produttori, considerate dal prov~
vedimento in discussione, di ritirare la frut-
ta di seconda e terza categoria, essendosi
verificate le condizioni previste dalla norma.

C'è chi si è domandato se sia stata una ma~
novra dei commercianti o se si sia trattato
di reali difficoltà di mercato. Questa doman~
da è risuonata anche nel dibattito svolto si
recentemente alla Camera. Probabilmente si
sono verificate entrambe ,Le ,ipotesi: sia ,lie
difficoltà di mercato che la prospettiva di
fare buoni affari. Infatti era facile capire
che, scattando il congegno dei ritiri, i com-
mercianti avrebbero potuto avere a disposi-
zione frutta di prima qualità e in parte di
seconda, che avrebbero comprato dal pro~
duttore il quale, avendo bisogno di incassa~
re subito, avrebbe venduto la frutta ad un
prezzo minore rispetto a quello che avrebbe
realizzato vendendo la frutta all'associazio-
ne. Questo è quanto è avvenuto. Per questo
abbiamo avuto sul mercato frutta di prima
qualità e di seconda, spesso venduta come
frutta di prima qualità.

Le altre misure, che prevedevano aste per
la cessione della frutta ritirata all'industria
di trasformazione, sono entrate in funzione
solo assai tardi e bisogna dire, alla luce del~
l'esperienza, che hanno dato limitati ri~
sultati.

Per la cessione della frutta agli enti di as~
sistenza la complessa macchina dello Stato
non era stata preparata. Non era stata dispo~
sta una organizzazione nè stanziati i fondi
necessari. Per tutto questo, egregi colleghi,
per le inoperanti norme comunitarie, per le
complesse procedure burocratiche, per l'im~
preparazione dello Stato a mettere in moto
gLi orrganismi del poteDe pubbl:ico (ministeri,
AlMA e comuni), abbiamo dovuto assistere

al massacro della frutta, cioè allo spettaco~
lo sconcertante della distruzione di oltre 5
milioni di quintalI di produzione. Le conse~
guenze sono state gravissime; i produttori,
soprattutto i piccoli produttori, sano stati
addirittura umiliati ~ questa è la parola
giusta ~ perchè hanno dovuto consegnare
la frutta a prezzi di gran lunga inferiori ai
costi di produzione e perchè hanno dovuto
distruggere ciò che avevano prodotto con
tanta cura, mentre i consumatori hanno as~
sistito alla beffa della distruzione della pro~
duzione, perpetrata in modo scandaloso e
all'aumento del prezzo della frutta che avreb~
be dovuto essere solo di prima qualità, ma
che in effetti non lo era.

La mancata applicazione delle norme sul~
la qualità non solo alla fonte della produ~
zione, ma anche sul mercato all'ingrosso, ha
consentito anche questo. Un'altra conseguen~
za è la spesa che ha dovuto sostenere la col~
lettività per la frutta che poteva andare sul
mercato o essere distribuita in tante zone
del nostro Paese. In fondo si trattava di po-
chi chilogrammi di frutta in più a persona
da distribuire; invece al oonsumo è andata
la parte che le associazioni dei produttori,
veramente effident,i e lin grado di sv01gel1e
un'azione di raccolta, ma anche di commer~
cializzazione, hanno destinato al mercato
tramite il movimento cooperativo che in
grandi e in piccole città ha venduto frutta
a prezzi spesso di gran Ilunga I~nfer;iori a quel-
li del mercato. Si tratta certamente di quan~
titativi modesti, ma pur sempre indicativi
di una strada che bisogna percorrere se si
vogliono affrontare i complessi problemi del
settore.

Non sono esempi da seguire quelli dell'as~
sodazione AERPO,di fili azione deLla Fedel1a-
zione dei consorzi agrari, la quale ha svolto
la semplice funzione di ritiro e di distruzio-
ne, portando un elemento di turbamento in
tutta l'azione che le altre associazioni han~
no svolto per evitare questa distruzione. A
questo proposito l'articolo del codice pena~
le, da più parti invocato, avrebbe dovuto, a
mio avviso, trovare applicazione. Attualmen-
te, egregi colleghi, fra i produttori esiste un
profondo malcontento e come potrebbe esse~
re diversamente? Coloro che hanno avuto
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la frutta colpita dalla grandine non hanno
ancora potuto beneficiare delle pur limitate
provvidenze del fondo di solidarietà. Non
sono ancora state pagate le due lire al chi-
logrammo promesse ad integrazione del
prezzo della frutta consegnata alle sidrerie.
Non parliamo poi del 30 per cento del valore
dell'impasta sull'alcool come previsto dal-
l'articolo 13 del fando di sol,idal'ietà il qua-
le i più ottimisti ritengono che prima che
sia corrisposto ai produttori passerà alme~
no un anno. Per la frutta consegnata alla
associazione dei produttori che deve essere
pagata dall'AIMA non solo i produttori non
hanno avuto niente per la frutta consegna-
ta quest'anno ma diversi non hanno avuto
addirittura niente nemmeno per quella con~
segnata la primavera scorsa. Se si conside-
ra che quest'anno la grandine ha colpito va~
ste zone frutticole e che, come abbiamo vi-
sto, gran parte della produzione è stata riti~
rata, come si suoI dire, dall'AlMA, si fa pre~
sto a capire il profondo disagio in cui si tro~
vano tanti piccoli e medi produttori che
debbOl~o far fronte a numerosi impegni che
il costo di gestiane deH'attività fruttkola
crea.

La canseguenza è una disperata ricerca di
credito di esercizio che gli istituti di credi-
to concedono limitatamente perchè sono a
corto di fandi mentre spesso questi piccoli
e medi produttori sono creditori di consi-
stenti somme dall'AIMA per avere consegna~
to la frutta. In questa situazione si fa stra-
da l'indicazione di coloro che credono di
trovare rimedio a quanto si è verificato, cioè
alla distruziane deHa produzione, com restiI'-
pazione dei frutteti, tra l'altro incentivata
dalla disposizione comunitaria di concedere
500.000 Hre per ettaro di frutteto estirpa-
to con l'impegno di nanl'einvesttire per alme~
no cinque an:ni. Casì, dopo avel1e assis1tito,
senza l'ausilio di nessuna utile indicazione,
allo sviluppo di una frutticoltura cresciuta,
come si dice da noi, seguendo l'esempio del
vicino, adesso si incentiva UlJ]Jalesvil1pazione
indiscriminata al solo obiettivo di avere me-
no praduzione. Si vuole colpevolmente con-
tinuare ad ignorare che l'aspetto prevalente
della frutticoltura è quello di una sua riqua-
lificazione, che una indiscriminata estirpa-

zione non risolverà il problema che per cer-
te varietà è stato aperto da frutta di mag-
gior pregio che viene pradotta da Paesi
membri delLa Comunità le fuad deHa Comu-
nità. Per questa strada siamo incamminati
verso l'abbat,vimenvo di oltre 10.000 ett:ari
di frutteto nella sola provincia di Ferrara e
didItre 30.000 ettari in tutto ill P'aese. Quel-
la che poteva essere una fonte di grande
ricchezza viene dispersa in questo modo. In
particolare, nella provincia di Ferrara, in una
provincia in cui nel corso di questi anni si
sono venuti sempre più accentuando gli ele~
menti di depressione, avremo un ulteriore
aggravamento della situazione economica.
Produrremo più grano turco quandO' avrem-
mo potuto produrre buona frutta da vende~
re a prezzi più accessibili per i consumatori
interni ed esteri.

Egregi colleghi, a questo punto, a mio av-
viso, non si può sfuggire ad un'altra doman~
da: tutto ciò che è avvenuto e sta avvenendo
deve essere attribuito ad imperizia, ad in-
capacità a far fronte ai nuovi problemi che
si prospettano nell' evoluzione dei processi
produttivi in una società in rapido sviluppo
ovvero è la cO!nseguenza di U!na sodta di po-
Litioa agraria che in. tutti questi anni ha
puntata can ti vari pmvvedinìenti, piam.o
verde eccete:I1a, aH'inoentivazione dell'agd-
caltura agli interessli ,delLe gmndi oancen~
traz,ioni comrnercia'M, del oO!nsorZJio in pri-
mis, e industriali? Senza ignorare i pro-
blemi che debbono essere attribuiti all'impe-
rizia e all'impreparaziane (basta pensare che
non si conoscano le superfici investite per
ogni singola qualità e a come sono inade-
guati gli strumenti di cui dispone il Mini-
stero deli'agricoLtura), è nelle soelte di pO!Li-
tica agraria che vanno ricercate, a mio av-
viso, le cause. della situazione in cui ci sia-
mo venuti a trovare; scelte che non sono
state ispirate alla tutela degli interessi della
colLettività ma a quelli di l'istretti gruppi pri-
vati, legatic.,Ua rendit:.t fandiaria, ,aJlla srpecu~
lazione commerciale e lal pl'a£itto ,industriale.
È oantro ques!tJe soelte che si sOlno ,schierate
in questi mesi ,le popolazioni della mia regio-
ne e di altre l'egiO!ni del Paese. Nella lotta
con.tro la distruziane della frutta, :il carofrut-
ta, abbiamo visto uniti opemi e oontadini,
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contadini 'e consuma toni, i sindaoati, 1e forZie
politiche democratiche. Si è trattato di un
imponente movimenta che, a difesa degli in~
teressi della collettività anche in questo set~
tore, ci ha posto 'iil problema di cambiare
strada, di dar vita ad una effettiva politica
di ristrutturazione del settore frutticolo; una
politica che porti alla riduzione dei costi di
produzione, ad un miglioramento della qua~
lità, alla estensione dei consumi a prezzi più
accessIbili della frutta fresca e conservata.

Una politica di questo genere innanzi tut-
to non può che avere a suo fondamento una
profonda revisione della politica comunita~
ria, i cui presupposti non solo debbono es-
sere una diversa politica dei prezzi e dei
mercati, ma anche una diversa politica delle
strutture non basate su un ulteriore raffor-
zamento della rendita fondi aria, come viene
proposto dalle direttive del piano Mansholt,
ma sulla sua eliminazione attraverso l'ac~
cesso alla terra dei .contadini con poca o
senza terra, sullo sviluppo delle forme asso~
ciative e della cooperazione, sull'estensione
e potenziamento degli enti di sviluppo, stru~
menti operativi per una più ampia azione
delle regioni nel settore agricolo, su un effi-
ciente ed attrezzata azienda di Stato, su un
potenziamento delle attrezzature per la tra-
sformazione e su una profonda riforma dei
mercati all'ingrosso e della distribuzione.

L'esperienza di questi anni ha dimostrato
abbastanza chiaramente che senza una poli~
tica di profonde riforme di struttura e di
programmazione economica democratica
non è possibile nessuna politica di integra-
zione economica che significhi miglioramen~
to delle condizioni di vita dei lavoratori ed
effettivo sviluppo economico e sociale.

Si tratta quindi di porre mano con mol~
ta fermezza a queste cose. Invece, alla luce
dei fatti, come visulta 'anche dal1a discussio~
ne che abbiamo fatto ,in Commissione agri-
coltum, ben pochi passi ,avanti abbiamo fatto
per questastmda. È ancom aperto il pm-
Merna di semplificare Le oomplesse procedu~
ve burocratiche che han:noI1eso pressochè
inoperanti dei provvedimenti che avvebbero
contribuito a mitigare ,i disagi lin !Cui si trova~
no t!ant<i piccoli e medi produtto1ri. Per <ilpa~
gamento deHa frutta consegnata alle assooia~

zioni e ritirata dall'AIMA non è possibile pen-
save che un pr:oduttore debba attendeve ohre
un anno prima di essere pagato. È 'neoessario
inoltre un ovganico e tempestivo intervento
per trasformare, nell'interesse dell'occupazio-
ne e della produzione, una indiscriminata
estirpazione Ln un prooesso gmdmd!e di utile
riconversione per O'tteneI1e una qualifica2Jio-
ne della prO'duzione.

È posSlibile acoettave una :ÌindiscIiimina-
ta estirpazione con l'impegno di non fare più
investimenti per cinque anni, quando al po~
sto di qualità di frutta superata si potrebbe~
ro coltivare, ad esempio, delle pesche adatte
per fare i prodotti conservati che attualmen-
te dobbiamo importare da altri Paesi? Per~
chè non si deve seguire questa strada? Per-
chè con garanzie per il coltivatore, che non
possono che essere date dal potere pubblico,
non si cerca di incrementare questa produ-
zione? Perchè oltre ad una rapida discussio-
ne del disegno di legge per la ristrutturazio~
ne dell'AIMA non si cerca di elaborare un
piano di potenziamento e di ristrutturazione
delle nostre industrie di trasformazione dei
prodotti agricoli?

Nella mia provincia abbiamo accolto favo~
revolmente il proposito del Ministro della
agricoltura, espresso nel dibattito svolto si in
Commissione agricoltura, di potenziare l'in~
dustria di trasformazione. Ma quando in
coincidenza con la lotta degli operai della
Colgate-Palmolive di Tresigallo abbiamo cer-
cato di PO'rre in term:iJni conoI1eti il proposito
di potenziamento deJl'industda di trasfor~
mazione nella nostra provincia, ci siamo tro-
vati di fronte a un mare di difficoltà, per,
cui è pI'Oprio il caso di dive che tra 'LIdive
ed il fare c'è ,di mezzo H mare.

Da queste considerazioni, egregi colleghi,
e dalla urgente necessità che abbiamo di ve~

del' potenziato anche il servizio dei carri fri~
go per l'esport,azione, di gran ,lunga inferioI'e
per numero alle effettive esigenze, scaturi~
scono le nostre osservazioni al decreto~legge
in discussione: un decveto"legge ehe, a:nzichè
affrontave i vitali probLemi deHa nostra frut~
ticoltura, si limita a rendere operanti alcu~
ne norme comunitarie, in modo restrittivo
tra l'altro, del tutto inadeguate alle esigen-
ze della realtà. Ad esempio, nel secondo ca~
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poverso dell'articolo primo, col termine di
« previste destinazioni », si tenderebbe a la-
sciare all' AlMA la facoltà di destinare della
frutta ad esenlpio alJa concimazione, come è
avvenuto per gran parte della frutta distrut-
ta quest'anno. Noi siamo nettamente contra-
ri ad un tipo di utilizzazione che, oltre ad
arrecare limitatissimi vantaggi al terreno,
offende la coscienza del Paese. Per questo ri-
teniamo sia meglio che si specifichino le de-
stinazioni.

Al secondo comma dell'articolo due si ri-
conferma uno stanziamento di 600 milioni
per il concorso negli interessi dei prestiti
assunti dalle associazioni per dare anticipa-
zioni ai produttori. C'è da osservare che lo
stanziamento è basso e il concorso del 4 per
cento sul tasso d'interesse stabilito nel 1967
è inadeguato essendo in questi anni note-
volmente aumentato il costo del denaro.

Sempre per restare collegati ai problemi
delle associazioni fruUicole, si deve rilevare
che non si capisce perchè non si sia previsto
niente per i contributi d'avviamento (il no-
to tre-due-uno). Si potrà dire che i termini
non sono scaduti. Questo è vero, però non si
può ignorare che lo stanziamento di duemi-
lacinqueoento milioni per aIllno per tre an-
ni è del tutto insufficiente, essendo stata la
richiesta delle sole associazioni emiliane di
circa quattro miliardi solo per il primo anno.

Per quanto riguarda le restituzioni, devo
fare alcune osservazioni per dire che il modo
come si arriva a decidere su quali prodotti
devono essere concesse non ci soddisfa. Que-
ste decisioni sono demandate, egregi colle-
ghi, ad un organismo comunitario che le
prende sulla base di valutazioni che sfug-
gono ad ogni considerazione da parte del
settore interessato. Ad esempio, per i pro-
dotti conservati sono stati esclusi dalle re-
stituzioni i prodotti a base di mele e di pere,
prodotti che ovviamente avrebbero avuto bi-
sogno di essere incentivati. Sempre per le
restituzioni verso i Paesi terzi, tanto per con-
tribuire ad incentivare le esportazioni, il
Ministero delle finanze ha preteso che la re-
stituzione, anzichè sul prodotto lordo come
era sempre avvenuto, adesso venga data
solo su prodotto netto. Dato che le cose van-
no tanto bene nella frutticoltura, si può es-
sere anche fiscali.

Queste le nostre considerazioni e osserva-
zioni, fatte COl1 lo spirito di contribuire a
mettere in atto una serie di misure che si
propongono di realizzare un' efficace ristrut-
turazione in un settore che il Ministro, nella
Commissione agricoltura, ha giustamente de-
finito la struttura portante della nostra agri-
coltura, e fatte col proposito di dare un ap-
porto al miglioramento del decreto-legge al
nostro esame.

Il nostro auspicio è che la lezione dei fat-
ti abbia servito a far riflettere anche chi era
meno predisposto ad ascoltare, per cui ci
si sia convinti che da una parte non possia-
mo fare assistere il Paese alla distruzione
della produzione e di sue importanti risorse
e dall'altra possiamo, con una diversa poli-
tica, allargando l consumi della frutta fresca
e conservata, mettere a disposizione della
nostra popolazione e del mercato internazio-
nale della buona frutta a prezzi accessibili
per le masse popolari. Siamo consapevoli che
questa politica richiede delle scelte precise
per colpire dei privilegi che sono divenuti
anacronistici per lo sviluppo di una società
moderna e democratica; sonQ le scelte che
noi vi chiediamo di fare, scelte che, se volete
corrispondere alle attese dei piocoli e medi
produttori, dei consumatori, dei sindacati,
delle forze politiche e democratiche del Pae-
se, avreste il dovere di fare. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES l D E N T E. E iscritto a parla-
re il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, le disposizioni
del decreto-legge del 18 dicembre 1970, nu-
mero 1012, che sono state sottoposte all'esa-
me del Parlamento per la conversione, sono
conseguenti a recenti norme comunitarie che
modificano l'organizzazione comune dei mer-
cati nel settore degli ortofrutticoli e delle
materie grasse di origine vegetale, adeguan-
doIe alla pax-tioolare situazione nazional,e,
senza soluzione di continuità, data la deca-
denza dei precedenti provvedimenti nazio-
nali.

L'articolo 2, 'riguardante l,e organ~zzazioni
dei produttori e gli interventi delle stesse sul
mercato, si limita a prorogare la concessio-
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ne del concorso statale negli interessi sui pre~
stiti contratti dalle organizzazioni per com-
piere operazioni di ritiro dalla vendita pre-
cisando per il solo 1970 il limite di spesa e
i relativi fondi di copertura facenti capo al-
le disponibilità del secondo piano quinquen-
nale di sviluppo.

Si rileva in proposito che nulla viene pre~
visto per l'anno 1971 e per i seguenti, deter-
minando così una situazione di grave preoc-
cupazione per il buon funzionamento delle
organizzazioni dei produttori ortofrutticoli,
che vengono ad essere poste in serie diffi-
coltà di ordine finanziario, sia per l'alto co-
sto del credito sul mercato generale e per le
difficoltà stesse di reperimento dei finanzia-
menti, sia che per la situazlio!l1Jedi carenza
finanziaria delle medesime che attendono
ancora, nella grande maggioranza dei casi,
i contributi di avviamento previsti dalla re-
golamentazione comunitaria e dalla legisla-
zione nazionale.

Per quanto poi concerne le restituzioni al-
le esportazioni, disciplinate dagLi articoli daJ
5 allO, resta di importanza fondamentale la
pregiudiziale che la concessione delle stesse
deve essere decisa dai competenti organi co-
munitari per tutti i prodotti ortofrutticoli
ed in particolare per quelli che rappresenta-
no i comparti più importanti della nostra
produzione ortofrutticola. Si rende altresì in-
dispensabile che la procedura relativa per
l'approntamento della documentazione sia
al massimo snellita, onde consentire alle am-
ministrazioni competenti di provvedere alle
conseguenti liquidazioni con la massima tem-
pestività per permettere agli operatori agri-
coli di avvertire immediatamente e all'atto
della vendita del loro prodotto l'incidenza
favorevole delle restituzioni medesime.

Ogni incertezza e qualsiasi ritardo nelle
procedure di erogazione sono fatalmente de-
stinate ad incidere negativamente sulle espor-
tazioni stesse e sui ricavi realizzati dai pro-
duttori ortofrutticoli.

La procedura prevista dal provvedimento
non sembra la più adeguata, tanto che le stes-
se categorie in più occasioni hanno auspica-
toche la competenza delle attuazioni delle
norme comunitarie relative non solo agli in-
terventi di mercato, ma anche alla conces-

sione delle restituzioni ~ a somiglianza di

quanto avviene in Francia con il FORMA ~

sia concentrata nell'AIMA. E ciò allo scopo di
disporre di un sistema per la concessione
del1e restituZJioni realmente coHiegato con
l'andamento del mercato agricolo, che la stes-
sa AlMA dovrebbe perfettamente conoscere
ed anche perchè le restituzioni alla esporta-
zione possono avere un risultato positivo sui
prezzi di mercato se il più possibile rapide e
tempestive. Evidentemente ciò comporta un
potenziamento dell'AIMA, non solo dal pun-
to di vista della sua gestione amministra-
tiva, ma anche per quanto riguarda la ge-
stione finanziaria alla quale dovrebbero es-
sere assicurati i mezzi necessari per far fron-
te e con prontezza agli impegni istitutivi.

L'AIMA dovrebbe essere amministrata da
un consiglio, formato non solo dai rappre-
sentanti delle amministrazioni, ma anche da
quelli delle categorie professionali interessa-
te e soprattutto di quelle agricole, con ade-
guato peso ai fini delle determinazioni da
adottare.

Per il contenuto degli articoli 14 e 15, rela-
tivi alle importazioni di prodotti ortofrutti-
coli da particolari provenienze per le quali
sono previsti benefici di abolizione o di ri-
duzione progressiva dei dazi o di misure
equivalenti, devono essere avanzate le più
ampie riserve in quanto le stesse, il più delle
volte, sono rivolte ad eludere la preferenza
comunitaria, come si è già verificato per im-
portanti produzioni ortofrutticole, quali
quelle agrumarie, in cambio di benefici di or-
dine politico che vengono fatti gravare esclu-
sivamente sulla produzione agricola.

La regolamentazione comunitaria del set-
tore materie grasse di orgine vegetale preve-
de, come è noto, la corresponsione ai pro-
duttori olivicoli di una integrazione di prez-
zo dell'olio di oliva che si ricava dalla diffe-
renza tra il prezzo indicativo alla produzio-
ne ed il prezzo indicativo di mercato che il
Consiglio dei ministI1i delLa ComUillità stabi-
lisce di anno in anno.

La Commissione, ad ogni inizio di campa-
gna, adotta un regolamento nel quale vengo-

no indicate le modalità riguardanti detta in-
tegrazione.
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Quest'anno, con il regolamento CEE nu~
mero 2212/70, la Comm1ssione ha indicato,
come aveva fatto per la precedente campa~
gna, le modalità a cui dovranno ispirarsi le
norme applicative nazionali.

Come è noto, sulla base delle norme comu~
nitarie fin dalla campagna 1966~67, il compi~
to di provvedere alla corresponsione dell'in~
uegnazione è ,affidato all'A:z.i,enda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo (AlMA).
Il decreto~legge 18 dicembre 1970, n. 1012,
in discussione per la conversione in legge,
stabilisce le modalità cui gli interessati do~
vranno ottemperare per ottenere dall' AlMA
il pagamento delPintegrazione di prezzo per
l'olio prodotto nella campagna 1970~71.

La situazione del settore è nota a tutti; i
ritardi con cui l'ArMA corrisponde l'integra~
zione sono, per l'ultima campagna, di circa
18 mesi. Ciò significa che il creditore, in que~
sto caso l'avente diritto all'integrazione, per~
de circa il 18 per cento della somma, senza
contare la perdita derivante da:l,1a sva:lutazio~
ne della moneta.

Se consideriamo l'importo unitario del~
l'integrazione ammontante a 270 lire, l'oli-
vicoltore perde per ogni litro qualcosa co~
me 60~70 lire.

Per evitare una così tangibile perdita, a
nostro avviso bisognerebbe prevedere e rico~
nascere il diritto di rimborso degli interessi
per il tempo intercorso tra il termine di pre~
sentazione delle domande di integrazione e
il giorno effettivo di incasso della somma
stessa.

Oltre a questo punto, che dovrebbe essere
inserito nella stesura definitiva della legge,
altri punti del decreto in esame meritano
di essere meglio precisati.

Per quanto riguarda l'articolo 18, il quale
stabilisce che le denunce di coltivazione già
presentate per la campagna precedente sia-
no valide per quella del 1970-71, nei casi in
cui l'azienda del produttore non abbia subìto
trasformazioni tali da modificare la possi~
bilità di produzione in olive ed in olio, si ri~
tiene opportuno che nella stesura definitiva
della legge in esame sia specificato che la
vecchia denuncia abbia validità anche se la
stessa non indicava gli estJ:1emi catastal,i de-
gli oLiveti, oggi, :al oontraJ1io, richiesti per ~a

denuncia di coltivazione, come risulta dal
modulo Al del decreto ministeriale 28 di-
cembre 1970.

Le norme dell'articolo 19, che si ricollega~
no all'articolo Il del regolamento CEE nu~
mero 2212/70, prescrivono che, qualora non
sia possi.bile verificare la concordanza tra la
quantità di olive indicate nella domanda di
integrazione e quella risultante nella conta~
bilità dello stabilimento di molitura, il com~
pi.to per la determinazione della quantità di
olio ammissibile all'integrazione viene attri-
buito alle commisslion:i pmv;indali di con~
trollo.

Tali commiss~oni p rovilIlJcialli dovranno,
inoltre, risolvere i casi in cui i produttori
olivicoli avendo venduto le olive a terzi, non
siano in grado di fornire gli occorrenti ele-
menti per consentire la verifica della concor~
danza tra la quantità delle olive indicate nel-
la domada di integrazione e la corrisponden~
te quantità di olio estratto.

Per tali casi le commi,ssioni dov:mnno, de~
terminare la quantità di olive e di olio am~
rnissibile all'integrazione entro i limiti delle
rese indicative.

A questo proposito si ritiene necessario
che nel testo ddinitivo dEJlla 'legge in queSitio~
ne siano precisati i criteri obiettivi per l'ac~
certamento delle rese effettive e che sia data
la possibilità ai produttori di dimostrare la
reale resa delle proprie olive, evitando così
il pericolo che in tali casi vengano applicate
le rese medie di zona.

Per quanto concerne Ila registrazione gior~
naliera di magazzino da parte degli oleifici
delle quantità di olive entrate e lavorate e
dell'olio ottenuto, come stabiliscono le nor~
me comunitarie all'articolo 4 del regolamen-
to CEE n. 2212/70, richiamate dal decreto
oggetto di discussione, si ritiene necessario,
per rendere più agevole il suddetto compi~
to, che vengano fissati i criteri adeguati in
modo da consentire un'unica registrazione
delle piccole partite consegnate da uno stes-
so olivicoltore nei tempi successivi e comun~
que molto ravvicinati.

Infine, nel constatare il disagio che pro~
vocano gli UTIP nell'esigere il pagamento
dell'imposta di fabbricazione molto tempo
prima che sia stata pagata l'integrazione di



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20832 ~

12 FEBBRAIO 1971409a SEDUTA
'

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

prezzo, si rileva la necessità urgente di prov-
vedere a modificare l'articolo 25 del detto
decreto con una norma che sancisca l'aboli-
zione dell'imposta di fabbricazione sull'olio
di oliva prodotto a partire dalla campagna
1970-71.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Scardaccione. Ne ha facoltà.

* S C A R D A C C ION E. Signor Presi-
dente, illustri colleghi, l'argomento richiede-
rebbe un intervento veramente lungo, anche
per potere non dico rispondere ma contro-
battere a oerte affermazioni che sono state
£atVe qui in Aula da ahl1iooUeghi. Infatti ogni
qualvolta il Governo presenta un decreto che
riguarda l'integrazione del prezzo del grano
o del prezzo dell'olio si hanno critiche che
non si limitano all'attuazione del provvedi-
mento ~ il che potrebbe trovarci anche con-

senzienti in quanto la ritardata corresponsio-
ne dell'integrazione rispetto all'epoca della
raccolta crea veramente disagio tra gli agri-
coltori ~ o al fatto ohe parte dell'inte-
grazione viene attribuita a persone extra-
agricole che non ne avrebbero diritto, ma, il
più delle volte, mirano a colpire e addirittu-
ra a demolire l'istituzione stessa oppure il
principio istitutivo del decreto.

Abbiamo udito in Aula, per eSlempio, che
tutta la politica del Mercato comune non è
stata producente per l'agricoltura italiana.
Io devo dire con molta sincerità che prima
dell'accordo comunitario, prima del Merca-
to comune, c'era nel Mezzogiorno d'Italia lo
orientamento che l'olivicoltura fosse destina-
ta a chiudere i battenti; che essa addirittura
dovesse cedere completament1e H posto al1e
oolture dei semi oleaginasi oppure LimitarSli
a importare da fuori li Slemi per estrarre
l'olio.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue S C A R D A C C IO N E ). A se-
guito della politica del Mercato comune e
dell'integrazione del prezzo dell'olio, che ha
consentito di vendere a minor prezzo ai con-
sumatori il prodotto e di remunerare invece
a prezzo più alto i produttori, l'olivicoltura
ha ripreso slancio e ogni anno si continua-
no a piantare oliveti, specie perchè nuove
tecniche moderne si sono potute attuare e si
vanno delineando con successo.

Non dobbiamo dimenticare che i 100 mi-
liardi ed oltre che ogni anno vengono eroga-
ti sono veramente una somma che sostiene
gli olivicoltori. Si potrà dire, come ha detto
qualche collega, che parte di questi sono de-
stinati ad altre persone o ai grandi proprie-
tari oHvicoli. Io non escludo che ci siano fat-
ti di questo genere in fase applicativa, che
cioè i grandi proprietari possano realizzare
più di alcuni frantoiani o estratto l'i di olio
dalle sanse, ottenendo profitti superiori pro-
prio attingendo a questa somma che ogni
anno la Comunità europea attraverso il Go-

verno italiano eroga a favore dell'olivicoltu-

l'a. Però, se andassimo a calcolare la percen-
tuale 'relativa ,in manÌ!era cO!I1Cl1eta,potrem-
mo essere nell'ordine del 10 per cento ri-
spetto ai 100-120 millial1di e non di più e Li.'l

l'esto va agli oHvicaltori.
Devo dare atto al Ministero dell'agricoltu-

ra, che ha preparato il decreto, di una note-
vole sensibilità nei confronti dei piccoli pro-
duttori, specialmente per quanto ,è detto ne-
gli articoli 19, 20, 21 e 22, allorchè si trova
finalmente la via per poter corrispondere !'in-
tegrazione a quegli ulivicoltori che vendono
olive liberamente: si tratta per lo più di pic-
coli produttori che raccolgono il loro pro-
dotto giornalmente e lo vendono al miglior
offerente. Oggi il mercato dell'olivo ha assun-
to aspetti particolari e andiamo verso l'ap-
provvigionamento diretto da parte dei con-
sumatori. Frantoi dell'Italia centrale manda-
no delle persone nel Sud dell'Italia a com-
prare le olive e pagano prezzi soddisfacenti
ai produttori, i quali non possono però pre-
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sentare le bollette dei frantoi in quanto que-
sto controllo non esiste.

La sensibilità del Governo, e quindi del Mi~
nistro dell'agricoltura, è arrivata al punto di
trovare la sanatoria anche per l'anno prece~
dente.

Così pure per coloro ri quali non avevano
potuto fare la denuncia di produzione ~ si
tratta essenzialmente di piccoli produttori e
non di grandi ~ si è trovato il modo di ri-
solvere il problema.

NOll voglio impegnare più i colleghi, data

l'ora tarda, su questo argomento, che è di
grande importanza per la tranquillità di un
milione circa di persone ,addette all'olivicol-
tura. Voglio concludere il mio interventori~
volgendo tre raccomandazioni al Ministro
dell' agricol tura.

La prima riguarda il problema della di~
sponibilità dei mezzi finanziari. La raccoman~
dazione è rivolta al Ministro dell'agricoltura
che deve passarla al Governo: occorre sia
creato al più presto presso la Banca d'Ita~
lia un fondo a cui l'AlMA possa attingere
tempestivamente i mezzi finanziari, affinchè
ogni volta che un decreto viene emesso non
si debbano fare provvedimenti di ordine fi-
nanziario e i produttori possano ricevere il
più rapidamente possibi1e l'i:n11egraz;ione di
prezzo. Suggerisco ciò con molta insistenza
perchè i partiti democratici, che pure vo~
gliono questo tipo di politica comune e que~
sto tipo di politioa agraJ:1ia, seminano seme
buono e poi raccolgono zizzania, cioè risul-
tati non positivi per il fatto che un provve~
dimento che viene preso proprio in favore e
con l'intenzione di aiutare i produttori viene
frustrato dalla mancata tempestività nella
corresponsione del contributo. Si creano per~
ciò situazioni da cui i partiti democratici
traggono politicamente svantaggio.

La seconda raccomandazione è la seguen-
te: è necessario sia preparata tempestiva~
mente una proposta adeguata affinchè nella
riforma tributaria possa essere risolto il pro~
blema dell'imposta di fabbricazione. Mi ren-
do conto che un errore fu commesso a suo
tempo nel GATT ~ organizzazione a caratte-
re europeo, o meglio nlOndiale ~ cioè l'olio
di oliva fu inserito nelle materie grasse di na-
tura vegetarle e con esse confuso per cui, ogrui

volta che c'è un provvedimento a livello co~
munitario riguardante l'olio di oliva, questo
viene preso anche a carico delle altre mate-
rie grasse. Se chiedessimo oggi l'abolizione
dell'imposta stabilita per l'olio di oliva, do~
vremmo chiederla anche per l'olio di semi
che ha una imposta maggiore come entità
e ciò porterebbe ad una riduzione del prezzo
dell'olio di semi, cosa che potrebbe far con-
correnza all'olio di oliva.

Perciò, in vista della riforma tributaria,
si tenga presente questo problema e venga
precisata minuziosamente questa procedura.
È infatti un peccato che su un problema co~
me questo siano state stese tante pagine per
regolamentare il modo in cui riscuotere una
imposta il cui gettito si aggira attorno ai
3-4 miliardi.

Voglio inoltre raccomandare all' onorevo~
le Ministro l'emanazione tempestiva del nuo-
vo decreto. Lo abbiamo chiesto tante volte
e non perchè si voglia criticare la linea po~
litica seguita dal Governo, al quale abbiamo
dato la nostra fiducia nel momento della sua
costituzione, ma per dare un contributo con~
creta. Vi sono degli indirizzi che abbiamo
suggerito da tempo, come la costituzione di
un albo dei produttori o l'introduzione del
concetto di corresponsione dell'integrazione
a tutti i produttori, in proporzione alla su-
perficie di terreno posseduta o gestita, abo~
lendo il criterio basato sulla quantità di olio
prodotto all'ammasso. Questo suggerimento
potrebbe servire per l'eliminazione di quelle
speculazioni che tutti hanno criticato.

Quindi raccomando al Ministro la presen~
tazione di un decreto per il 1972. Anche se
la Comunità non farà rin Tempo ad appro~
vario, potremmo presentarlo come un prov-
vedimento di iniziativa parlamentare, con il
consenso del Ministro, in maniera da porre
dehnitivamente ordine in questa materia e
senza dover assistere alla presentazione di
decreti-legge talmente pieni di riferimenti ad
aJtri provvedimenti da ingenerare confu-
SIOne.

Fatte queste raccomandazioni, che affido
alla sensibilità dell'onorevole Ministro, mi di-
chiaro, a nome del mio Gruppo, favorevole
alJ'approvazione tempestiva del disegno di
legge in modo da poter corrispondere ai pro-
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duttori di olio di oliva quell'integrazione di
prezzo che è nel loro diritto.

P RES l D E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di.
scussione generale.

.

Deve essere ancora svolto un ordine dell
gioImo, presentato dal senatore Del Paoe le
da altrisena1JofoÌ. Se ne dia l,ettum.

T O R E L L l , Segretario:

Il Senato,

impegna il Governo affinchè nell'emana.
re il Regolamento per il pagamento dell'in~
tegrazione dell' olio di oliva faccia applicare
a tutti gli uffici AlMA !'impegno già assunto
di liquidare prima di tutto i produttori ma.
nuali con produzione fino a 10 quintali;

impegna inoltre l'onorevole Ministro del.
l'agricoltura e delle foreste a consultare le or.
ganizzazioni sindacali e conoscitive interessa~
te, nonchè le commissioni agricoltura dei due
rami del Parlamento, prima di emanare le
disposizioni previste dall'articolo 16 del de.
creta 18 dicembre 1970.

3. DEL P ACE, PIV A, PEGORARO, MAGNO,

MASCIALE, CUCCU

P RES l D E N T E. Il senatore Del
Pace ha facoltà di ,svolgere ques,to oI'dine del
gioJ:1no.

D E L P A C E. Rinuncio a svoIgerlo.

P RES l D E N T E. Senatore Rossil Do.
ria, ritiene opportuna quakhe altra conside.
razione, in aggiunta a quanto da 'lei detto
nella relazione orale?

R O S S l D O R l A J relator.e. Ritengo
di aver esposto nella relazione introduttiva
le ragioni per le quali ritengo opportuna fa
approvazione deil disegno di legge nel testo
trasmesso dalla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par.
Jare l'onorevole Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

N A T A L l, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor BI1esiden1Je, onorevol!i.
senatod, con£esso che sarei tentato di non
'limitare il mio intervento a poche osserva.
zioni, come ho invece intenzione, data l'ora,
ma di fare un lungo discorso giacchè vi è sta.
ta qui una serie di interventi che, come ha
opportunamente rilevato il senatore ScaI1dac.
cione, pur ponendosi sullo sfondo di questo
provvedimento, finisoe con l'rinvestire una t,e.
matica molto più vasta che ha riferimento
alle linee deUa politica agraria nazionale in
collegamento alle direttive della poHtica co.
munitaria. Ma vorreiricoI'dare a me stesso,
prima ancora che al Senato, che su questi
argomenti abbiamo a lungo e ripetutamente
discusso. Così il senatOJ:1e Piva, che ci ha ,in.
trattenuti sul problema degli ortofruttioolii,
ricorderà il dibattito che propnio su questa
mateI'ia si è svolto nella Commissione agni~
coltum del Senato. Del pani sono s,tate £attle
detle osservazioni sul contesto della politica
comunitaria non solo per quanto J:1iguarda
i,l passato ma anche in oJ:1dine ai problemi

ohe investono >il suo divenire, ma credo che
tutti sappiano che su questo argomento è
aperto un .dibattito particolarmente produ.
cente ed a mio avviso notevolmente signi~
ficativo in seno alla Commissione agricoltu.
ra del Senato; dibattito che, se non vado
erI'ato, troverà la sua conclusione la setti~
mana pros,sima attraverso una formulazione
dei risultati.

Credo anche di poter affiermare, dallac.
ciandomi ad una frase del 'Senatore Rossi
Doria (che ningrazio perLa J:1ellazione, an~
che nelle sue parti direi critiche nei riguardi
di determinate struttumzioni a di determina.
te rormulazioni del provvedimento) che noi
ci troviamo di fronte ad uno strumento che
rappresenta un passaggio obbligato più di
carattere prooedurale che non di carattere
sostanziale.

Però si è fatto un discoI'sO sul merito an.
che di quelle rohe dovranno essere le future
nostre azioni in akuni settori: in particola.
re si è parlata del settore della frutticoltura.
Credo, senatore Piva, cbe ella debba con ve.
nke con me che la diagnosi sulla >situazione
di ouesto settore non è così semplice 'come
viene da quakhe parte indicata. Il problema
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della frutticoltura del nostro Paese è pro~
bLema ohe senza cadere :nel semplioismo
dobbiamo :considerare in una prospettiVla
completa e globale, in una visione che fac~
cia riferimento anche ad un esame, ad esem~
pio, di quella che è la situazione varie tale del~
le produzioni Appunto per questo, proprio
recentemente, esaminandosi in sede di Co~
mitato interministeriale della prograiffima~
zione economica il programma di lavoro derl~
l'Istituto centmle di staHs1Jioa, lio ho chiesto
che l'Istituto di statistica non soffermi la sua
attenzione sO'hanto sui dati della produzio~
ne delle singole specie, ma allarghi il suo esa~
me a'H'andamento delle singole varietà per
precisare alcuni fenomeni che ~ lei, sena~
tore Priva, lo sa megIio di me ~ hanno susci~
tatJo discussioni e diVlergenze nell'interno
stesso della sua parte politlka. ~ico~di ad
esempio un artkolo del,l'« UTIlità» nel quale
Sri affermava esserV1i da parte dei produttori
l'rinterosse di portaJ1e 'all'interv'ento, ad esem~
pio, la pera « passacmssa:na » perohè il pJ1ez~
zo cOJ1risposto dall'intervento era superriore
al pl1ezzo che sii poteV'a rÌcaVlare da:! mercato,
data l'abbondanza di pJ1oduzione di questa
varietà. Il discorso è cioè ev,identemente com~
plesso ed io ~ircordo a tal proposito un artiÌ~
colo del senatore Rossi Doria sulll'« Espres~
so » ~ ed il senatore ~ossi Donia vorrà scu~
sarmi se faoaio riferimento a lui ~ uscito
piJ1Oprio nel pe~iodo delLa drammatica cristi
che aveva investirto la fruttiooltura nazionale;
in quell'articolo opportunamente si sottolri~
neava che non è suffidente denunci3!J1e o con~
dannare la distruzione del pmdotto, nè è
sufficiente puntare il dito accusatore soltanto
suHe autorità o sul Govrerno, ma occorre ad
un cel'to punto valutare anohe iJ1esponsabiIità
che possono avere attinenza con le funzioni
delle associaZ!ioni dei produttori.

E qui vorrei, sia pure brevemente, preci~
sare che quando si sostiene ~ come è stato

sostenuto nel suo intervento e come mi pare
sia anche indkato in qualche ordine del gior~
no o in qualche emendamento ~ che in pe~

riodo di crisi le associazioni dei produttori
dovrebbero cercare di raggiungere determi~
nati mercati con la frutta che hanno ritirato,
si va contro quella filosofia che, alrlo stato
attuale, anima le norme del regolamento

comunitario. Tanto per uscir fUOI1i di me~
tafora, :noi siamo perfettamente d'acooI1do
che a un certo punto, quando della frutta
viene ritirata, si debba cercare di far sì che
questa frutta vada alla benefiioenza. L'ho det~
to alla Camera ieri e torno a ripeterlo qui
che i protagonisti di questa operazione sono
le associazioni dei produttori. Perciò senato~
re Piva, non bisogna dire che lo Stato non
mette a disposizione i mezzi necessari. Nel
regolamento comunitario sono le associazio~
ni dei produttori le interpreti, le protagoni~
ste delle azioni: il prodotto è di loro perti~
nenza. Noi quest'estate abbiamo cercato di
effettuare un discorso di coordinamento, af~
finchè il prodotto medesimo non andasse tut~
to destinato ad usi non alimentari, e perchè
ne fosse facilitato al massimo l'avvio alla be~
neficenza. Ed è questa la linea sulla quale
desideriamo continuare a muoverci. Ma be~
nefkenza significa ~ almeno nel conaetto
del regolamento comunitario ~ destinare il
prodotto a coloro che altrimenti non potreb~
bero u5ufruirne. Se noi invece andiamo ad
invadere altri campi (le caserme, ad esem~
pio, come lei dice) non facciamo altro che
intervenire nel mercato determinando, o per
lo meno non eliminando, quelle condizioni
di pressione che portano alla crisi.

Senatore Piva, non faccio certo queste af~
fermazioni per dire che noi dobbiamo assi~
stere inerti a quello che avviene. Però vi so~
no dei grossi problemi. Lei sa che ne abbia~
ma parlato. Vi sono dei problemi per i quali
le associazIOni dei produttori devono essere
adeguatamente potenziate e rafforzate. Il se.
natore Rossi Doria ha opportunamente sot~
tolineato questo aspetto, ricordando che una
delle proposte di direttiva di politica comu~
nitaria si occupa proprio delle associazioni
dei produttori. Vorrei aggiungere che alla
Camera era stato presentato un emendamen~
to con il quale si chiedeva che nel giro di sei
mesi il Governo fosse delegato ad emanare
determinate norme. Si tratta di un emenda~
mento che è stato ritirato. Credo sia noto
che il Governo' stesso non aveva presentato
l'emendamento. Comunque tutto ciò sottoli~
nea l'urgenza di un riesame dell'attività e del~
la funzione delle associazioni dei produttori,
contro le quali però non è che si possa lan~



Senato della Repubblica ~ 20836 ~ V Legislatura

409a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 FEBBRAIO 1971

ciare il crucifige: sono associazioni nate re-
centemente, che si sono trovate immediata-
mente di fronte a dei grossi problemi e che
ancora coprono un'area e uno spazio mol-
to ristretti del nostro Paese. Pensiamo al no-
stro Mezzogiorno dove, senatore Masciale,
sappiamo che eSIstono delle situazioni ~ non
voglio definirle con parole più pesanti ~ di
intermediazione che ingenerano o esaspera-
no certi fenomeni di sfruttamento del lavo-
ro dei coltivatori, appesantendo nel contem-
po notevolmente i costi dei consumatori.

Vi è tutto un discorso da fare sulle asso-
ciazioni dei produttori, che si pone in termi-
ni complessi e vari: il discorso dell'avvici-
namento ai mercati di produzione, il discor-
so dell'industria di trasformazione. Il sena-
tore Piva mi permetterà però in questo mo-
mento di non approfondirlo, in relazione an-
che ad un dato di fatto: che, come dicevo,
noi ci troviamo di fronte ad un decreto-leg-
ge che applica alcune norme comunitarie che
si pongono però in una prospettiva che sap-
piamo dovrà essere modificata.

Vi è il problema relativo all'integrazione
dei prezzi, in ordine al quale, con riferimen-
to alle osservazioni fatte dal senatore Tra-
bucchi ~ e mi dispiace che il senatore Tra-
bucchi sia andato via ~ circa la soppres-
sione dell'articolo 8 del precedente decreto-
legge, debbo precisare che tale soppressione
deriva ,dalla normativa comunitaria~ Infatti
in precèdenza la norma comunitaria prevede-,
va un periodo triennale, mentre ora il perio-
do non è più limitato nel tempo. Da ciò il
motivo per cui noi abbiamo abolito quel ri-
ferimento alla temporaneità.

Ma a me sembra che questo discorso circa
le modalità per la concessione dell'integra-
zione dei prezzi dell'olio si sia soprattutto
concentrato sulle pur legittime doglianze per
il ritardo che vi è nei pagamenti. Non si trat-
ta quindi di obiezioni agli articoli del de-
creto-legge; si tratta invece di un discorso

~ e questa è la prima osservazione, direi an-
zi la prima raccomandazione del senatore
Scardaocione ~ che riguarda questi ritardi.

Certamente esistono delle difficoltà legate
alle prO'cedure. A tal proposito, anzi, de-
sidero comunicare al Senato che noi stia-
mo .studiando, e abbiamo già fatto degli

esperimenti in alcune zone, la possibilità di
una meccanizzazione dei servizi; il che ci po-
trà permettere III un domani anche di giun-
gere direttamente a domicilio del produttore
attraverso il vaglia postale.

Sappiamo che in questo settore ~ abbia-

mo sentito delle denunce ~ esistono delle
situazioni per le quali si suppone che vi sia-
no delle frodi. Da parte nostra, non appena
abbiamo individuato le frodi, le abbiamo col-
pite: vi è una serie di denunce presso la
magistratura. SappiamO' però che il proble-
ma fondamentale è collegato alle disponibi-
lità fiFlanziarie dell'Azienda di Stato per gli
interventl nel mercato agricolo. Ed è per que-
sto che nello stesso giorno in cui il Consi-
glio dei ministri approvò questo decreto-leg-
ge approvava' anche un disegno di legge per
il finanziamento dell'AIMA. Devo ricordare
che la predisposizione di questo disegno di
legge e la volontà del Governo di presentar-
lo furono annunciati da me proprio in Se-
nato, in occasione della discussione di un
provvedimento che autorìzzava l'AI MA a con-
trarre dei mutui per far fronte ad alcune
esigenze immediate. Questo provvedimento,
dicevo, è stato approvato nella stessa sedu-
ta del Consiglio dei ministri e attualmente si
trova all'esame della Commissione agricoltu-
ra della Camera in sede legislativa; è un
provvedimento che rappresenta certamente,
noi riteniamo, un passo fondamentale per la
soluzione di questi problemi.

Voglio solo ricordare agli onorevoli sena-
tori che questo provvedimento trasforma il
bilancio di competenza dell'AIMA in bilan-
cio di cassa: cioè l'AIMA non è più legata
a quella lunga e complessa procedura che
investiva un rapporto a tre fra Tesoro, Co-
munità e AlMA stessa, ma ha la possibilità
di approvvigionarsi immediatamente, attra-
verso operazioni fra la Banca d'Italia ed il
Tesoro, di quelle che sono le sue occorrenze
di cassa. A questo proposito, anche se è sta-
to espresso non al Senato ma alla Camera,
desidero chiarire il dubbio che questo prov-
vedimento non possa ricoprire l'arco degli
interventi effettuati nel settore ortofruttico-
lo o nel settore dell'olio e del grano duro
della campagna passata. Ebbene, il concetto
del bilancio di cassa è proprio questo: nel
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momento in cui vi è l'occorrenza, ci sono i
mezzi disponibili, indipendentemente dal mo-
mento in cui gli impegni sono stati presi.

Il provvedimento di cui ho parlato ~ e
credo sia giusto che ne abbia parlato ~

è strettamente collegato a questo decreto-leg-
ge, rperchè, torno a ripetere, il discorso del-

!'integrazione dei prezzi, il discorso degli
interventi di mercato, per i quali noi abbia-
mo speso a tutt'oggi circa 678 miliardi e per
i quali abbiamo esaminato circa sei milioni
di pratiche (li che significa che un lavoro di
notevole entità è stato comunque fatto e che
una cifra rilevante è andata ad integrare i
redditi dei produttori agricoli), è soprattut-
to il discorso dei ritardi, che finiscono a vol-
te con l'annullarne i benefici. E noi appun-
to ci auguriamo che questi ritardi potran-
no essere risolti se sarà sollecitamente ap-
provato il provvedimento sull'AIMA.

Certo noi sappiamo che il problema deve
porsi poi ~ e riteniamo in un futuro abba-
stanza immediato ~ in termini di riconside-
razione dei compiti e delle funzioni del-
l'AIMA, in aderenza alla nuova realtà anche
istituzionale dell'agricoltura e conformemen-
te a quelli che sono gli impegni della politi-
ca nazionale connessa con la politica comu-
nitaria; sono problemi, questi, che noi do-
vremo porci e sui quali stiamo in questo mo-
mento attivamente lavorando.

Vi è un terzo aspetto del decreto-legge che
è stato sottolineato, quello relativo all'impo-
sta di fabbricazione. Mi richiamo a ciò che
poco fa è stato detto dal senatore Scardac-
cione: se noi in questo momento abolissi-
mo !'imposta di fabbricazione sull'olio di oli-
va, danneggeremmo questo prodotto, perchè
la situazione in questo momento è che !'im-
posta di fabbricazione sull'olio di oliva è di
sette lire, mentre l'imposta di fabbricazione
sull'olio di semi è di 14 lire; vi è quindi una
differenza di uno a due. Ma per una norma
del regolamento comunitario non possiamo
adottare provvedimenti unilaterali che va-
riano la differenza di prezzo tra i due pro-
dotti. Si tratta di una situazione assurda che
dobbiamo riesaminare, ma è certo che se noi
abolissimo !'imposta di fabbricazione do-
vremmo abolirla anche per l'olio di semi in-
direttamente eliminando a danno dell'olio di

oliva una certa differenziazione che si è sta-
bilita sul piano fiscale.

Certo, senatore Scardaccione, noi sappia-
mo che l'imposta di fabbricazione dovrà es-
sere abolita nel momento in cui entrerà in
funzione l'IV A. C'è però un problema: quel-
lo di stabilire una possibilità di controllo
sull'utilizzazione degli oli di semi. Su que-
sto problema il Ministero delle finanze sta
ponendo la sua attenzione.

Molti e tanti altri argomenti sono stati toc-
cati; ad alcuni risponderò in sede di replica
agli ordini del giorno e agli emendamenti.
Vorrei però concludere dicendo che noi sia-
mo in una fase, forse transitoria, ma certo
interessante della nostra politica agraria: è
una fase che ha tre punti fermi ~ l'ho det-
to altre volte, ma desidero ribadirlo ~ e

questi punti fermi sono: 1) la presenza delle
regioni con ,la loro competenza in materia
di agricoltura; 2) la redazione del secondo
piano quinquennale di sviluppo; 3) nuove
prospettive di politica comunitaria. Non
mancherà a noi modo, come non è manca-
to per il passato, di sviluppare dibattiti su
questi argomenti. Uno di questi dibattiti in
particolare dovrà essere prossimo, e sarà il
dibattito a cui Camera e Senato saranno chia-
mati in occasione di un provvedimento legi-
slativo che preveda possibilità di intervento
pubblico nel settore dell'agricoltura. Al 31
dicembre sono scadute tutte le leggi a favore
del settore; noi stiamQ elaborando un prov-
vedimento che serva ad eliminare il vuoto
che si è venuto a determinare. Anche in quel-
la sede potremo continuare ad approfondire
il tema del futuro dell'agricoltura italiana, di
questa agricoltura che per conto nostro rite-
niamo che continui ad essere uno dei pilastri
fondamentali della nostra convivenza e del-
le nostre prospettive di vita nel settore eco-
nomico, sociale e civile. Grazie. (Vivi applau-
si dal centro).

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sugli ordini del giorno.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Con riferimento al primo ordIne
del giorno, ho già avuto modo di rispondere
che la situazione produttiva nel settore frut-
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ticolo ha indubbiamente fatto registrare de~
gli eccessi, specie per talune varietà. Per~
tanto iniziative intese a ridurre la superficie
investita a frutta e il quantitativa di pro~
dotto immesso nel mercato non possono a
priori ritenersi negative; ma soprattutto il
problema è di riconversione colturale, per
dare spazio a determinate varietà che pos~
sono presentare nuove possibilità di incre~
mento.

PerCIò direi che l'ordine del giorno può es~
sere da me accettato come raccomandazione,
sulla linea però che ho enunciato, cioè non
posizione negativa ad ogni costo per l'estir~
pazione, ma un discorso più vasto e più am~
pio secondo il quale sviluppare la nostra
azione.

Il secondo ordine del giorno richiama, mi
sembra, una dichiarazione che io ho fatto in
Commissione agricoltura al Senato e che ho
confermato ieri in Assemblea alla Camera,
nel senso che sono stati presi contatti tra il
Ministero dell'agricoltura e il Ministero delle
partecipazioni statali per interessare l'indu~
stria pubblica al settore della trasformazio~
ne industnale dei prodotti. Lo potrei aocet~
tare, quindi, ma non nella sua seconda par~
te, che chiede che il Governo rediga un pia~
no di intervento da sottoporre quanto pri~
ma all'esame del Parlamento. Infatti vi sa~
rebbe uno spostamento per quello che ri~
guarda le competenze anche di carattere isti~
tuzionale, anche se (e credo che tutti me ne
possano dare atto) su questi problemi sono
apertissimo a fare un discorso col Parla~
mento. Quindi non potrei accettare quest'or~
dine del giorno per la seconda parte così
come è formulata.

Quanto al terzo ordine del giorno devo di~
re che lo accetto senz'altro per la prima
parte; si tratta di disposizioni che noi ab~
biamo già dato. Per la seconda parte devo
far rilevare al senatore Del Pace che la Ca~
mera ha ritenuto, con i suoi emendamenti
collegati all'articolo 16, di stabilire una pos~
sibilità di procedura accelerata; devo anche
far rilevare che questa procedura fa riferi~
mento, come è detto testualmente negli emen~
damenti della Camera, alle modalità di con~
cessione rddl'integrazione, cioè fa riferimen~
to ad una parte strettamente procedurale.

12 FEBBRAIO 1971

Non sarebbe umanamente possibile svilup-
pare nel termine di 15 giorni dalla pubblica~
zione della regolamentazione comunitaria la
procedura che vorrebbe inserire il senatore
Del Pace. Quindi non posso accettare l'ordi~
ne del giorno.

P RES I D E N T E Senatore Piva,
mantiene l'ordine del giorno n. 1, che il Mi-
nistro ha dichiarato di accettare come rac-
comandazione?

P I V A. P]1endo atto dell'iaocettazione
dell'ordine del giorno da pal'te del Governo;
pertanto ]1inuncio al,la votazione.

P RES I D E N T E. SenatoIìe Piva, man~
tiene 1'ordine del giorno n. 2?

P I V A. Se ho oapito bene, signor Pre~
sidente, ill Ministro accettembbe l'ordine dell
giorno fino aHe parole: «un piano di linter~
vento ». Io sono d'accordo a rinunciarea:l~

l'altl'a parte, oioè alle parole: «da sottopor~
ne quanto prima all'esame del Panlamento }}.

&inuncio pertanto :alla votazione dell' ordine.
del gi'Orno.

P RES 1 D E N T E. Senatone Del Paoe,
mant'iene l'ordine del giorno n. 3?

D E L P A C E. Essendo sta t,a aocettata
la prima parte dell'ordine del giorno non ho
che da ringl'aziare e soHecitavele dis:posdzio~
nli per la raccolta olearia di quest'anno af-
Hnohè sia seguita la stessa pratilca.

Per Iaseconda parte, ollo]1evole Ministro,
non è esatto che non pot:mbbe es,se]1e fatto
quanto in essa è chiesto. InfatÌ'Ì basterebbe~
ro quindici giornli per oompleta]1e la consUlI~
tazione delle organizzazioni srindacali e del~
le associaZ!ioni di categoria lesistlenti nel Pae~
se. Oiò sarebbe facilissimo a oondizione che
oi fosse la volontà di farlo rapidament,e.

Credo ohe dJlGoverno possaacoettare, al~
meno oome invito, anohe questa parte :[1elatJi~
va 'aUa oonsultazlione, ,in modo tale da evi~
tare di sottmrre tutta h parte :legislatliva ne~
gli anni successivi in virtù ddl' emendamen~
to. La parte normativa vi'Eme fatta esolusi~
V'amente dal Ministro, sri dispone; io vorrei

1.
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sapere casa rimane ,allora alI Parlamenta 'e
aLle arganizzaziani.

È per questa motiva ohe i~nv1ta il Gover-
na a valler cansultare allmena lIe organizZia-
ziani di cavegada prima di lemanare le di-
spDsiZJiana.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Damanda di Ipa'Dl:are.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signal' Pl1esidente, qui dabbia-
ma essere estremamente chi ani. Ha già detta
che queste slOna n'Orme pl'OIcedur,aLi, che dOlb-
biama emettere in tempO' aooelenata.

Il senatare Del Paoe ha avanZiato una
propasta che iO' nOln possa aSlsolutamente
aocettal1e. la sona estremamente sinoera:
nan possiamO' aocettarla anohe pel'chè ab-
biamO' fatta del,le esperiilenze precedenti, dal-
le quaE, ,in relaziane adalouni problemi, ab-
bilaIDa capita che pl1aoedel1e alla cansulta-
zJÌane deUe organizzaZ!i:ani 's1ndaoaI.i e delle
assOlciaziani di categaria (che, cOlme il se-
natore Del Pace sa, nel settOlre dell'agl1ioal-
tura sona mOlltissime) ci parterebbe adan-
dare al di fuari dei limiti che nai ci siamO'
pre:lì~ssi.

Su questa pi,ana deva dunque diire can
estl'ema franchezza che la prapDsta del se-
natme Del P,ace non è aooettabile. Con la
stes,sa sincerità desidel'Orichiamare, affin-
chè rimanga agli atÌ'Ì, 'i,l fatto che nel fissare
queste narme noi oercherema di sviluppaJ1e
anche sul piana ,dei cantatti diretti un'opera
di infarmaz,iane deUe oat'eg;al'Ìie lintel1essate.
Ma non passa acoettarle un ,inVlito sapendo
pO'i di nan poter mantenere un impegna pl1e-
cisa presa~u un DI'dine del giarna vOltato
dal Parlamenta.

P RES I D E N T E. SenatoI1e Del Paoe,
mantiene la secanda parte dell'ardine del
giarna a la ritira?

D E L P A C E. La prima parte è stata
accettata, quindi è inutile met1Jerla ai vati.
La secanda ,la ritiro, prendendO' atto deHe

affermaziani del MinistrO', il quale ha diohia-
nato che farà tutti gli sforzi per t,enere
almenO' infarmate le anganizZJaziani di cate"
goria SUli problemi che verrannO' affron-
tatti.

P RES I D E N T E. Passiilama ora aHa
discussi01ne dell'artricala unka. Se ne dia
lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Articolo unico.

È canvertita in legge il deoreta-Iegge 18 di-
cembre 1970, n. 1012, recante dispos,iziani
cancernenti l'organizzazione camune dei mer-
cati nei settari degJi artafruttkali e delle
materie grasse di arigine vegetale, nanchè
madifiohe aHe praoedure di aooertamenta e
di riscassliDne dell'impasta di fabbricaziane
gravante surLl'alia di aliva di pressione e di
sansa, con le seguenti modificazioni:

All'articolo 2 del decreto-legge, prima del-
l'ultimo comma è inserito il seguente:

{( Gli enti di sviluppa agricala sana auta~
rizzati ad estendere ,l'assistenza eoanamico-
finanziaria a favare de11e assaciazioni dei
praduttari iscritte :nell'appasito elenca na-
zianale per le Dperaziani di ritiro del pra~
datta dal mercatO' nell'ambita di tutta il
territaria delle regioni i:n cui aperana gli
enti, anche se al di fuori delle zone di lara
specifica campetenza e ricarrenda anche ai
benefici dell'articala 7 della legge 27 lugliO'
1967, n. 622. Qualara la predetta assistenza
venga effettuata mediante la prestaziane di
fidejussiane, in relazione alle anticipaziani
eseguite dalle associaziani a faval'e dei saci
anche usufruenda dei benefici del present~
articala, sarà applicata l'ultima CDmma del-
l'articala 11 del decreta del Presidente della
Repubblica 23 giugnO' 1962, n. 948. Fina al
limite delle prestaziani finanziarie concesse
alle assooiaziani dei produttari per gli scapi
anzideUi, ,gli enti di sviluppa diverrannO'
ereditari nei canfranti dell'AIMA )}.
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Dopo l'articolo 15 del decreto-legge è ag-
giunto il seguente articolo IS-bis:

«Sui prodotti Drticoli 'e ortDfrutticoli
esportati a mezzo di aeromDbiH non sono
applicati i diritti per l'uso degli aerodromi
aperti al traffioo aereo civile di cui all'arti-
colo 7 della legge 9 gennaio 1956, n. 24, e suc-
oessive modificazioni ».

All' articolo 16 del decreto-legge sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

al primo comma le parole: campagna
1970-71, sono sostituite con le parole: cam-
pagna 1970-71 e successive;

al secondo comma, sono aggiunte, in
fine, le parole:

«Per l,e campagne successive a quella
1970-71, tali disposizioni sono emanat,e en-
tro 15 giorni daLla pubblicazione delle nor-
me comunitarie che ,fissano le :mlative mo-
dalità di conoessione dell'integrazione o, in
mancanza di tali norme, ,entro il 30 nov,em-
bre di ciascun anno ».

All' articolo 18 del decreto-legge, le pa-
role: campagna 1970-71, sono sostituite con
le parole: campagna 1970-71 e successive.

All' articolo 21 del decreto-legge, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

alla fine del comma sono soppresse le
seguenti parole: «fermo restando l'obbligo
di renderle pubMiche, attraverso gli albi
pretori delle sedi comunali, nei 15 giorni
successiv:i alle definizioni provinciali»;

è aggiunto il seguente comma:

« Per le campagne sucoessive, rIa determi-
nazione relativa all'adozione delle rese in-
dicative deve aver luogo entro e non oltre
il quindicesimo g,iorno da quello di scadenza
della domanda d'integrazione quando il ter-
mine suddetto non è diversamente stabilito
dalla CEE».

All' articolo 22 del decreto-legge, al primo
comma, le parole: campagna 1970-71, sono
sostituite con le parole: campagna 1970-71
e successive.

12 FEBBRAIO 1971

All' articolo 25 del decreto-legge, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

al primo comma, concernente l'artico-
lo 19 del decreto-legge 9 novembre 1966,
n. 9I2, convertito, con modificazioni, nella
legge 23 dicembre 1966, n. 1143, è soppresso
il seguente quarto capoverso:

« Sulle somme di imposta non versate en-
tro i termini stabiliti dal precedente comma,
è dovuto, oltre all'indennità di mora previ-
sta dall'articolo 6 del decreto legislativo 25
novembre 1947, n. 1286, !'interesse legale a
decorrere dal termine della scadenza della
rata non pagata »;

al quarto comma, concernente l'artico-
lo 22 del decreto-legge 9 novembre 1966,
n. 912, convertito, con modificazioni, nella
legge 23 dicembre 1966, n. 1143, alla fine del
secondo capoverso, dopo le parole: e del-
l'olio di semi, sono aggiunte le parole: otte-
nuti negli stessi stabilimenti;

dopo il quarto comma, concernente lo
articolo 22 del decreto-legge 9 novembre
1966, n. 912, convertito, con modificazioni,
nella legge 23 dicembre 1966, n. 1143, sono
aggiunte le parole:

« Dopo l'articolo 25 è aggiunto il seguen-
te articolo 25-bis:

"È concesso il rimborso dell'imposta di
fabbricazione o della sovrimposta di confine
per gli Dli di oliva, per gli oli di oLiva idroge-
nati, per gLi oli acidi di oliva nonchè per gli
acidi grassi di oli di oliva impi'egatJi, nerI ter-
ritorio nazionale, sotto vigilanza continuati-
va della Finanza, nella fabbricazione di pro-
dotti per i quali non è possibile, qualora
venissero importati, determinare mediante
analisi chimioa, La quantità di Dli di oliva, di
Dli di oliva idrogenati, di oli addi di oHva
e di acidi grassi di Dli di oliva ,in essi conte-
nuta da sottoporre al pagamento della so-
vrimposta di confine.

Le norme di applicazione di quanto stabi-
lito al comma preoedente saranno determi-
nate dal Ministro delle finanze" ».

P RES I D E N T E. Awerto ohe gli
emendamenti SDno I1ifeniti agli articoli del
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decreto~legge da convertire nel testo modifi~
cato dalla Camera dei deputati.

Da parte del senatore P,Ì\l1ae di altri se~
natori è stato presentato, al1'artÌ'Colo 1, un
emendamento sostitutivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al secondo comma sostituire le parole: {{ le
previste destinazioni» con le altre: {{le se~
guenti destinazioni: distribuzione gratuita
agli istituti di beneficenza, alle scuole infe-
riori e superiori dotate di refezione scolasti~
ca e mense, ospedali, case di riposo per vec-
chi, caserme, nonchè a stipulare convenzioni
con cooperative di consumo e con le mense
operaie per l'acquisto di tali prodotti ad un
prezzo minimo controllato.

Il prodotto fresco che non dovesse essere
assorbito per la destinazione sopra indicata,
al fine di impedire la distruzione, sarà tra-
sformato in succhi di frutta e confetture da
distribuire con gli scopi previsti dal prece-
dente comma ».

1. 1 PIVA, DEL PACE, PEGORARO, MASCIA~
LE, CUCCU

P RES I D E N T E. InviÌto la Commi,s-
sione ad esprimeve H pareI1e sull' emenda-
mento in esame.

* R O S S I D O R I A, relatore. Io non
vedo l'opportunità dell'emendamento per le
:ragioni dette. Infatti 1,e pvevliste destinazlio-

ni sono speoifìicate anche neHa mla:l1ione, ov'e
è detto che sono esattamente queste, e di~
penderà poi daUa contingenza conOI1eta la

deteI1minazione deUa misu:m in cui saranno

effetti~ame'llte appHoabih.

D'a1tra parte r,impegno del GOlV1eTnoin
questo senso, dopo l'espeI1ienza di quest'an~
no, è stato così preciso ,ohe non v;edo la
opportunità della speoificazione. Se la pro.

posta. fosse stata pr;esentata ,al:La CameJ:1a
sarebbe stlato possibiIe pl1enderla in consi-
derazione, ma rinviaI'e un disegno di legge

aU'alltI'o ramo del PaI1lamento per una co~a
del gener,e non mi sembra opportuno.

P RES I D E N T E. Iml1ito :11Governo
ad esprimere lil par;ere.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Cr,edo di aver 'esposto nel cor~
so della mia replica lIe motiVlazioni per ~e
quali esprimo parere contrario a questo
emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Piva, iÌn~
siste per la votazione dell'emendamento?

P T V A. Non ho capito bene. Il Mini~
Stiro ha detto: {{ Cl1edo di av,el1e esposto nel
c'Orso deHa mia replica le motlivazlioni per le
quali esprimo paI1ere contrario a questo
emendamento ». Vorrei chiedere una precisa~
z,ioneal Ministl1O, se cioè n~l,la sua repl:ica
il Ministro abbia escluso che la frutta possa
avere lIe destina2Jioni che ha a~uto quest''aill~
nlO. In partkolar;e mi sono ri£el1ito, nel mio
discorlso, alla concimazione. Se esdude que-
sto, sOlno disposto a ritill'are il'emendamenito.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Le preViis1Jedestina7Jioni faln~
no parte di una ,regolamentaz:ione oomunita-
nia. Quando parlo di {{ pI1evi,ste des1Jinazio~
nli» faocio rifedmento a det'ta regOll,amenta~
zioJ1Je. Il nostm sforzo slarà quello di far sì
che le destinazioni, che sono in oI'dine di
prriorità, vengano rispettate per le prime pr:io~
rità e non per l'ultima.

P RES I D E N T E. Senatore :Aiva, iill~
siste per ,1a vota7Jione ddl'emendamento 1. 1?

P I V A. Non sono soddisfatta della r.i~
sposta del Ministro e pertanto insisto per
la votazione dell' emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. 1, pres1entatlo dal s.enatore
PiVla e da altri senatori. Ohi l'approva è
pregato eLi alzal1si.

Non è approvato.
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Da parte del senatOl1e Piva ,e di ailtri se-
natoIii è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura:

M A S C I A L E, Segretario:

Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:

Art. ...

All'ultimo comma dell'articolo 6 della leg-
ge 27 luglio 1967, n. 622, le parole « di lire
7.500 milioni» sono sostituite con le altre
« di lire 21.000 milioni» e le parole « di lire
2.500 milioni» sono sostituite con le altre
« di lire 7.000 milioni ».

1. 0.1 PIV A, DEL P ACE, PEGORARO, MASCIA-

LE, CUCCU

P RES I D E N T E. Invitol1a Commis-
silOne ,ed i,l Governo ,ad ,esprimeI1e il parere
su questo emendamentJo.

* R O S S I D O R I A, relatore. Non m-
tengo ohe quanto prev:]sto neB',emendamentlO
si,a opportuno peI10hè iEIdeo:mto è tutto nor-
mat,ivo e non ci SlOnoIÌJndioazlÌlOnidi carat-
tere finamziario, che soniO rinviate ad altra
sede. In queWailtra sede si vedrà l'adegua-
tezza o meno dei fondi: tale sede è il dise-
gno di legge sulil'AIMA.

N A T A L I, Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. Concordo con ,le osservazioni
del reLatore.

P RES I D E N T E Senatore PiÌ.va,in-
S'i'ste per ,la votazione ddl' emendamento
1. O. l?

P I V A. Manteng.o Il'emendamentlO per~
rchè non è vero che il decreto sia normativa.
Nulla avrebbe impedito a ohi ha redattlO
quest.o decreto di tener ,conto deHe cose
che sono stabilite in questo emendamento
e che sOIno ,reLative al naf£orzamento dell'at-
ùiviÌtà deUe associazioni. Si di,scute di mffor-
zamento e pOli in conCl1eto non si ceDca di
andare incontro allle vari,e esigenze. Per que-

sto insisto per ,ita vot,aZJione dell'emenda-
mento.

P RES I D E N T E Metto ai vOlti
l'emendamento 1. 0.1, pl1esentato dal sena-
tore Piva e da aLtri senatOI1i. Chi .l'approva è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Piv:a e di ,aliI1isena-
tori è stato presentato, all'articolo 2, un
emendamento aggiuntivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al secondo comma aggiungere, tn fine,
il seguente periodo: «Al secondo comma
dell'articolo 7 suddetto le parole: "del 4
per cento" sono sostituite con le altre:
"del 6 per cento" ».

.

2. 1 PIVA, DEL PACE, PEGORARO, MA-

SCIALE, Cuccu

P RES I D E N T E. Inv,ito la Com-
miss,ione ed ,i,!Governo ad espnimere il pa-
l1ere su questo emendamento.

1, R O S S I D O R I A, relatore. Questa
modifica del 4 per cento e del 6 per cent.o,
che fa riferimento 110n ,al testlO di questa
legge ma di una legge preoedente, non so 00-
me pO'ssa essere insenita in queSito testo e
quindi sono contranioa:d essa.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Sono con1Jmdo amche perchè
il maggior conoorso ridurrebbe ,l'entità deLle
opera:zJ~oni che si potrebbero £ave.

P RES I D E N T E. SenatoDe P,iva, in-
siste per ,la votlazione deWernendamento 2. 1?

:p I V A. Questo emendamento è st~etta-
mente colllegato agli altv.i due che seguono
per cui saDebbe opportunoohe Sii discutes-
Siero tutti e tre insieme. Io ho prop.osto un
aumento da] 4 al 6 per cento, e nello Sites-
so tempo l'aumento degli stanz,iament,i De-
latiVli ohe si potrebbero effettuare se vi fos-
se volontà di farlo.
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Siamo '1n mater,ia non s'Oltanto normativa,
ma di adeguamento della nostm Legislazione
a quel1a comunitania. NuLla avnebbe ,impedi-
to che neU'adeguamento avessimo potuto
tener conto delle realtà che si sono modifica-
te daù 1967 'ad oggi.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Piva e di altvi senatorli è stato presen-
tato, all'articolo 2, un emendamento sostitu-
tivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al terzo comma, sostituire le parole: «fer-
mo il limite complessivo annuo di lire 600
milioni» con le altre: «nel limite comples-
sivo annuo di lire 1.000 milioni. I fondi
autorizzati dall'artkolo 44, lettera i), e dal-
l'articolo 45, lettera i), della legge 27 otto-
bre 1966, n. 910, sono elevati da 11.500 mi-
lioni a 12.300 milioni ».

2.2 PIVA, DEL PACE, PEGORARO, MA-

SCIALE, CUCCU

P RES I D E N T E. I,nvito la Commis-
sioneed ,il Governo ad esprimere il parere
su questoE-mendamento.

* R
°

S S I D
°

R I A, relatore. Sono con-
trario aH 'emendamento 2.2 perchè è vero
che nella legge si dice: «fermo il limite
oomp,lessrivo annuo di lire 600 miHoni... »,
ma sri tratta di quella par1Je £inanz,iaria della
quaLe deve oocuparsi un ,altro disegno di
legge.

Quindi, anche per questo l'emendamento
non mi sembra opportuno e sono ad esso
contrario.

N A T A L I, Mimstro dell'agricoltura e
delle foreste. Sono con1Jr:ario per le conside-
razioni espreSlse dall'onorevole l'datare e an-
che perchè attualment,e nessuna operazioflJe
è s1Ja,t,aeffet1Juata sulla base delle eSlistenti
di'sponibi1ità, 1.800 mihollli, che aVI1ebbero
oonsentito operazioni per oItlre 55 miliardi
di lire.

£lIla, slenatore Piva, ricorderà che disSli
questo anche in Commi,sSl1one e ricorderà

anche che lei sostenneohe eSQlsltevano i fnn-
di, ma ohe n sistema er:a tale da non per-
mettere possibillità di intervent'O. Non vedo
oon quale coerenza oggi ella può chiedere
un aumento dello stanziamelllto dei fondi,
quando i fondi esistenti, per sua siteslsa am-
missione, non si sono potut!i mettere in moto.

Credo che siia estremamente iinteressante,
a questo proposito, dIeVial1e che pJ:1oprio per
questo è stato stabilito daHa Camera quel-
l'emendamento aill'artioolo 2 che prevede la
posslibilità per gli ,enti di sViHuprpo dri effet-
tuare delrIe fideiuSlslioni.

A tutt'oggi, ripeto, oi sono 1.800 mi:Lioni che
permettono operazioni per 55 mli:liÌardi, ma
che non sono stati utilizzati. Per quesiti mo-
t,ivi mi dichiaro contI1ario.

P RES I D E N T E. Senatol1e P,iva, in-
sri'steper ,la votazione dell'emendamento 2. 2?

P I V A. Quant'O ha detto ril MiniÌstro è
esatto per quanto riguarda Ij1 rpassato, ma
non può ess,ere vero in prospettiva, perchè
attualmente le associazion~ non hanno ratto
ricorso alle anticipazioni, ma p'Oiohè sono
stati eliminati i liiferimentiaJl 1967, al 1968
e al 1969, e quindi questa legislazione varrà
per gli anni avvenire, c'è da auspicare viva-
mente che le associazioni vi possano ricor-
rere. E se v:i rIcorresse una sola associazione
fra le tante, la HERPO, ad esempio, che ha
fatto un'operazione di 2 milioni e 800.000
quintali di frutta, questa potrebbe coprire
da sola Io stanziamento p,revisto attualmen~
te dal dispositivo. Per queste ragioni ritengo

~ ed è anche l'opinione di altre associazioni

emiliane ~ che sarebbe opportuno aumen-

tare lo stanziamento. Mantengo quindi
l'emendamento.

P RES I D E N T E . Da parte del se-
natove Piva e di altri senatol1i è stato pre-
sentato, all'articolo 2, un emendamento so-
stitutivo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al penultimo comma, sostituire le pa-
role: «Gli enti di, sviluppo agricolo sono
autorizzati)} con le altre: «Gli enti di svi-
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luppo agricolo possono essere autorizzati
dalle regioni ».

2.3 PIVA, DEL PACE, PEGORARO, MA-
SCIALE, Cuccu

P RES I D E N T E . Invito La Commi,s-
sione ed il Governo ad esprimere il pa~e:re
su questo emendamento.

* R ass I D O R l A, relatore. L'emen-
damentO' si pJ1opone di sostÌ1JtdJ1e le pa:role:
« gli ,enti di sVli:lupp'OagI11oolo ,sona lautaI'Ìz-
ZJat:i» con le al1tJ1e: «gli enti di svihlippo agI1i-
cala passanO' essere autarizzati dalle regia-
ni ». Evidentemente gH enti di 'svriluppa sa-
rannO' oI1gani regionali ,e sananna fra li pd-
mi a passareal1e campetenZJe I1egionaM. Poi-
chè ciò avv'errà è superflua dimlo, ma aLlo
stata attuale ,invece essi devonO' eSlselìe rau-
torizzati dal Ministero Idal qual,e dipendonO'.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Condiv:ida ,le osservaZJioni
esplìesse daWonorevale I1elatoJ1e.

P RES l D E N T E. Senatane Piva, in-
siste per la v'Otazione del:l'emendamenta 2. 3?

P I V A. È nata che neU'attività 11eglisla-
t,iva una narma ne cambia un'alltra. Quindi,
per quanto r,igua:rda gli lenti di svi,luppa, se
inseI1iama questa narma, le cose ev:idente-
mente cambiano. Ma rqui ill disoorso è di oa-
rattere pol:irtico, più che legislativo e si nife-
ni,soe railproblema geneJ1alle delle reg1iOlni. Bi-
sagna vedere se vogli'amo Q ,mena ohe lIe re-
gioni abbianO' una funzione te poiohè nai ri-
teniamo che debbano ,averla, vorremmO' in-
sedJ1e questa conoetto che ritenkumo limpor-
tante e basilare per la nostm atttività demo-
cratica.

P RES I D E N T E Metta ai voti
l'emendament'O 2. 1, presentata dal senataJ1e
:Aivae da altri senatori. Chi 1'Iapprava è pre-
gata di alzarsi.

Non è approvato.

MeÌ'1'a ai vati l'emendamento 2.2, pJ1esen-
tata dal senatone Piva e da 'altrd senatoni.
Chi l'rapp:rova è pJ1egata di alZJarsi.

Non è approvato.

Metto ai vOlti l'emendamento 2.3, presell1-
tato dal senatare Piva e da ,altri senatani.
Ohi l'approva è pregata di a:lzaI1si.

Non è approvato.

PassÌiama agLi emendamenti mlativ:iall',ar-
t1Ìicola 16 del decreta-legge. Se ne dia lettum.

M A S C lA L E, S'~gretario:

Al primo comma sopprimere le parole:
« e successive ».

16.1 DEL PACE, COMPAGNONI, PEGORARO,

PIV A, MAGNO, MASCIALE, Cuccu

Dopo il primo comma inserire i seguenti:

« L'integrazione di prezzo di cui al camma
precedente nan è davuta ai praduttari di ali-
ve nan caltivatari. Le carrispandenti samme
andrannO' a castituire un fanda per l'attua-
ziane di piani di trasfarmaziane e di ristrut-
turaziane dell'alivicaltura, che sarannO' far-
mulati dalle regiani e dagli enti di sviluppa
agricala in acéorda can le organizzaziani sin-
dacali e professianali e con le assaciaziani
dei produttari alivicoli.

In agni comune, ricadente in pravincia a
zana alivicala, è castituita, dal sindaco che
la presiede, una cammissiane campasta da
un rappresentante di ciascuna delle organiz-
zaziani sindacali e professianali dei pradut-
tari di alive a carattere nazianale e delle lara
assaciaziani. La cammissiane raccaglie le da-
mande di integraziane e pravvede ad esami-
narle, ad istruirle e a trasmetterle all'AI MA ».

16.2 PEGORARO,MAGNO,DEL PACE, PIVA,
COMPAGNONI, PlRASTU, MASCIA-

LE, Cuccu

Al secondo comma sopprimere le parole:
« Per le campagne suocesSiive a queHa 1970-
1971, tali disposiZJioni sr011Iaemanate entro 15
giarni dalla pubblicazione delle na'rme co-
munitar1e che fissano Le reLative madalità
di ooncessione dell'integraz1ione Q, rin man-
canza di tali narme, entro li,l 30 navembre
di oiasiCun anno ».

16.3 DEL PACE, COMPAGNONI, PEGORARO,
PIV A, MAGNO, MASCIALE, Cuccu



Senato della Repubblica ~ 20845 ~ V Legislatura

12 FEBBRAIO 1971409a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

In via subordinata, al secondo comma, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: {(, sen-
ti to il pa:rere delle org.aJIl1izzazionisindacalri
e associative interessate e dopo iJ parere
deHe Commissioni agricoltura dei due rami
d~l Parlamento ».

16.4 DEL PACE, PIVA, MAGNO, PIRASTU,
MASCIALE, CUCCU

P RES I D E N T E. Inv:ito la Commis-
sioIJJead esp6mere il pal1ere su questi emen-
damenti.

* R O S S I D O R I A, relatore. Di questi
emendamenti U 16. 1 e lill 16.3 slOno collegat,i
Pm loro poichè, come abbiamo detlto prima,
neM'emendamento 16.3 si pada deltle cam-
pagne suooessive a queHa 1970-71. Ho detto
chiaramente ohe guai se nel fl1a:ttempo non
potessi,mo riguardare .,la materia, ma se,
oome non è impossibiJ.e, alla fine del '71 noi
ci tl1OivasSlimo ancora a non lavel1la :regolata
diversamente a1,1ora è opportuna ,J'lindicazlio-
ne del {(sucoessive)} ,e qu~ndi lio sono per
mantenel1e il testo trasmessooi dallla Camera.
P,er quanto riguarda ill 16.4, che è lanche cOlI-
legato a questo problema, cioè aHa ,indica-
zione delLe mOldalità da parte del Governo,
mi pare che iiI Ministm ,abbia mOllto chiam-
mente espres!so in osservazlione all'ordine
del giorno le ImgioiIJIi per le quali n'On sri può
mettere {( sentito ill pal1ere ». Se può essere
sentito il pa:rere nella :consultazione di oa-
rattel1e generale, non si può, però, evidente-
mente subordinare l'emanazione di queste
norme a tale disposizione.

Di natura molto divel1sa è l',emendamento
16.2, perchè stabilisce che l'integrazione
di prezzo di cui al comma precedente
nOln è dovuta ,ai produttod di oLive non COII!ti-
vator:i. Le cOlrrli,spondenti somme andran-
no a costituire un fondo per l'attuazione di
piani di trasformazilOne ,e di strutturazione
oome è stato esposto dal senatore Magni nel
suo int'ervento. Questo nel,la pnima parte. E
nella seconda parte: lin ogni 'oomune è co-
st:itu:ita una commissione oomposta da un
rappresentante di oiascuna delle organizza-
ZJioni, la quale commissione raoooglie le do-
mande di integrazione e provvede ad es:a-

minarle, istruirle e t:rasmettede all'AIMA.
Per questa secOlnda parte è da dill1e che 'si
tratta di una modalità ohe eff,ettivamente
potrebbe essere anche :inseI1ita ,in una .mo.
difioa sostanziaJle del modo di J:1aJocOlltadeUe
domande, che tuttavia richilederebbe una
istruttona;ed è 'precisamente quella ma.
dHica eventuale del srstema attualmente vi-
gente di raocolta delle domande che non si
può inseriJ:'e per inciso rn una legge di que-
sto genere perchè cOlmporta tutta una ma"
difica del sistema. Quanto alla prima parte,
è semphcemente contraria alla disposizione
'Comunitaria in quanto evidentemen1:e i pI'O-
duttori di olive comunitari hanno diritto
all'integrazione perchè si tratta di un'in-
tegrazione di pJ:'ezzosulle olive. Chi possie~
de le olive possiede anche !'integrazione di
prezzo; l'mnmettere un "Prindpio di questo
genere vorrebbe diJ:'e che bisogna modifi,ca-
re il regolamento comunitario e passare da
un'integrazione di prezzo a un'integrazione
di reddito o stabilire che una "Parte dell'inte-
grazione di prezzo è destinata a scopi diversi
da quello che il regolamento comunitario
dice. Quindi siccome noi applichiamo il re-
golamento comunitario, se non è modificato
quello, non possiamo modificare la legge.
Per quesJe ragioni sono 'contrario a tutti gli
emendameni.

P RES I D E N T E. Illlv:ito il Govel1ll1o
ad esp[1imere il parere.

N A T A L I, 1'v1inistro dell' agricoltura
e delle foreste. Mi assoaÌo al,le considera-
ZJiolJ1idel relatore, ed ,espx:1mo parere eon-
tm:do. Vorrei soltanto, signor Presiedente,
rilevare per quanto riguarda <l'emendamen-
to 16.4 che il suo contenuto è perfettamente
identico a quello dell'ordine del giorno n. 3.

P RES I D E N T E. Senatmte Del Pace,
~nsli,steper la votazlione degl<i emendamenti?

D E L P A C E. Insisti,amo per ,la vlOta-
zione degl,i'emendamelliti 16.1, 16.2 e 16.3
per i motivi che avevamo esposto anche in
precedenza, soprattutto per l'eliminazione
di quelle modi,fiche proposte dalla maggio-
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ranza della Commissione che, come lei sa,
anche alla Camera hanno suscitato la vi~
vace protesta di una parte della Commis~
sione praprio perchè si sottrae, onore~
voIe Minis1:ro, agni possibi1ità di discuss:io~
ne ,sucoessiva. Sii rito!1na aIJo stelsso argo~
mento. Vedremo, dioe il Pvesridente della
Commissione, il collega Rossi Doria, sarà
possibile vedere dopo il 1971: si modifi~
cheranno anche i rapporti in campo comu~
nitario, pa~seremo ad altri sistemi e avre~
ma allora nuove disposizioni. Però rima~
ne il fatto che fino a quanda durerà la
integm,zione derU'oHo ,i,!P.aI1lameinto non avrà
pa.ù nulla da dire sulle disposizioni di inte~
grazione, perchè questa legge varrà per tut~
13igLi anni ohe ci sarà l'~ntegrazione dell'olio.
E ,il PaI1lamento non ne p3lrlerà pliù. Questo
è lil punto, a pavtJe il'uJ1genza e,la ,rapidità con
cui si è prooeduto quesva valita.

Per quanto riguarda l'emendamento 16.2,
l'onorevole Ministro, nel oandudere la sua
n~plica, diceva che in fin dei oonti suU'ollo
si è affermato che tutto va hene. Ma noi pro~
poniamo case diverse, oome cOlse diverse
prapOlnemmo per i'l gI1ana duro. Chiedevamo
a gruel pliOposlito di. vedere se erra possibile 1

~ e il senatore Scardacdone era d' accOlr~
do ~ dare !'integrazione sul gliano duro :in
modo diverso, non essendo giusto ohe chi
produce 45 o 50 quintl3l1i per ettl3lro l'iceva
l'iintegl1aZ!ione come chi ne prlOduoe 16 o 17.
Qui noi avanz[amo Ie stesse propaste. Ma è
chiaro che ogni volta ohe pl'oposte di que~
sto genere devono essere lapplicate s:i trova
Ulna sousa per rim3lndarle ,3Ilrlaprossima vol-
ta e così la pl10Slsima volta ,Ie l'lm3l11deDemO
3IHa pDossima volta 3Inoora e via di seguito.
E tutto pI101cederà nella stessa maniera lin
oui ha prOlceduto final1a.

Questo è il grave deLla sd,tuazione. Si f3ln~
no dei bei cHsCOJ1sidi ~nl]lOV1rumento,si dioe
di voler modifioal'e, di valer orumbiare, ma
i tempi sono sempre stretti e tutto viene ri~
mandato.

Ecoo percbè chiedÌ!amo ohe ognUlno si aSrsu~
ma le proprie respansabilità oon ,i,l voto.

Per quanto riguarda Il',emendamenta 16.4,
.Io ritiro in conseguenza del dtiDO ddla Sie~
canda parte dell'ordine del giorno n. 3 da
me pl1eSientato insieme ,ad atltri oolleghi.

P RES J D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 16. 1, presentato dal senatore
Del pa,ce e da altri senatori, non aocettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. 2, pre~
sentato dal senatore Pegoraro e da altri S',~~
natori, non atccettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. 3, pre~
sentato da!l senator'e Del Pace e da altri se~
natori, non acoettato nè dalla Commissione
lJJè dal Governo. Chi l'apPl'ova è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Da parte ,del 'senatore Del Pace e di altri
senatori è stato Ipresentato un emendamen~
to aggiunti'vo. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Dopo l'articolo 24 inserire il seguente:

Art. ...

L'imposta di fabbricazione sull'olio di
oliva prodotto nella campagna 1970~71 è
abolita.

24.0.1 DEL PACE, PEGORARO, PIVA, MA~

GNO, PIRASTU, COMPAGNONI, MA~

SCIALE, CUCCU

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' emenda-

, mento in esame.

* R O S S I D O R I A, relatore. Dopo
quanto abbiamo detto il senatore Sca~dac~
cione ed io risulta che tutti siamo in fa~
VOTe dell'abolizione dell'imposta di fatblbri~
cazione suH' o1-io d'oliva. Ma alllche a questo
proposito mi ,permetto di dke che vi sono
due difficoltà: in primo luogo l'imposta
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è Istata ormai inserita nel decreto e, quin-
di, se dovessimo abrogare questa disposi-
zione dovremmo rinviare l'appwvazione del
deéreto~legge e non credo che ne valga la
pena; in secondo luogo credo che l'abroga-
zione di una imposta possa essere fatta sol-
tanto in sede di una analisi tributaria, ma
non in una sede di questo genere, tanto
piÙ che essa fa parte dell'insieme delle im-
poste di fabbricazione ed ha il fine princi-
pale, come ha detto il ,senatore Tra!bucchi,
di operare quei !Controlli sanitari e così via
che sono indispensabili.

Dobbiamo quindi purtroppo constatare
che non è stato fatto H necessario lavoro
preparatorio per l'abolizione di questa im-
posta. Comunque, spero che dopo il parere
favorevole espresso dal Senato a que,sto
proposito l'Amministrazione possa iSÌudiare
e proporre al 'piÙ presto l'aboli:zione del-
l'imposta in questione.

P R ,E S I D E N T E. L'onorevole Mi-
nistro ha già espresso parere contrario
sull'emendamento ,24.0.1 alla fine della sua
replka.

Senatore Del P.élice,insiste per la votazio-
ne dell'emendamento?

D E L P A C E. Noi siamo disponibili
per ritirare l'emendamento .però vorremmo
richiamare l'attenzione del Governo e dei
nostri rappresentanti in seno al IPanlamen-
to europeo sull'ulìgenza di arrivare ad una
diversa valutazione dell'olio di oliva e quin-
di di eliminare !'imposta di fabbricazione
su tale olio. Quindi il Governo e i nostri
mppresentanti al Parlamento europeo do-
vrebbero fare tutti ,gli sforzi possibili per-
chè rap1damente si giunga ad una variazio-
ne in questo settore. Infatti non è possibile
continuare a gravare anlcora suM'oLio di oli-
va con quella tassa di produzione. Non è
una cifra eacessiva ma incide ugualmente
e porta dietro di sè per frantoiani e per pro-
duttori grosse difficoltà.

In questo spirito noi dichiariamo di, ri-
tirare l'emendamento.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Domando di parlare.

12 FEBBRAIO 1971

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, pur tro-
vandoci di fronte ad alcune deliberazioni che
sono Istate prese, come ho già aocennato,
si!Ccome è previ.sta l'abolizione di tutte lIe
imposte di fabbricazione e la loro sostitu-
zione con l'IVA, noi in quella sede cerche-
remo, per tutto quello che ci è possibile,
di sviluppare un'azione che tenga conto di
un nostro interesse per il sostegno dell'olio
d'o},iva ,in confronto ad altri prodotti.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Del ,Pace e di altri senatori è Istato
presentato, all'artioolo 26, un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia ,lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Il Ministro per il tesoro provvederà, con
proprio decreto, ad accreditare all'AIMA, en-
tro il 31 marzo 1971, la somma di lire 120 mi-
liardi e ad apportare le relative variazioni
allo stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario
1971 ».

26.1 DEL PACE, PEGORARO, PIVA, MAGNO,
MASCIALE, CUCCU

P RES I n E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad eSiprimere il pa-
rere su ,questo emendamento.

R O S S I D,o R I A, relatore. Per l,e
ragioni dette sono contrario: ne riparle-
remo quando discuteremo della legge sul
finami,amento dell'AIMA.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor Presidente, sono evi-
dentemente contrario. t!. una norma per
cui non c'è copertura finanziaria. Ho già
detto e voglio sottolineare che nel sistema
finanziario che noi çJJbbiélimoprevisto per
l'AIMA non prevediamo l,imiti di spesa:
prevediamo un bilancio di cassa; perci0
quello che occorre per questi interventi
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verrà messa a dispasiziane. Quindi direi che
questa emendamentO' è addirittura ridutti~
va ,in canfranta all'impostaziO'ne [che nai
abbiamO' data alla passibilità di funziona~
menta dell'AIMA. Perciò sono contrario.

P RES l D E N T E. Senatore iDeI Pa~
ce, insiste per la vota[zione ,dell'emendamen~

to' 26. 1?

D E L P A C E. :E.sern,pHce da parte
del Ministro rispondere che il nostro emen~
damento è rid'uttivo. Ma l'onorevale Mini~
stro dovrebbe avere la bontà :di rilflettere
che noi chiediamo che entro il 31 marzo
sianO' dati 120 miliandi[ per il pagamentO'
ddl'integra2jione di prezzo :derI'oliod'oliva
e che, se entro il 31 marzo sarà già stata
aPiProvata la legge che trasforma il bilan~
cia dell' AlMA in bilancio di cassa, non ci.
sarebbe più bisogno di questa ,antilCipazione.

N A T A. L l, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Speriamo che sarà stata
approvata.

D E L P A C E. Ma siccome io sono
convinto, onorevole MinistrO', che entro il
31 marzo la legge non sarà operante, aMara
i contadini aspetteranno i tempi nostri.

N A T A L I, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. I tem;pi di chi?

D E L P A C E. l tempi ,del Parlamen-
to, del Governo e di tutto il resto. E lei
sa perchè non sarà 3IpprO'vata: perchè do~
vremo approvare il bilancio e esaminar~
una !Serie di altri :problemi. Allora io chie~
do di approvare questo emendamentO' per
anticipare i soldi entra il 31 marzo; intanto
paghiamo, i cantadini e quando sarà trasfor~
mato H bilancio dell'AliMA, allora saremo
in condizioni di recuperare anche questa
somma.

S C A R D A C C ION E. Se si apprava
questo emendamento sarà necessario riman~
dare il disegno di legge alla Camera per 'oui
accorreranno altri due mesi.

D E il P A C E Il Senato 'lo ha rice--
vuto solo ieri sera; e siccome era in 'scio~
pero anche la tipografia ~ l'onorevole ISot~
tosegretario lo sa .~ abbiamo dovuto fare
le capriole per avere i dati: :ma siamo riu~
sdti ad esaminare tutto il provvedimento.
questa mattina. Anche la Camera potrebbe
far,e altrettanto. Quindi si tratta di volontà
PQlHtilCa, senatore ScaDdacdone.

P RES 1 D E N T E. Metta ai voti l' emen~
damenta 26. 1. Chi l'apprava è pregata di
alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge, composto di un articolo unÌICo.

:E. iscritto a parlare per dichiarazione di
vota ill Isenatore Pegorara. Ne ha facoltà.

P E G O R A R O. Onarevole Presidente,
anorevole Ministro, onO'J:1e1Volioalleghi, do~
po gli interventi dei senatori del mia Grup~
po sono su£ficienti brevissime cOil1siidera~
zioni per annunciare e argomentare il voto
contrario del GruppO' comunista al disegno
di legge n. 1544 che soltanto ieri, come è
stato ri.cordato, ci è giunto dall'altro ramo
:del PaJ:1lamento e che Qggi il Governo Ichie~
de alla maggioranza di centro~sinistra di
3iPprovare senzé/. che cI sia stata la pOlssi~
bHità di alpprofondire i complessi IProlble~
mi ,che vengono saH.evati dal decreto~legge
stessa.

Sono questioni [di grandissimo 'rilievo,
onorevoli colleghi, perchè si tratta di [ade~
guare la legislaz[ione nazionale in settori im~
portantissimi alle di,sposizioni comunitarie.
Ed è per questo che sarebbe stato molta
opportuna, indipendentemente dallo stru-
mento legislativo scelto, avere il tern,po ne~
cessario per approfondire una cO'sì com~
pJessa materia che, ,come è stato già rile~
vato ~ mi sembra dal >collega Scardaocione
~ perifino neHa farmulazione letteraria è
di dil£f,j[cHecamprensione.

:E.per questi motivi che noi non condivi~
diamo le call:sideI1azioni dell' onorevole Mi~
nistro e anche IdeI collega ScaI1dacdane,
che hanno rimpraverato quasi la nostra par~
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te politka per aver richiamato proMemi
generarli di politka agraria che pure ven-
g0'no ripropasti da deol'eto-Iegge in esame.

Il nostro sarà un voto .contrario peI1c.bJè
il disegno di legge in esame non ,risponde
ad :alcunadeHe aspettative ~ e S0'no tante,
onorevoli colleghi ~ dei produttori orto-
fruttÌiColi ed olivi coli del nostro Paese. NO'n
risponde il decreto-legge alil'aspettativa ~

che è stata messa in evidenza dal collega
Piva nel suo intervento ~ dei fruttÌIColtori
delle grandi zone a frutteto dell'Emilia e
del Veneto; non risponde agli interessi dei
produttori, dei consumatori e dell'economia
del Paese Ila decisione di concedere premi
per lo sradicamento puro e semplice dei
frutteti. Assai più utile sarebbe se il de-
naro della Comunità e i premi fossero cor-
risposti per un'azione positiva di miglio-
ramento delle strutture agricole ed in parti-
colare degli stessi impianti frutticO'li.

Più che srrudÌlCare frutteti, per sostituirli
non si sa bene .con ql!-ale coltura, abbiamo
bisogno di assicurare ai Iproduttori adeguati
finanziamenti per migliorare le produzioni,
snellendo. le procedure' per ottenere il cre-
dito. Diversamente la pratica di conoessione
dei contributi per >l'abbattimento. dei frutteti
non avrebbe altro risultato ,se non quello
di a.ccelerare l'esodo disol'dinato non solo
dalla campagna del Mezzogiorno, ma anche
da1la Valle Padana.

Non corrisponde, ,inohre, a1le aspettativ,e
degli olivicoltori della Toscana e del Mez-
zogiorno d'Italia, ,come ricordava po.co fa
il collega Magna, la !,politica :di indiscrimi~
nata integrazione dei prezzi ai produttori
,di olio d'oliva, che si è trasformata in un
arriochime'l1to degli agrari i quali hanno la-
sciato immu1Jata la situazione di arretra-
tezza in .cui da sempre si trova l'agrkoltura
meridionale e che ora si vuole far continua,re
come dimostra la decisione della mag!gio~
ranza di, respingere tutti i nostri emen-
damenti tendenti ad una Inuo.va politica
di difesa e di sostegno dell'azienda conta-
dina e di sviluppo deH"3jgricoltura.

Non possiamo, ancora. approvare ill de-
creto-legge penchè non si fanno scelte chia-
re e .definitive in merito al p0'tenziarnento

delle strutture amministrative e fill1anzia-
rie :dell'AIMA. Questi dtal'di non peI1met-
tono di superare le deficienze che, finora,
si sono riscontrate nella politica degli inter-
venti di, meDcato e nel lpagamento de1le in-
tegrazioni comunitarie .che creano tanto
malcontento e malessere tra i piocoli produt-
to.ri. In definitiva non si è ancora fatto
niente, nemmeno per semplificare le pro-
cedure di in1:ervento; per no.n dire delle gra-
vi .carenze del fonda di do.tazjone dell'AIMA,
assolutamente insufficiente a far fronte agli
obblighi verso j produttori.

Voteremo Ico.ntro, onorevole Presidente,
peJ1chè il decr'eto-legge non cambia niente;
esso consolida, anzi, anche come durata
nel tempo, veochi e criticati meocanismi di
intervento.

Si tratta di un provvedimento che si coJ-
IDea in una vecchia e fallita linea di poli-
tilca agraria basata sul puro e rseilllplke so-
stegno dei prezzi e non su di una nuo.va
politica di rioI1ganizzazione della produzione
e dei mercati attraverso necessari interven-
ti pubblici e la regionalizzazione deUe com-
petenze facendolafinita una buona !Volta
con l'accentramento burocratko del Mini-
stero Idell'agricoltura e delle foreste. Per
quanto riguarda il settore ortofruttkolo,
corme abbiamo già rkordato, non si fa al-
tro che aocogliere l'orientamento, sbaglia-
to, che porta ad un rirdimensionameThto pro-
duttivo del settore e non al suo potenzia-
mento e miglioramento qualitativo.

Con ill provvedimento in esame, infine,
non Isi fa ciò che i coltivatori attendono in
direzione :del riconoscimento di ampi pate.

l'i alle associazioni dei produttori anche in
merito alle mDdalità della produzione agri-

cO'la e per la stipulazione di vantaggiose
cqndizioni per la cessione dei prodotti alle
industrie di trasfoJ1mazione che vanno po-
tenziate.

Onorevoli colleghi, con il rifiuto di ac-
cogliere gli emendamenti presentati dal
Gruppo comunista, alla Camera prima ed
ora anohe in .questo ramo del Parlamento,
si è Ipel'sa l' occasio.ne per migliorare ill
provvedimento ed è stata confermata l'in-
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capacità di questa Gaverna di centro~sini~
stra di campiere scelte, non dica camggiose,
ma nemmenO' carrispandenti a:gli arienta~
Imenti che pure sana largamente candivisi da
farze camuniste, socialiste e cattabche, ca~
me del resto dimostra il dibattitO' che ha
luogO' in questi giorni ne!,1'8a CammisS1ione
agricaltura del SenatO' sulle direttive Mans~
halt.

Nell'espr~mere il nastrO' 'vata cantraria
al disegna di legge, cansci della grave situa~
ziane di incertezza e di, disagiO' che ,esiste
nelle campagne e in mO'da partioalare tra
i cOlntadini, saLlecitiama il Gaverna a farla
finita can il consideraI1e l'agri,oaltura un
settare praduttiva secandaria e biiSOIgne~
vole, semmai, di qualche sussidiO' ed a loaiffi~
plere atti cancreti e scelte precise su tutta
una serie di questioni che non si passanO'
più rinviare come, ad esempiO', il prablema
dei fìnanziamenti all'aZJienda cantadina.
Abbiamo appJ1eso saltanto ora, con molta
ritardo, dalle dichiarazioni del MinistrO' del-
l'agricoltura, l'impegno del Governo di af~
frontare il prablema dei fìnanziamenti. Bi-
sagnerà fare in modo che alle dIChiarazioni
seguanO' subita fatti 'cancreti.

Per una nuova palitica agraria, siamO'
canvinti che nan sala nel Paese ma anche
in Parlamenta ci silana le farze disponibili.
Sarebbe grave colpa cantinuare can la po~
litica dei rinvili e delle mezze misure, che nan
fanno altro che aggravare una situazione
che già si ripeI1cuote negativamente non solo
\fiel settore agricolo ma in tutta l'economia
del nostro Paese. (Applausi dall'estrema si~
nistra).

P RES I n E N T E. Non essendovi
altri iscritti a parlare per dichiarazione di
vota, metto ai voti il disegno di legge,
composto di un articalo unico. Chi l'appro~
va è pregato di a!lzarsi.

ti: approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'inteJ1pellanza pervenuta aLla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretaria:

LI VIGNI, VALORI, DI PRISCO, NALDI-
NI. ALBARELLO, MASCIALE, TOMASSINI.

~ Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministro. del tesara. ~ In merito alle
recenti decisioni dei Ministri degli affari este~
l'i del MEC in tema di uniane economka e
monetaria.

Si tratta, infatti, di decisioni, strettamente
correlate ai problemi sociali ed ecanomici
oggi in discussiane nellPaese, col rischia di
predeterminare saluzioni al di fuari de]]o
stesso Parlamento, e non soltanto del pra-
cesso per la creazione di una moneta unica,
che di per sè, se determinasse una vera au~
tonomìa dalle imposiziani del dollaro, po~
trebbe anche essere un fatto positivo.

Saprattutto con i citati aocordi si condi~
ziana già da ora il tipo di svilUiPpa del ,Pae-
se, realizzandO' un'integraziane in tema di
bilanci pubblici, IfÌscalità, trattamentO' delle
azioni e delle abbligaziani, Hbera circalazia~
ne dei capitali, eocetera, con Paesi che han~
nO' condiziani, problemi e sistemi di direzio~
ne d1versi dai nastri.

Basterà accennare al problema della na-
minatività dei titali azianari ed alla necessi-
tà per ,l'Italia, per rea1izzaI1eaIUitentiohe rifor-
me, di una palitica fiscal,e one linoida nei can~
franti del1e maggiari ricchezze. D'altra par~
te, un'esperienza negatl<va analaga il Paese
l'ha già fatta attraversa il MEC agricala, che
ha appunta giustappasta realtà spesso com~
pletamente diverse fra loro.

Pare, quindi, agli interpellanti che degli
i,mpegni non Ipatevana essere presi senza una
preventiva infarmaziane del Parlamenta;
continua invece la tendenza, attraversa la
pretesa autamaticità delle narme del trat-
tato di Rama, a modificare l'assettO' del Pae~
se al di fuori delle sue sedi istituzionali. In
particolare, in questa casa, si va addirittura
oltre la stessa lettera del trattata di Roma.

Per tali mativi, gli interpellanti chiedono,
se il Gaverna non ritenga necessario infar~
mare con immediatezza il Parlamenta in
merito alla portata ed alle canseguenze de~
gli impegni presi all'ultima riuniane di Bru~
xelles. (interp. ~ 403)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BOSSO, BL~OGI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affa~
ri esteri e del commercio con l'estero .~

Ritenute le comunicazioni rese dal Ministro
del commercio con l'estero alla 9a Commis~
sione industria del Senato, nelle sedute del
IS dicembre 1970 e del 28 gennaio 1971, in
ordine alle dannosissime conseguenze che an~
dI'ebbero a derivare, aUe nostre piccole e
medie industI1i,e manifattuJ1iere, a seguito deJ~
l'eventuale approvazione del progetto di leg~
ge Mills (che è stato nuovamente presentato
al Congresso americano il primo giorno del~
la nuova legislatura), per cui il nostro Paese
risulterebbe essere quello maggiormente col~
pita fra tutti i Paesi europei;

dato per certo che il problema verrà af~
frontato e discusso nei contatti bilaterali
che saranno realizzati nel prossimo viaggio
del Presidente del Consiglio dei ministri e di
altri membri del Governo negli Stati Uniti
d'America,

gH interroganti chiedono che il Governo
voglia prontamente riferire sull'azione svol~
ta e sui risultati oonseguiti. (int. or. ~ 2127)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno. ~ L':inteI1rogante,
oon df'er,imento all'articolo 3 delLa Costi,tu~
zione, che s,ancisce ohe Itutti i cittadini sono
eguali di frontea1la ,legge senza di,stinziorn di
opinioni pubbl.iche e di oondizioni personali
e sociali, chiede di iOOnOSCeI'ese non si l'iten-
ga necessario svolgere la migLiore attività di
oooI'dinamento affinchè gli interventi degli
uffici del pubblico ministero ,edei vapp:resen-
tanti Iresponsabili del1e ,torze delrl'ordine ab-
bÌiano a oonseguill'e H pmcetto costituzionale,
evitando iJ IreaHzzarsi nel Paese di palesi dif~
ferenze negl,i ,interventi che, ohretutto, por-

tana a :conseguen2Je negativ,e nel :comporta~
mento dei cittadini.

In ordine al pI'oblema sopI1a ,enundato a
solo titolo esemplificati~o, nel mentre si
prende atto con soddisfazione diiOJi,z,iatilVe
e di provvedimenti pl'esi, Q che :si è dichia-
rato di voler ipI'endeI'e, per porI'e fine a si~
tuazionÌ! di disordine pubblico che da 't'roppo
tempo perdurano, quale quel,la di Reggia
Calabria, ci si chiede come sia possibi1le per-
mettere in Mi,lano dI dpeteI1si di manifeslta-
zioni ohe portano a reali!zzaI1efatti ed azioni
penalmente perseguibili che giustamente ven~
gono giudicati non più tollerabiH dall'opi-
nione pubblica.

In tale quadro, se giustamente sono stati
proibiti clave, bastoni, catelrlie, bottiglie e
persino l'uso dei casohi, pena Il'al'I1esto im~
mediato, dovrà essere anche :tutelato fono-
re ed il decoro, per attribuzione di fatti non
f:Ìspondenti a verità, di chi è il Capo dello
Stato che rappresenta l'unità nazi1onale. (int.
or. ~ 2128)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere se, nel do;vero-
so rispetto del precetto cost:iJtuzionale, per
cui « Il Presidente del Consiglio dei ministri
di:dge LapoHtka genemle del Governo e ne è
responsabile. Mantiene l'unità di indirizzo
politico ed amministrativo, promuovendo e
coordinando l'attività dei Ministri », non ri~
tenga di do;ver dare assicurazione al Parla.-
mento ,che coordinerà l'attività del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, onore-
voLe Carlo Donat-Cattin, per eVlÌJtal1ei,l rupe-
tersi di non coordinati interventi e di li1bere
dichiarazioni dello stesso Ministro in con-
trapposizione alla politka generale del Go-
verno ,ed in aperta difteI1enziazione da~ lin~
dirizzi politici ed amministrativi.

A titolo esempli!ficativo, si fa riferimento
all'elenco delle aziende in difficoltà fatto re-
digere dal suddetto Ministro e fatto perve-
nire ad un settimanale, elenco che, oltre ad
essere per parte erroneo e per parte inesatto,
ha portato alla sola conseguenza di aggra~
vare sensÌ!bilmente, senza alcun utile risul.
tato, quante aziende si trovano in difficoltà,
ponendo in essere, per alcune, compHcazio-
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ni, di natura anche bancaria, difficilmente
controllabili. (int. or. - 2129)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quale fondamento abbia
la notizia di recenti trasferimenti da uffici
tecnici di Reggia Calabria ad altri di lon~
tani centri di funzionari investiti di pubbli-
che responsabilità. (int. scr. - 4551)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi.
glio dei ministri, ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia, delle finanze e del tesoro
ed al Ministro senza portafoglio per la rifor-
ma della pubblica amministrazione. ~ Per
oonoscel'e se, insieme aHa legge-dele@a per la
d£orma tl'Ì:butada, i,l Governo non ,ritenga
nooessal1Ì:opJ1omuovere un p1'ovvedilmento di-
vetta 'alHberare rapidameI1te }'AmminÌ:stmazio-
ne finanziari:a dal gigantesoo contenzioso tlri-
butario ohedai 602.665 ricorsi presentati nel
1960 è salito agli 856.681 presentaIti nel 1968,
nonostante che nel 1963 (o fOI1seproprio per
questo) sia stata istituita al Ministero delle fi-
nanze la nUO\éa ed apposi:ta « Direzione gene-
vale del cont,enzioso ».

Nel campo delle imposte indirette, molti ri~
oorS'i ,sono provocati dalla stessa AmmilIIiSltra-
zione, la quale, dopo aver pl'omOS1Sole leggi
tdbut'arie, ne aLtera o non ne l1iconosoe rori-
ginario pensiero nOI1mati:voe ri:mane peran-
ni ed Ianni insensibile a!Ìreolami dei contri-
buenti, aLla giuri:spruden:zJa ed alla stessa evi-
denza dei vatti.

E I1ecenteÌil passaggio in giudioato, per la
mancata impugnativa da parte della :soocom~
bente Amministrazione finanziaria, della sen-
ten2Ja 1° giugno-8 ottobl'e 1970 loon la quale
il Tl1ibunale di Napoli ha fatto giusltizia della
«Iimlposta di non suooeslsione» immaginata
o pretesa, per l'importo di vari milioni, ISU
un inesistente «tr:asferimento per causa di
morte ». II d'oorso del ,oontribuente fu l1e-
spinta sia dall'Ufficio del registro che dalla

Cammissione provinJCiÌ!al,e,pl'esieduta da un
ispetto1'e compartimentale delLe :tasse a Iri:PO~
so. n ,seoondo gravame fu daIJ'u£fida mdebi~
tamente trattenuto per circa tre anni, ed oc-
corsera due inteI1rogazioni al Senato (n. 7445
en. 191 del 1968) pe1'ohè esso fOls'se,trasmes-
so alla Commiss,ione centnale. Il giudicata
di quest'uhima (n. 40038, serie 10") è stato
anch'essa sfavorevole aJ contribuent,e, ma
non ha 1'esi'stita al giudizio di ,legittimità deL
la Magistratura, ilntervenuto dopo Isei anni,
con la condanna deM'Amministrazione anche
alle spese del giudizio.

Trascurando la citazione di ,altri fatti
ugualmente clamorosi:, nnterrogante fa no-
tare che, se il GoveI1no vuole assicunare il
suooessa delLa riforma tributarila, rAmmini~
strazione finanziaria deve in generare fiducia e
non risentimento nei dttadini, a,gendo con
la « modemzione e la giustizia» inutillmente
racoomandate con la ciocolare minist,eriale 3
lugl,io 1952, n. 172.449, e tenendo conta delle
direttive contenute nella oiI1ool~are22 lapdle
1969, n. 32033, della Presidenza del Consiglio
dei min~stri.

Si chiede, pertanto, quali iniziative verran-
no prese per la rimozione dell'enoI1ffie con-
tenziosa ItJ1ibutaria. (int. SCI'.- 4552)

CELIDONIO. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere se sia-
no allo studio iniziative intese ad estendere
ai coltivatori dell'aglio rasso, tipic,a produ~
ziane della Valle Peligna in Abruzzo, il con-
tributo a titolo di integrazione del costo di
tale prodotto, esposto alle alterne vicende
del mercato, anche internazionale, per le
quali il produttore, che nella quasi totalità
appartiene alla categoria dei più umili opera-
tori della terra, continua a sopportare il no-
tevole peso della speculaziane cammerciale.
(int. SCI'. - 4553)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 15 febbraio 1971

P RES I D E N T E .11 Senato tornerà
a riunirsi in seduta lpubhHca lunedì 15 feb-
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braio, alle ore 16,30, con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Rifonrna dell'ordinamento UJlliversitario
(612).

NENCIONI ed alt:l~i. ~ Modifica del~
l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed al1Jri. ~. Provvedimenti
per ,l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Eserci2)io dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione dell'incarico di alcune categorie
diincar:icati Hberi dooenti (229).

FORMJJCA. ~ Nuove provvJdenze peT i
tecnici laureati delle Universi:tà (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti univeI1sitari (1407).

II. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu~
mento II n. 4).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. TANGA ed altri. ~ Modifica al,la leg-
ge 3 dicembI1e 1962, n. 1699, sul confer,i-
mento del rango di generale di corpo d'ar-
mata ai generali di divisione dei Carabi~
nieDi e della Guardia di finam.za ohe ab~
biano retto, rispettivamente, la carica di
vice comandante generale delll'Arma e di
comandante in seconda del Corpo (1404).

2. TERRACINI. ~ Del giuramento fi~
scale di ve:dtà (524) (I scritto all'ordine
del giorno ai sensi dell'articolo 32 del
Regolam~nto ).

La seduta è tolta (ore 14,35).

Dott. ALBERTO A:LBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


